
Staino■ Non solo Valentino Rossi.
L’Agenzia delle Entrate si attrezza
per scovare chi guadagna poco
(per il fisco) e spende molto. Con
unanuovacircolare saràpiù facile
avviare le indaginisuicontribuen-
ti «poveri», con redditi dichiarati
tra i 5mila e i 10mila euro annui,
che posseggono yacht, suv, ville e
addirittura aerei. «Già individuati
13milacasi in tutta Italia», spiega-
no alle Entrate. Saranno contatta-
ti: avranno15 giorni per informa-
re l’amministrazionesulle loropo-
sizioni. In caso di irregolarità sa-
ranno multati. Quanto a multe,
quella che dovrà pagare Rossi è
senza dubbio alta: 112 milioni di
euro. La famiglia del campione si
difende: ha seguito la legge ingle-
se. Ma per il fisco italiano non è
esattamente così.
 Di Giovanni, Venturelli

e Solani alle pagine 2 e 3

RENATO BARILLI

Commenti

In coda il veleno

«Ho avuto modo di parlare con
diversi capi mandamento detenuti
con il 41 bis e con loro si è
dialogato di idee generali. Allora

io ho chiesto: “Se un impresa
si sa essere della mafia e voi
a cento disoccupati chiedete di
venire a lavorare li da voi, cosa

succede?”. La risposta è stata:
“35 vengono subito, 35 ci pensano
e vengono e 30 non vengono”»
Pier Luigi Vigna, intervistato da «Antimafia Duemila»

MARIA SERENA PALIERI

Sono grata ad Alfredo Reichlin
peravere, conlaconsuetapro-

fondità e passione, richiamato noi
tutti ad una forte assunzione di re-
sponsabilità verso il progetto che
abbiamo deciso di perseguire con
lanascitadelPD.Ediaverrammen-
tato la densità di quel progetto e il
senso di un passaggio storico. Ri-
chiamando ciascuno di noi a svol-
gere una funzione dirigente. Che
vuoldire: responsabilità di mettere
incampoidee; responsabilitàdico-
struireuna solidarietà trapersone a
partiredal reciprocoriconoscimen-
to; responsabilità di costruire i luo-
ghi e le regole perché ciascuno sia
protagonista e dia il meglio. 
 segue a pagina 28

SE IN TV PARLA IL CORPO DELLE DONNE
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PUÒ ANCHE esistere una subdola offensiva subliminale al gover-
no di centrosinistra. Di ciò mi pare si possano accusare i “calendari”
di Ernesto Galli della Loggia nella pagina della cultura del Corriere
della sera. In genere, i “calendari” partono con pensose riflessioni
condivisibili, ma poi nella coda scatta una stilettata di veleno. Per
esempio mercoledì 8 agosto se la prendeva con l’esibizionismo di
certi sacerdoti d’assalto, accomunando don Gelmini a don Ciotti e
don Mazzi. Verso la fine della nota, la frecciata: i poveri sacerdoti so-
no giustificabili perché tentano di rimediare all’inefficienza dello Sta-
to nella lotta alla droga. Ma cosa sarà mai lo Stato, se non appunto
un governo inetto? Il giorno prima Galli della Loggia aveva depreca-
to che i poteri pubblici non facessero abbastanza contro mali stagio-
nali quali i roghi, i bagagli inevasi a Fiumicino, gli incidenti stradali. E
poi ecco l’aggressione velata: meglio combattere questi mali che
presentare un programma elettorale di 281 pagine, quello di Roma-
no Prodi. Come dire: piove, governo (di centrosinistra) ladro.

LIVIA TURCO

Forse è vero che la felici-
tà - anchequella collet-

tiva - non ha memoria? E
così, della notte del 13
maggio 1974 a Piazza Na-
vona,a festeggiare la vitto-
ria al referendum, che poi
sarebbe rimasto per sem-
pre il Referendum con la R
maiuscola, quello a cui il
59% delle italiane e degli
italiani aveva risposto
«No».
 segue a pagina 27

UNA SFIDA PER
IL BENE COMUNE

La sinistra nel Pd

Quando Romano Prodi chie-
de alla Chiesa italiana un

maggiore impegno contro l’eva-
sione fiscale, l’Avvenire reagisce
sostenendoche i partiti hannoa
loro volta delle colpe. Il giornale
cattolico, nella sua argomenta-
zione, dimentica importanti in-
segnamentidiCristo, in partico-
lare quello del fuscello (il costo
dellapolitica)edella trave(l’eva-
sione fiscale). Tra l’altro, ci viene
insegnato di non giudicare, e
questoèvero soprattutto perchi
non vuole essere giudicato.
 segue a pagina 29

Vergogne d’Italia

PAOLO LEON

ADELE CAMBRIA

PECCATO
CAPITALE

Capita di rado, anzi quasi
mai, di vedere in che mo-

do una legge, nell’immedia-
to, produca concretamente
effetti negli individui e nei
gruppi sociali che da essa so-
no toccati. W l’Italia in diret-
ta, la trasmissione di Riccar-
do Iacona in onda martedì se-
ra su Raitre, ci ha concesso
esattamente questo: ha radu-
nato un drappello di donne -
singole cittadine che lì forma-
vano un gruppo - e ci ha fat-
to vedere ciò che la legge 40
sulla fecondazione assistita
va producendo in corpore vili.
È un’espressione questa che
di solito si usa in senso meta-
forico.
 segue a pagina 29

Fisco, caccia ai milionari poveri
Accertamenti su proprietari di yacht e aerei che dichiarano poco più di 5mila euro
Già individuati 13mila casi. Ogni anno evasi 100 miliardi. Rossi, multa di 112 milioni

IL CRACK USA

Allarme mutui, crollano
le Borse anche in Europa

E LE ITALIANE
DISSERO «NO»

La minaccia
di Gentilini

«Pulizia etnica
per i culattoni»

L’insulto di Caruso
«Biagi e Treu

sono gli assassini
degli operai»

Evasione

Il deputato di Rifondazione Francesco Caruso Foto Ap

■ Una giornata di passione
per le Borse alle prese con la cri-
si finanziaria provocatadai mu-
tui“subprime” americani. E ieri
si è avuta la netta percezione di
come il “contagio” si stia esten-
dendo anche nel nostro conti-
nente: in Francia il colossoban-
cario BNP Paribas ha dovuto
bloccarel’attivitàdi tresuoi fon-
di esposti per 700 milioni nel
credito immobiliare statuniten-
se. Immediati i riflessi sulleprin-
cipali piazze azionarie con la
Borsa di Milano che ha perso

l’1,32% contenendo comun-
que le perdite rispetto a Parigi,
Londra e Francoforte. E in tutta
Europa,chehabruciato160mi-
liardi, le maggiori difficoltà so-
no state accusate dal comparto
dei titoli bancari. Permangono
inoltre i timori di una grave cri-
si di liquidità sui mercati, con
massicce “iniezioni” di denaro
effettuate ieri tanto dalla Banca
Centrale europea che dalla Fe-
deral Reserve americana.
 Ventimiglia e Matteucci

a pagina 4

■ di Massimo Palladino

«Darò disposizione ai vigili di fare pulizia etnica
dei culattoni». Ci risiamo, il vicesindaco di Trevi-
so Giancarlo Gentilini aggiorna la sua galleria di
insulti con una dichiarazione che di istituzionale
ha ben poco e che oltre ad attirare le critiche di
esponentidellamaggioranzaedelgovernoimba-
razza anche il centrodestra. Roberto Calderoli, le-
ghistacomeluie coordinatorenazionaledelle se-
greterie del Carroccio prova una battuta: «I gay
non sanno cosa si perdono...» ma poi si arrende
«…in effetti Gentilini ha sbagliato ad usare il ter-
mine pulizia etnica».
 segue a pagina 8

■ di Wanda Marra

«AngeloeChristiansonomortiassassinatineican-
tieri di lavoro. I loro assassini sono Treu e Biagi». A
parlare è Francesco Caruso, ex Disobbediente, de-
putato del Prc, con un’affermazione talmente gra-
ve e così sopra le righe che a fine giornata intervie-
neancheilQuirinaleparlandodi«indegnovaneg-
giamento».MentreProdi telefonaaTreuperespri-
mergli tutta la sua solidarietàe condannare ferma-
menteleparoledeldeputato.Durecritichedall’in-
teroarcoparlamentare,mentre il segretariodelPrc
Giordano sconfessa Caruso, definendo le sue «pa-
role in libertà», «incompatibili» col partito.
 segue a pagina 5 Il vice sindaco di Treviso Giancarlo Gentilini Foto Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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QUESTA VOLTA NON BASTERÀ una ri-

monta forsennata fra staccate al limite e spet-

tacolari derapate in uscita di curva. Questa

volta per riparare al brutto scivolone col Fi-

sco a Valentino Rossi

serviranno un bel pac-

co di milioni più che il

coraggio e l’abilità al-

la guida. 112 milini di euro, per
l’esattezza. Tanti ne richiede
l’Agenzia delle Entrate al sette vol-
te campione del mondo(in moto)
e di evasione (fra le carte bollate)
persanarelasuaposizioneneicon-
fronti del Tesoro. Toccherà a lui
adesso scegliere la prossima mos-
sa: fare ricorso, pagare per intero o
cercare una conciliazione che por-
ti adunosconto ealla chiusuradel
contenzioso.
Almeno a livello amministrativo
perché,perquantoriguarda laque-
stione legale, ildiscorsoèpiùcom-
plesso: il pilota della Yamaha, in-
fatti,è statodenunciatoallaprocu-
ra della Repubblicadi Pesaro per le
ipotesidi reatodiomessadichiara-
zione dei redditi e dichiarazione
infedele.«Unattodovuto»,spiega-
no all’Agenzia delle Entrate, che
ha portato all’apertura di un fasci-
colo di inchiesta che è stato affida-
to al sostituto procuratore Valeria
Cigliola. Che è già in possesso di
tutta la documentazione prodot-
ta dagli 007 del Fisco che in
quasi tre anni di indagini e
pedinamentihannoappu-
ratocome Rossi abbia pre-
sentato nel 2000 una di-
chiarazione infedele ri-
guardo a tutte le imposte,
mentreper iquattro annisuccessi-
vi (dal2001al2004) ladichiarazio-
nesarebbestata infedeleper l’Irpef
e totalmente omessa invece per
quanto riguarda Iva e Irap. Anni
incuiRossialFisco italianodichia-
rava redditi derivati da fabbricati
che si aggiravano attorno ai 900
euro. Addirittura 500 nel 2002.
«Importi irrisori», secondo l’Agen-
zia delle Entrate, a fronte di quasi
60 milioni di euro di introiti (pub-
blicitari e da ingaggi) «scomparsi»
in un complicato giro di aziende
all’estero e scatole cinesi studiate
per sottrarre alla tassazione com-
plessivi 43,7 milioni di euro. E
non differente, invece, la situazio-
ne in Inghilterra dove Valentino
dal 2000 gode dello status privile-
giato di «residente non domicilia-
to» denunciando una media di
800 sterline all’anno. Addirittura

650 nel periodo fra l’aprile 2002 e
l’aprile 2003 quando, per il Fisco
inglese, Rossi era un lavoratore di-
pendente della società «Footy Li-
mited».Unmodesto lavoratoredi-
pendenteche inItaliaconunama-
no versava l’Ici sulla prima casa di
Tavullia (dove è in costruzione
unavilla faraonica)econl’altrapa-
gava100europer ilcondonofisca-

le automatico per gli anni fino al
2002.Contutteedue, invece,Ros-
si guidava le 8 auto assicurate a Pe-
saro (una Bmw M5, una M3, una
MiniCooper,duePorsche,unaMi-
tsubishi e due van: un Mercedes
SprintereunFiatMagnum)chese-
condo gli 007 del Fisco sarebbero
«direttamenteposseduteo intesta-
te a parenti e società riconducibili

alpilota». Unparcoauto cui vaag-
giunto il lussuoso yacht da 15 me-
tri modello Pershing 50 (o meglio
46+4inonoredelnumerodiventa-
to brand) «denominato Titilla -
scrive l’AgenziadelleEntrate -nor-
malmente ormeggiato nel porto
turisticodiVallucolaevisto inesta-
te anche nel porto di Numana».
Tutte dimostrazioni, secondo gli

uomini ddel Fisco, di come Rossi
puressendoformalmenteresiden-
te a Londra abbia in realtà mante-
nutounforte legame«dinaturaso-
ciale e familiare» con l’Italia, le
Marche e Tavullia nello specifico.
Dove ora il campione si nasconde
custodendoconlaconsuetamani-
acalità la sua privacy, protetto dal-
l’abbraccio dei suoi compaesani. E

dove la mamma Stefania lo difen-
de senza sentire ragioni: «Ha fatto
sempre tutto nel rispetto della leg-
ge.Unpersonaggioimportanteco-
me lui non vedo il motivo per cui
debba rovinarsi la carriera per una
cosa del genere». Eppure di motivi
ce ne sono parecchi: circa43,7 mi-
lioni. Come gli euro di tasse non
pagati in quattro anni.

■ di Davide Madeddu / Sassari

AL POSTO delle case colo-

niche le ville a cinque stelle

a due passi dal mare della

Costa Smeralda. Quasi una

magia che trasforma ruderi

in piccoli castelli dotati di

tutti i comfort. Basta avere un ter-
renoagrigoloepresentareunpro-
getto per un miglioramento fon-
diaro o, al massimo, per la ristrut-
turazionediunacolonicaeil«gio-
co» è fatto. Capita così di vederne

con camere da letto pavimentate
in marmo e arredate da televisori
al plasma che sbucano automati-
camentedasotto il letto.Eancora
idromassaggio e nel giardino una
piccola piscina immersa nel ver-
de.Scorcidiunacolonica«strava-
gante» scoperta qualche giorno
fa dalla Finanza che, proprio in
Costa Smeralda stanno attivando
una serie di controlli per cercare
di stroncare il fenomeno dell’eva-
sione fiscale. Controlli che si in-
treccianocon quelli della Foresta-
le da tempo impegnati proprio
nelle attività volte a contrastare il

fenomeno dell’abusivismo edili-
zio soprattutto in aree verdi. «Il
proprietariodiunrudereodiuno
stazzo - spiega il capitano della
Guardiadi finanza Cesare Antuo-
fermo-presentadomandaal mu-
nicipio di competenza per opere
di ristrutturazione. Una volta che
arriva il benestare dal comune il
gioco è fatto e si procede con i la-
vori». Che trasformano il rudere
invilla super lusso. «Molto spesso
icontrolli cheavvengononeican-
tieri riguardano la regolarità del
progetto.Se poi leopere riguarda-
noleparti internedelle casecide-
ve essere una segnalazione preci-
sa e allora si interviene segnalan-

do le irregolarità alla procura del-
la repubblica». Come hanno fat-
to gli uomini del corpo forestale
che negli ultimi dodici mesi han-
no denunciato più di duecento
persone e posto sotto sequestro
un centinaio di cantieri in costru-

zione. «È un fenomeno che va
avanti da tempo - spiega Giusep-
pe Delogu, comandante regiona-
le del Corpo Forestale - si chiedo-
no le autorizzazioni per realizzare
case coloniche e poi si costruisco-
no villette che nulla hanno a che
fare con l’attività rurale». Capita
infatti che, a chiedere l’autorizza-
zione per la ristrutturazione della
casa rurale, siano persone che
«non svolgono l’attività di agri-
coltori ma ben altre professioni».
Agricoltori che nel garage «par-
cheggiano auto da centomila eu-
ro». Situazioni che non sono sta-
te scoraggiate neppure dalle nuo-
ve norme regionali che fissano in

10ettari, centomilametriquadra-
ti, la superficie minima da posse-
dereperpoter realizzareunastrut-
tura colonica, e dai procedimenti
penali che interessano comun-
queicostruttorie iproprietaridel-
le aree. «In ogni caso - conclude il
comandante della forestale - i
controlli continuanoatappeto in
tutto il territorio regionale, Costa
Smeralda compresa». Violazioni
che vanno anche oltre l’aspetto
ambientale e provocano un dan-
no all’erario. «Da qualche tempo
stiamo procedendo con una serie
di controlli incrociati proprio per
arginare il fenomeno-spiega ilco-
lonnello Giovanni Casadidio, co-

mandanteprovincialedellaGuar-
dia di Finanza - perché molte per-
sone hanno scoperto in questo
settore il business». Un esempio.
«Supponiamo che ci sia qualcu-
noche acquista uno stazzo a due-
centomila euro - spiega - ebbene
dopo la trasformazione questo
stazzo può essere venduto a più
di un milione di euro». Non è co-
munque tutto. «Naturalmente
poiché la struttura è classificata
come stazzo e non come villa pa-
ga l’iva al 4 per cento e anche l’Ici
e lealtre tasse locali congli impor-
ti previsti per le strutture di cam-
pagna e non per le case super lus-
so».

Denunciato alla procura di Pesaro per omessa
dichiarazione dei redditi. Con le scatole cinesi
è riuscito a evadere 43 milioni di euro di tasse

Che “Il Dottore” fosse legato alle sue radici in
quel fazzoletto di terra arrampicato sulle colline
fra Marche e Romagna è cosa nota. Ma spulcian-
do fra la documentazione dell’Agenzia delle En-
trate che ha portato all’accertamento milionario
che gli è stato notificato il 3 agosto scorso si sco-
pre un nuovo particolare che, pur nella gravità
della vicenda, non potrà non aumentare la popo-
larità di Valentino nella sua Tavullia. I funzionari
del Fisco, infatti, nel ricostruire i legami del sette
volte campione del mondo con il nostro paese
hanno scoperto che al momento di sottoscrivere
il contratto di sponsorizzazione con la Telecom
per prestare il proprio volto fra l’altro agli spot di
RossoAlice (provider Internetdelgestore telefoni-
co) Valentino avrebbe preteso che tutta Tavullia

fosse coperta dalla banda larga. Una testimonian-
za, secondo gli 007 dell’Agenzia, di quei legami
«di natura sociale e familiare» che testimoniereb-
bero come la residenza londinese scelta da Rossi
sia in realtà solo una mossa fittiziaper sottrarre al-
latassazioneitalianaiguadagnimilionarideicon-
tratti pubblicitari. Un favore alla propria città,
una dimostrazione di affetto per il proprio paese.
Non l’Italia, si intende, visto che quei compensi
(2.800.000 euro nel 2004) Valentino Rossi ha
“dimenticato” di dichiararli al Fisco italiano, sot-
toscrivendo il contratto di sponsorizzazione con
laTelecomattraversounacompagniaconsedeal-
l’estero: la “Valentino Rossi Limited”, con base al
settimo piano di Hume House, Ballsbrisdge, sob-
borgo di Dublino. In Irlanda.  ma.so.

In Inghilterra - dove è residente non domiciliato -
non è stato da meno: denunciava in media

800 sterline all’anno...

La Finanza: basta un trucco e la casa colonica diventa una supervilla
In Costa Smeralda ristrutturazioni farsa: «Controllare all’interno? Solo su denuncia specifica. E poi pagano l’Iva al 4%... »

LA CURIOSITÀ
E alla Telecom (suo sponsor) chiese la «banda larga» per Tavullia...

OGGI

FISCO E CAMPIONI
I GUAI DEL «DOTTORE»

Signor Rossi, il conto è di 112 milioni
Supermulta in arrivo: «nascosti» 60 milioni di entrate. E spuntano maxiauto e yacht intestate ai parenti...

E non bastano
le nuove norme
varate dalla
Regione: «È un boom
che non si ferma»

■ di Massimo Solani / Roma
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■ di Luigina Venturelli

SE L’EVASIONE NON CI FOSSE si potreb-

bero abbassare le tasse del 15 o 20%. E non

solo: le imprese sarebbero più competitive,

non esisterebbe la concorrenza sleale. Inve-

ce in Italia l’evasione

c’è: ce n’è il doppio

di Francia, Germania

e Regno Unito. La

ricchezza evasa è quattro volte
superiore a quella di Austria, Ir-
landa e Olanda. Supera del 60%
la media dei Paesi Ocse. Per dirla
con una cifra tonda ma gigante-
sca, ogni anno sfuggono al fisco
circa270miliardidieuro, secon-
do dati Bankitalia. Per l’Istat è
unpo’meno:tra i230e i240mi-
liardi.Per lecassedelloStatouna
perdita secca di 100 miliardi.
«Una pandemia» ha detto il mi-
nistro Tommaso Padoa-Schiop-
pa. Un «fenomeno endemico
che riguarda tutti: sia dipenden-
ti che autonomi, Nord e Sud Ita-
lia nello stesos modo», ha ag-
giunto il viceministro Vincenzo
Visco in Parlamento.
Il sogno del governo Prodi
Ma il governo Prodi continua a
sognare un’Italia libera dall’eva-
sione, con un fisco più leggero e
più giusto. Per questo ha varato
una raffica di provvedimenti
che stanno dando già i primi ri-
sultati. Non c’è solo Valentino
Rossinella lista nera. Proprio og-
gi l’Agenzia delle Entrate vara
l’ultima circolare per facilitare
gli accertamenti. Si chiama «cir-
colare sugli accertamenti sinteti-
ci». Tradotto per i non addetti ai
lavori, riguardaqueicontribuen-
ti che dichiarano poco ma han-
no un tenore di vita molto alto.
Avere lo yacht con 500 euro
al mese
«Esistegiàuna leggecheconsen-
te di verificare le posizioni dei
contribuenti che detengono be-

nidi lussoa frontedi redditibas-
si», spiega Rossella Orlandi del-
l’Agenzia delle Entrate. Grazie a
questa leggegiàsonostati indivi-
duati circa 13mila soggetti con
redditi dichiarati tra i 5mila e i
10mila euro annui, che risulta-
no titolari di auto di lusso, come
i famigerati suv, ville, yacht e ae-
romobili. «Nei prossimi giorni
conlanuovacircolaresaràpiùfa-
cile contattarli - spiega Orlandi -
I cittadini avranno 15 giorni di
tempo per spiegare la loro posi-
zione (per esempio se godono di
particolari esenzioni). Alla fine o
la posizione verrà archiviata, o
in caso di irregolarità potranno
aderire all’accertamento (con
sanzione ridotta) oppure subire
gliaccertamentidi rito».AlleEn-
tratenonsinascondelasoddisfa-
zione.Madall’Agenziaarrivaan-
che un appello. «L’impegno del
governo è tanto - conclude Or-
landi - Ma l’evasione non sarà
sconfitta senza un cambiamen-
to di mentalità nel Paese».
I risultati della lotta al «nero»
Quella della circolare in via di

emanazione oggi è l’ultima tap-
pa di un percorso iniziato nel lu-
glio scorso. Due decreti (luglio e
ottobre) e la Finanziaria sono i
provvedimenti che si occupano
di lotta all’evasione. In tutto, 55
disposizioni di legge di cui man
mano escono i decreti attuativi.
La Finanziaria prevede circa 8
miliardi dal contrasto all’evasio-

ne e all’elusione. Ma nei primi
sei mesi del 2007 i risultati sono
stati migliori del previsto: circa
11 miliardi in più di entrate ri-
spetto alla Finanziaria. Non tut-
to è frutto di lotta all’evasione:
molto si deve all’adesione spon-
tanea dei cittadini. Già nel 2006
leentrateeranoaumentatedi35
miliardi rispettoal2005.Dueter-

zi di quella somma erano dovuti
allacrescitamaggiore,maunter-
zo (circa 10 miliardi) si deve alla
cosiddetta «tax compliance». Il
risultato non si deve solo alle
norme. Si è partiti con l’annun-
cioche non si sarebbero fatti più
condoni. Poi c’è stata la riorga-
nizzazione della macchina dei
controlli. Da pochi giorni si è vi-

sto il risultatodelle inchieste sul-
laHopadiGnutti&Co.e l’altro-
ieri quella su Rossi. Sotto la lente
sonostatimessi isettoripiùespo-
sti all’evasione, come quello im-
mobiliareoquellodelle importa-
zioniintracomunitarie.Siècosti-
tuita, tra le proteste dell’opposi-
zione e le resistenza dell’Abi,
l’anagrafe dei conti correnti che

prorpio in questi giorni è diven-
tataoperativa.Mail lavorodafa-
re è ancora tanto, vista la vastità
e la persistenza del fenomeno.
L’evasione fa ormai parte della
storiadelPaese(vedischeda),an-
che sedi queste dimensioni non
sieramaivistaprima.È l’ultimo,
amaro record del declino italia-
no.

Follied’estate,nonsipuòdireal-
tro se non che il sole fa male».
PippoBaudoèinvacanza inSar-
degna e commenta così la dura
notadi Famiglia Cristiana rivolta
alpremierProdi con laquale pa-
dre Giorgio Muraro metteva in
discussione il dovere morale di
pagare, di fronte a sprechi e cor-
ruzione. «Sono dichiarazioni
senzasenso -dice ilpresentatore
- Iosonouncredente,uncattoli-
co. Cristo ha detto date a Cesare
quel che è di Cesare e non mi si
venga a dire che Cesare non era
corrotto. Ma ha sottolineato
l’appartenenza laica di un citta-
dino allo Stato a prescindere dal
livellodicorruzione.Difronteal-
la corruzione dell’Impero di Ro-
magli sarebbestatofacile faredi-
scorsi come quelli che sentiamo
oggi, eppure il suo messaggio è
stato molto diverso».
Certo lo spettacolo che si ha
di fronte non è dei migliori…
«Capisco bene l’indignazione
per gli sprechi, gli enti inutili, i
fannulloni, i privilegi. Anche se
va detto che tutto questo non
può esser addebitato a Prodi che
è in carica - lo voglio ricordare -
solo da un anno e mezzo».

Il modello
vincente
appare
quello
dell’evaso-
re...
«Questo è ve-
rissimo. Il ca-
so di Valentino Rossi, ma prima
quello di Gnutti e soci con le lo-
ro società all’estero, nei paradisi
fiscali. Sa quante volte mi han-
no offerto di trasferimi a Monte-
carlo? Ho sempre risposto che io
resto a Militello Val di Catania e
pago le tasse nel Comune dove
sono nato, come mi ha racco-
mandato di fare mio padre. Da
cattolico credo che evadere il fi-
sco sia un peccato, punto e ba-
sta».
A proposito di peccati, anche
lei nel 1998 ha avuto un
problema con il fisco, a
proposito di alcune
sponsorizzazioni, che l’ha
portato a pagare 200 milioni
e a patteggiare un anno e
mezzo. Peccatore pentito?
«È stato un incidente causato
dalla mia leggerezza e da alcuni
miei ex collaboratori. Un errore
del quale mi sono pentito e ho
pagato subito, sino all’ultimo
centesimo. Mi è rimasta l’ama-
rezza di un patteggiamento pro-
vocatodal fatto chealloravenni
addirittura elevato al rango di
pubblicoufficiale.Ma igiudici si
rispettano anche se sbagliano».
Pagare le tasse per lei resta
un atto di solidarietà?
«Sì e la Chiesa, e Famiglia Cristi-
na che la rappresenta - non si
puòpermetteredi fornire ilmini-
mo alibi a chi non paga. Appare
contraddittorio che un discorso
come quello di padre Muraro ar-
rivi mentre vanno in onda gli
spotconcui laChiesachiede l’ot-
topermille. Io l’hosempredesti-
nato alla Chiesa perché ho sem-
pre voluto credere che serva a fa-
re opere di bene. Credo che se lo
Stato è costretto a prendere in
considerazione l’ipotesi di ven-
dere l’oro delle riserve, anche la
Chiesadovrebbecominciareari-
nunciareaqualchemitradorata.
E poi dovrebbe cominciare a ri-
nunciareaimoltepliciprivilegi fi-
scali di cui gode in Italia. Invece
no, se qualcuno cerca di metterli
in discussione si scatena».
Si rende conto di dire cose
molto antipatiche?
«Nonsi può esser sempre simpa-
tici. Anche Prodi dice cose anti-
patiche. Quelli che c’erano pri-
ma dicevano: va tutto bene ma-
dama la marchesa, ha visto co-
me ci siamo ridotti. Certo non si
fa una bella figura a spiegare agli
italianichesiamoinbolletta,ma
occorre farlo altrimenti si è ipo-
criti e si sfascia definitivamente
un intero Paese».

Sarà il vagabondaggio della vita
d’artista,sarà ladifficile conviven-
zatra talentoedeconomiaspiccio-
la. Ma l’evasione fiscale sembra
caratteristica endemica dello spet-
tacolo, almeno quanto le luci dei
riflettori o l’adorazione dei fans.
Attori, musicisti, cantanti e cam-
pioni sportivi, di cui Valentino
Rossicostituisce solo l’ultimoecla-
tante esempio: in pochi sono sfug-
giti alla rincorsa dell’erario. A fare
la differenza, semmai, è la classe
con cui hanno saputo affrontare
l’agenzia delle entrate.
Campionessa indiscussa di stile è
stata Sophia Loren. A suo carico
fu accertata evasione su un impo-
nibile di 112 milioni di lire, per la
quale l’attrice di Pozzuoli fu con-
dannata ad un mese di reclusio-
ne.Ladivasi eratrasferitanel frat-
tempo negli Stati Uniti, ma nel
1982, per evitare un imbarazzan-
te esilio, tornò in Italia per sconta-
re la pena: arrestata appena mes-
so piede all’aeroporto di Fiumici-
no, rimase 18 giorni nel carcere di
Caserta (trasformato in meta di
pellegrinaggio di attori, paparazzi
ed ammiratori) e poi fu rimessa in
libertà. Insomma, un esempio di
rispetto della legge patria.

Benpiùdiscutibileèstata lagestio-
nedel più famoso tenorenaziona-
le:LucianoPavarotti pagòunobo-
lo da 25 miliardi di vecchie lire,
ma solo dopo un lungo contenzio-
so con il fisco, ricco di colpi di sce-
na e di qualche soffiata della ex
moglieAdua,probabilmente infa-
stiditadalla relazionediBigLucia-
no con la giovane segretaria, ora
moglie, Nicoletta Mantovani. Vi-
cenda poco edificante.
Qualche scusante va invece accor-
data ad Ambra Angiolini, che era
ancora una ragazzina quando,
nel1998, siabbattèsudi leiun’in-
dagine delle fiamme gialle per un
miliardo di lire, evaso dalla socie-
tàAmbraGenerazionegestitadal-
la madre Doriana. Vantava più
esperienza la conduttrice televisi-
va Rosanna Lambertucci, dispen-
satrice di consigli per mantenersi
belli ed in buona salute: personal-
mente godeva dell’aria salubre di
Montecarlo, ma fu multata dal-
l’erario per un miliardo e mezzo
del vecchio conio.
L’elencodeivipemigratinelPrinci-
pato di Monaco, dove una grazio-
sa legge del 1869 ha eliminato
ogni imposta sui redditi personali,
contacentinaiadiconnazionali fi-

nitinel mirinodella finanza.Se la
residenza sidimostra fasulla, l’in-
teressato è tenuto a pagare in Ita-
lia sui guadagni messi insieme in
ogni angolo del mondo. Il cantan-

te Luca Barbarossa soffrì un con-
tenziosoper80milionidi lire, l’at-
toreRiccardoTognazzinehasbor-
sati 735 milioni, Umberto Tozzi

haconciliato per260 milioni, Ka-
tia Ricciarelli per 284 e Riccardo
Coccianteper458.Sono finiti nel-
la reteanchemusicisti raffinati co-
me Andrea Bocelli e Salvatore Ac-
cardo,a cui il fisco contestava red-
diti dal suo eccezionale violino per
410milioni,eun’attriceapprezza-
ta come Maria Grazia Cucinotta,
dacui l’agenziadelle entrate recla-
mava un dazio da 110 milioni.
Non poteva mancare nemmeno
un Academy Awards: il composi-
tore Ennio Morricone, premio
Oscar alla carriera per aver creato
musiche per più di 300 film (indi-
menticabili quelle per i western di
Sergio Leone), ha messo mano al
portafoglio per un miliardo e 200
milioni di lire.
Per i campioni dello sport è neces-
sarioaprireunnuovofascicolo. In-
nanzitutto tra i piloti. Prima che
Valentino Rossi lanciasse la nuo-
va tendenza londinese, la predile-
zionedegliassidellastradasi con-
fermava Montecarlo: il pilota del-
la Ducati Loris Capirossi, tra il
1995e il1998,non hadichiarato
redditi per quasi 8 milioni di euro,
e pure Max Biaggi si è fatto scudo
della residenza nel principato per
non versare all’erario italiano mi-
liardi di vecchie lire. Passando
agli sport di montagna, si ricorda

il campione di sci Alberto Tomba,
che fu costretto a versare all’agen-
ziadelle entrate circa 5miliardidi
lire: sembrava strano, del resto,
che un fenomeno dello slalom su

neve soggiornasse abitualmente
al sole della riviera.
Anchenelmondocalcistico la scu-
re della finanza ha prediletto i

bomberpiùamatidalgrandepub-
blico: da Paolo Rossi, la cifra con-
testata era di 50 milioni di lire, a
Diego Armando Maradona, il cui
bottino di 30 milioni di euro era
ben più consistente, fino al mitico
trio olandese Rijkaard, Gullit e
VanBasten,che regalò tantevitto-
rie al Milan di Sacchi, ma diede
pure parecchie grane agli agenti
delle fiamme gialle.
Praticamente impossibile risulta,
invece, stilare un elenco somma-
rio dei grandi evasori nel mondo
imprenditoriale. Per ragioni d’at-
tualità si può citare l’inchiesta ri-
guardante la vendita della Tele-
com alla Pirelli di Tronchetti Pro-
vera: alla Bell, la società con sede
in Lussemburgo di cui erano azio-
nisti Gnutti, Consorte ed altri, la
procura di Milano contesta una
maxi evasione da 680 milioni di
euro sui ricavi della cessione delle
quote. Ma è facile immaginare
l’entità delle risorse nascoste al fi-
sco nei paradisi fiscali come Lon-
dra (new entry), Lussemburgo, Li-
chtenstein, Canton Zugo in Sviz-
zera,Caraibi (vecchieguardie).Al-
le Isole Cayman, per esempio, so-
no presenti 550 banche con depo-
siti per 460 miliardi di dollari,
900 fondi d’investimento e 400
compagnie d’assicurazione.

Ogni anno sfuggono al fisco 270 miliardi di euro
Se venissero recuperati le tasse

per gli onesti potrebbero scendere del 20%

■ di Walter Rizzo

LA STORIA Le cronache degli ultimi decenni sono piene di nomi di personaggi celebri, che se la sono cavata al massimo con mega-sanzioni

Dalle Cayman a Montecarlo, tra invidiosi e multe miliardarie

Arriva oggi una nuova circolare per favorire
gli accertamenti sui contribuenti che possiedono

beni di lusso, ma dichiarano troppo poco

Un militare della Guardia di Finanza al lavoro Foto di Franco Silvi/Ansa

Sofia Loren
è la sola ad aver
pagato duramente
è andata in carcere
pur di tornare in Italia

Il rifugio preferito
degli «emigrati fiscali»
è Monaco, dove sono
state abolite tutte
le imposte personali

PIPPO BAUDO
Il presentatore: da «Famiglia Cristiana» follie d’estate

«Io evasore pentito dico:
dalla Chiesa nessun alibi
a chi non paga le tasse»

Dichiara 5.000 euro, ma ha lo yacht
L’Agenzia delle Entrate alla caccia dei «poveri ricchi»: sono già stati individuati 13mila casi
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FISCO
LA GRANDE EVASIONE

L’INTERVISTA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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EFFETTO DOMINO È successo ripetuta-

mente in queste ultime settimane, accadrà

con tutta probabilità altre volte nel prossimo

futuro, eppure l’ennesimo scivolone accusa-

to ieri dalle Borse

mondiali, in seguito

ai dissesti provocati

dai mutui «subprime»

americani, ha una valenza parti-
colare. Per la prima volta, infatti,
è divenuto lampante che la fac-
cenda non riguarda soltanto in-
vestitori e consumatori statuni-
tensi. E meno che mai possono
sentirsi al riparo le banche euro-
pee ed i loro clienti, ovvero tutti
noi...
L’allarme rosso è suonato di pri-
mo mattino nel Vecchio Conti-
nentequandoilcolossobancario
francese BNP Paribas ha comuni-
cato di aver “congelato” l’attività
di tre suoi fondi, Parvest Dyna-
mic ABS, ABS Euribor e ABS Eo-
nia, con circa due miliardi di eu-
rodiassetalla finedi luglio,dicui
700 milioni legati proprio ai
“subprime”.
Una decisione che ha unito alla
preoccupazione lo sconcerto, in
quanto in aperto contrasto con
quanto affermato appena qual-
chegiornoprimadallostesso isti-
tutodicredito, ilqualeavevadefi-
nito «del tutto trascurabile»
l’esposizione su questo tipo di
strumenti.
E sempre ieri è arrivata la notizia
relativaalleperdite,paria137mi-
lioni di euro, accusate dalla ban-
ca d’investimento olandese
NIBC, anche in questo caso pro-
vocate da investimenti in qual-
che modo collegati al credito im-
mobiliare ad alto rischio conces-
so negli Stati Uniti.
Ed in questo panorama non cer-
to incoraggiante si è inserito il
vertice, presso la sede della Bun-
desbank, dei maggiori istituti
coinvolti nel salvataggio di IKB,
labancapesantementecoinvolta
nel mercato dei “subprime”, con
ladecisionedicostituireungrup-
po di salvataggio guidato da
KfW, la banca pubblica che nei
giorniscorsihagarantitocopertu-
reparia3,5miliardidiperditepo-
tenziali.
Comeprevedibile, lo stillicidio di
cattivenotiziehamesso inginoc-
chio le Borse europee, ed a peg-
giorare le cose è poi intervenuto,
apartire dal primo pomeriggio, il
pessimoandamentodiWallStre-

et, anch’essa boccheggiante a
causa delle insolvenze sui mutui.
In Piazza Affari si è riusciti tutto
sommatoa limitare idanniconil
Mibtelcheèarretratodell’1,38%.
Unaflessionecontenutanelpara-
goneconlealtregrandipiazzeeu-
ropee. Parigi, Francoforte e Am-
sterdam hanno infatti accusato
perditesuperioriaiduepuntiper-

centuali, mentre peggio di Mila-
no si sono comportate anche
Londra e Zurigo.
Nel complesso i mercati europei
hanno bruciato ieri 160 miliardi
di euro con le maggiori perdite
concentrate nel comparto dei ti-
toli bancari. Al centro della bufe-
ra,BnpParibashaterminatolase-
duta in calo del 5,79%. Ed anco-

ra, l’altro titolo francese Natixis è
scivolato del 5,6%, la britannica
Barclays del 4,4% e la Societe Ge-
nerale del 4,2%.
E percombattere l’insorgentecri-
si di liquidità, la Bce ha immesso
nei mercati ben 94,8 miliardi di
euro, mentre la Federal Reserve
americanahaasuavolta«inietta-
to»nel sistemafinanziario24mi-

liardi di dollari.
Che cosa accadrà nei prossimi
giorni?Seèdifficiledirloconesat-
tezza, di certo le previsioni sono
accomunate da tinte fosche. Il
motoredellacrisi,negliStatiUni-
ti, continua purtroppo a girare a
pieno regime. Proprio ieri si è ap-
preso che Goldman Sachs ha ini-
ziatoa liquidare leposizionipiùa

rischio di un secondo hedge
fund, North American Equity
Opportunities, dopo aver fatto la
stessa cosa col fondo speculativo
GlobalAlpha.E leparolepronun-
ciate dallo stesso presidente Bu-
sh, “L’economia è solida, posse-
diamo liquidità a sufficienza per
assorbire una crisi”, non sembra-
no poi così rassicuranti.

Banche

Meno male che i francesi di Bnp
Paribashannosalvato laBnldal-
lemanidei comunistidell’Unipol
e delle cooperative, altrimenti
chissà cosa sarebbe successo...
Il sollievo per lo scampato perico-
lo, soprattutto per il presidente
Luigi Abete che mantiene la sua
gloriosa carica, non ci può esime-
redal rilevare che BnpParibasha
divulgato ierinotiziealmenoscor-
rette, sensibili per il mercato, in
merito ai rischi che potrebbero
correre i sottoscrittori dei suoi fon-
diacausadellacrisideimutui su-
bprime. A pagina 33 del Sole-24
Ore, inunarticolodi“spalla”dal
titolo«BnpParibasnonteme il ri-
schio subprime», il responsabile
sviluppoGlobalFundsdellaban-
ca, Marc Raynaud, usa parole
tranquillizzanti: «Finora - dice -
abbiamo fatto fronte alla illiqui-
dità del mercato. Il portafoglio
sottostante è di buona qualità in
termini di rating, in media AA, e
nessuno dei titoli è stato oggetto
didowgradingoèstatomessosot-
to osservazione». Bnp Paribas,
dunque, si legge «ha deciso di
non sospendere l’attività dei fon-
di». Bnp Paribas voleva replicare
a una documentata e precisa in-
chiesta del Sole-24 Ore del giorno
prima. Ma proprio ieri mattina,
lastessabancaconuncomunica-
to,dacui traspareunasituazione
allarmante, informa di aver deci-
so la sospensione immediata e
temporanea dei tre fondi (Parvest
Dynamic Absm, Bnp Paribas
AbsEuribor,BnpParibasAbsEo-
nia) che investono sul mercato
americano subprime «per proteg-
gere l’interesse e l’eguaglianzadei
sottoscrittori». Allora, il quadro
tracciato da Raynaud, che se non
ricordiamo male ha un passato
torinese nei fondi Prime, non è
per nulla sereno. Ma che cosa è
successo inpocheore perdetermi-
nare una svolta così decisa? Era
tutto tranquilloepoiall’improvvi-
so è arrivato il disastro? Come
mai? Che la situazione dei listini
sia d’emergenza lo conferma il
crollo di Bnp Paribas in Borsa.
Ma non può finire così. Sarebbe
interessante sapere se le autorità
di controllo italiane hanno verifi-
cato almeno la successione e la
correttezza delle dichiarazioni di
BnpParibasese i fondi sospesi so-
no casualmente distribuiti in Ita-
lia attraverso gli sportelli Bnl.

Bnp Paribas
non ha paura
delle «balle»

Glossario

Paura sui mercati internazionali per
la difficoltà del settore immobiliare

Bruciati 160 miliardi nelle piazze europee

«Il rischio vero è che ne
abbiano riempito i por-
tafogli di orfani e vedo-
ve. Insomma,dei rispar-
miatori più deboli, co-
m’era successo per i
bondargentini.Altrori-
schio, che ne abbiano
riempito le banche sottocapitalizzate,
cheallorapotrebberosaltare.Aquelpun-
to,sideterminerebbeunasituazioneana-
loga a quella giapponese di quindici an-
ni fa. E l’economia si fermerebbe». Ma
per Giacomo Vaciago, direttore dell’Isti-
tuto di economia e finanza della Cattoli-
ca di Milano, editorialista de il Sole-24
Ore, sono rischi «improbabili». Le Borse

dituttoilmondocontinuanoapeggiora-
re per la crisi dei titoli «subprime», quelli
ad alto rischio, ma per Vaciago non si
tratta dell’orlo dell’abisso finanziario.
Professore, secondo lei i rischi ci
sono, ma sono improbabili: giusto?
«Alla fine, qualcuno si ritroverà col ceri-
no in mano, questo è certo. Ma, almeno
finora,nonèemersonulladigrave. Il fat-
to è che sono stati prestati dei soldi a chi
non dava garanzie di poterli restituire. È
stato come un gioco a poker tra adulti
consenzienti. I titoli eranorischiosi, edel
resto rendevano più degli altri. Erano ri-
schiosiesi sapeva,nonc’èevidenzaalcu-
na di scandalo in tutto questo. Per quan-
to allarmismo si stia facendo, i rischi veri

non trovano conferma. Anche perchè,
nelnostromondoglobale,sonobenspal-
mati, quindi alla fine il sistema regge».
Se sono spalmati, toccano comunque
anche noi.
«Certo, nessuno ne sta del tutto fuori. Se
esiste una bolla immobiliare negli Stati
Uniti, si ripercuote anche in Italia. Ma io

credo che il danno per l’Italia sia mode-
sto.Amenochenonsiscopracheleban-
cheitalianesi sonoriempitedicarte«sub-
prime»...Ma trovo improbabile anche
questo, sonoconvintoche lenostre ban-
cheabbianofinanziatoun’ediliziapiùsa-
na, meno rischiosa. In questo senso, sta
senza dubbio peggio la Germania, più
esposta nei finanziamenti dell’edilizia
americana».
E per gli Stati Uniti, che scenario
prevede?
«La forza dell’economia Usa è conferma-
ta, e può sopravvivere anche con il ridi-
mensionamento dell’edilizia. Gli Stati
Uniti hanno due problemi: la bolla im-
mobiliare e la crisi dell’auto. Però il resto
dell’economia continua a girare a ritmi
sostenibili. L’export è ripartito, il merca-

to del lavoro consente riassorbimenti
senza costi eccessivi. La crescita è mode-
sta, meno importante rispetto agli anni
scorsi, ma l’economia non sta inverten-
do la rotta».
Insomma, una crisi circoscritta.
«Quasi sicuramente sarà così».
Intanto però la Bce ha approvato
finanziamenti per oltre 94 miliardi di
euro, accettando le richieste delle
banche. E si attende che la Federal
Reserve faccia altrettanto,
immettendo liquidità nei mercati.
«Questo è normale, è il loro primo dove-
reoffrire liquidità.Bisogneràvedere,piut-
tosto, se inizieranno a mandare segnali
di allentamento dei tassi d’interesse. Co-
sa che per il momento non sembra pro-
prio».

La Federal Reserve e la Bce intervengono
immediatamente per inserire

liquidità nel sistema. Ma l’allarme resta alto

Per prestito o mutuo
subprime s’intende quello
concesso alle famiglie più
povere. Tecnicamente è
riservato a quanti non
possono accedere al
credito secondo le normali
condizioni del mercato
finanziario a causa della
propria storia debitoria:
perchè non possono
fornire sufficienti garanzie
di copertura, perché hanno
un passato da cattivi
pagatori, oppure perché
sono state loro addebitate
operazioni illecite,
inadempienze, fallimenti.
Si tratta di prestiti
considerati ad alto rischio
di «default», concessi a
tassi d’interesse più alti di
quelli normalmente
praticati: il «mutuo
subprime», dunque, è
particolamente oneroso
per il richiedente. L’interno di Wall Street Foto di Richard Drew/Ap

GIACOMO VACIAGO Direttore dell’Istituto di economia e finanza dell’Università Cattolica di Milano

«Speriamo che le banche italiane siano fuori...»

La Bce avverte: il contagio può colpire l’Europa
Atteso per settembre un nuovo rialzo dei tassi. È ancora allarme per l’inflazione
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FINANZA GLOBALE
L’ALLARME

CONTAGIO L’inflazione accelere-
rà a fine anno e per contrastare i ri-
schi alla stabilità dei prezzi è neces-
sario «vigilare con molta attenzio-

ne» e, «in prospettiva, intervenire con
tempestivitàe fermezza».Conquestepa-
role la Bce apre la strada a un nuovo rial-
zo dei tassi che, secondo gli analisti, arri-
verà in settembre, quando il tassodi rife-
rimento pronti contro termine passerà
dal 4% al 4,25%, per poi chiudere il
2007 al 4,50%.
Constatando nel Bollettino mensile co-
me la crescita economica di Eurolandia
prosegue in modo «robusto» e con pro-
spettive favorevoli (gli esperti della Bce
hanno rivisto al rialzo la stima per il pil

2007 al 2,7% dal 2,5%), l’Eurotower lan-
ciaancheun monitoai governi: bisogna
andare avanti con il risanamento dei
conti pubblici, senza lasciarsi tentare da
politiche procicliche che, rischiano di
far ripetere «l’esperienza del 2000-2001,
quando una insufficiente preparazione
a un rallentamento dell’economia ha
portatoinbrevetempoadisavanziecces-
sivi».
Pur essendo bilanciati nel breve termi-
ne, i rischi per la crescita esistono e sono
legati, oltre ai corsi petroliferi, alla possi-
bilità di bruschi mutamenti del clima di
fiducia nei mercati finanziari mondiali
chepotrebberocomportareunaridefini-
zionedelprezzodel rischio. «Imercati fi-
nanziari attraversano al momento una
fase di nervosismo caratterizzata da un

aumento della volatilità e da un riesame
dei rischi. Tale evoluzione manifesta se-
gnali di normalizzazione per quanto
concerne la definizione del prezzo di ri-
schio», spiega la Bce, sottolineando che
«continuerà a prestare grande attenzio-
ne» agli andamenti nel prossimo perio-
do. Il nervosimso riconducibile alla crisi
dei mutui subprime negli Usa, che ri-
schia di contagiare - come la stessa Bce
ha avvertito - anche l’Europa.
Nonostante gli interventi sul costo del
denaro finora effettuati, otto da dicem-
bre 2005, che l’hanno fatto salire dal 2%
al 4%, la politica monetaria della Bce «si
connota ancora come accomodante». I
rischi al rialzo per la stabilità dei prezzi
impongono però di «vigilare con molta
attenzione», anche perchè l’inflazione
«registrerà un incremento significativo
verso la fine dell’anno». Gli esperti della

Bce hanno rivisto al rialzo le stime di in-
flazione 2007 e 2008, portandole al 2%
dall’1,9% della precedente stima. I prin-
cipali rischi per la stabilità dei prezzi - os-
serva la Bce - sono legati all’andamento
dei corsi petroliferi e a una dinamica
«più vivace delle attese» di salari e costi:
è importante«evitareunadinamicasala-
riale che finirebbe per generarepressioni
inflazionistiche e ridurre il potere di ac-
quisto di tutti i cittadini dell’area euro».
Per quanto riguarda, infine, i conti pub-
blici, laBce invita igoverniadapprofitta-
re del buon momento economico per
andareavanticon il risanamento.«Rive-
ste cruciale importanza - sottolinea la
Bce -chenel contestoeconomicoattual-
mente positivo i governi dei paesi del-
l’area euro evitino politiche procicliche
e accelerino il ritmo di risanamento dei
conti pubblici.

La crisi dei mutui Usa scuote le Borse
Interviene Bush: l’economia è solida. In Francia bloccati tre fondi esposti per 700 milioni

Se esiste una bolla
immobiliare in America
è sicuro che ci saranno
conseguenze
anche da noi

Cosa sono
i mutui subprime

■ / Milano

■ di Rinaldo Gianola

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano
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ACCUSE INFAMANTI Caruso non si era ri-

sparmiato nel «ragionamento». Spiegando che

le leggi di Treu e Biagi «hanno armato le mani

dei padroni, per permettere loro di precarizza-

re e sfruttare con mag-

gior intensità la for-

za-lavoro e incremen-

tare i loro profitti, a

scapitodellaqualitàedella sicu-
rezza del lavoro». Poi nel tardo
pomeriggio,provaconun’auto-
smentita,nondelle piùconvin-
centi: «Mi dispiace profonda-
mente per il polverone che si è
sollevato. Mi preme sottolinea-
re che Treu e Biagi non sono gli
assassini,macoloro i quali han-
no fornito armi e strumenti a
padroni senza scrupoli che so-
no i veri assassini dei lavoratori,
echecontinuanoadabbassare i
sistemi di sicurezza e i salari de-
gli operai».
Ma questa volta - lui che non è
nuovo alle provocazioni e che
ha adottato come suo look a
Montecitoriounasortadi«divi-
sa» per rimarcare la propria ap-
partenenza no-global (imman-
cabile giacchetta spiegazzata
con scarponcini simil-ginnasti-
ca neri) - l’ha fatta ben più gros-
sa di quando dichiarò di aver
piantato marijuana nel cortile
della Camera. Tanto è vero che
lereazioninonsi fannoattende-
re. Il primo è il diellino Lusetti,
che chiede al Prc di prendere le
distanze dal deputato. Poi il di-
retto interessato, Treu, che sot-
tolinea come «non sono certo
leuscite irresponsabiliedeliran-
ti di Caruso che servono ad af-
frontare questi difficili proble-
mi». Anzi, «servono solo ad av-
velenare il clima», e «sono tan-
topiùgravi inquantorivoltean-
che a Marco Biagi, che non può
replicareperchévittimaditerro-
risti assassini». Parole di con-
danna anche dalla vedova di
Massimo D’Antona, Olga. Soli-
darizza con Treu e con la fami-
gliaBiagi ilministro del Lavoro,

Damiano: «Parole inaccettabili
che destano sgomento e indi-
gnazione». A nome del gover-
no interviene Chiti, accusando
il deputato di «parole di intolle-
rabile superficialità» ed espri-
mendo «solidarietà alla fami-
glia di Marco Biagi, vittima del
terrorismo brigatista e a Tiziano
Treu, impegnato quotidiana-

mente nella Commissione La-
voro del Senato». Anche Rosy
Bindi rimarca «il pessimo servi-
zio reso a chi ha a cuore i diritti
dei lavoratori».
Nessun commento arriva inve-
ce dal Presidente della Camera,
Bertinotti. Mentre l’Udeur e
l’Idv chiedono a Rifondazione
di prendere provvedimenti. Da

Forza Italia giunge la richiesta
di cacciare il deputato dal Prc e
l’Udc lo definisce incompatibi-
leconlademocrazia.Peril leghi-
sta Maroni «uno che dice que-
ste cose, legittimando di fatto
un assassinio, quello di Marco
Biagi,nonpuòsedere inunPar-
lamento democratico». Il parti-
to di viale del Policlinico non

esita a prendere le distanze dal
suo deputato. «Esternazioni
sgradevoli e gravi. Caruso si ri-
creda», dichiara Migliore, che
però rimanda ad una decisione
di tutta la presidenza del grup-
po eventuali provvedimenti.
«Caruso, non è iscritto al parti-
to e vale la presa di posizione
del diretto superiore che è il ca-

pogruppo alla Camera di Prc»,
recita una nota ufficiale del par-
tito. Ma poi si moltiplicano le
condanne.OltreaGiordanoin-
tervengono il ministro Ferrero
(le sue parole sono espressione
di «una cultura politica barba-
ra»)eMilziadeCaprili,vicepresi-
dente del Senato (affermazioni
«sbagliate e sconcertanti», «mi
dolgo»peraverapprovatoasuo
tempolasuacandidatura inPar-
lamento). E in serata Caruso
provaadarrampicarsisuglispec-
chi: «Dispiace aver tirato in bal-
lo Biagi, barbaramente ucciso e
allasuafamigliavalamiasolida-
rietà, ma è il centrodestra che si
è fatto scudo di Biagi per appro-
varela legge30chehaaumenta-
to la precarizzazione».

■ di Marzio Tristano / Palermo

Lui, il superlatitante Totuccio Lo
Piccolo, anche questa volta l’ha
fatta franca: «A lui gli hanno fatto
la“zampata”trevolte.Loroentra-
no di qua e lui esce di là: se l’è fat-
ta francacosì,propriopermiraco-
lo», racconta a telefono l’ex capo-
mafia di Torretta, Vincenzo Bru-
sca, non sapendo di essere inter-
cettato. E dalla conversazione
emerge anche che Lo Piccolo e il
figlio Sandro, anche lui latitante,
avrebbero dovuto abbandonare i
nascondigli della zona perché
non più sicuri.
Nella rete della polizia questa vol-
ta è finito un sindaco, altri tredici
tra imprenditori, estortori ed ex

funzionaricomunali sonostatiar-
restati inunblitzchehaimpegna-
to oltre 100 agenti della Mobile
che hanno ricostruito l’organi-
grammadelmandamentomafio-
so di «Boccadifalco-Passo di Riga-
no»,roccafortedei«perdenti»del-
la guerra di mafia degli anni 80 e
oratornati inaugegrazieaglianti-
chi rapporti con gli «americani»
benedetti dal nuovo «padrone»
della città, Lo Piccolo appunto.
Sullo sfondo della nuova opera-
zione contro le cosche si staglia la
figura di Frankie Calì, legato alle
famiglie Gambino e Inzerillo e ri-
tenuto ilnuovodominusdegliaf-
fari (prevalentemente droga) tra

ledue spondedell’Atlantico.Qui,
negli Usa, si sarebbe rifugiato in-
fatti uno degli arrestati, Vincenzo
Brusca, ritenuto il reggente della
famiglia mafiosa di Torretta, fini-
taanch’essanelmirinodelle inda-
gini,condotteconl’aiutodi inter-
cettazionitelefonicheeambienta-
li. Una delle microspie, nascosta

in un lampadario, venne ritrova-
ta casualmente da un elettricista
chiamato da Brusca che denun-
ciòl’episodioaicarabinieri conse-
gnando loro l’imbroglio. Gli arre-
stati sonoaccusatidiassociazione
mafiosa,estorsione, riciclaggio, il-
lecita intestazione di beni e con-
corso in associazione mafiosa. In
carcere sono finiti Francesco Sir-
chia,gestoredel racketdelleestor-
sioninelmandamentopalermita-
nodi«Boccadifalco-PassodiRiga-
no»,chetenevaicontatti tra laco-
sca e le altre famiglie della zona;
Pietro e Matteo La Barbera, che
avrebberoriciclato i soldi sporchi;
Calogero Caruso, ritenuto il capo
della «famiglia» di Torretta. Se-
condo gli investigatori, Caruso

avrebbe anche mantenuto i rap-
porti tra i capimafia e Lo Piccolo.
In cella sono finiti anche 2 im-
prenditori e 2 funzionari del co-
mune di Torretta che avrebbe
consentito al clan mafioso il con-
trollo della gestione di concessio-
ni, autorizzazioni, appalti e servi-
zi pubblici. Bordonaro è anche
sindaco del vicino comune di
Baucina a capo del quale è stato
eletto nel 2003, unico candidato.
E proprio da Torretta partivano,
negli anni 80, le casalinghe del-
l’eroina, insospettabili signore
che imbottite di eroina trascorre-
vano una settimana a New York
«tutto compreso» nei migliori al-
berghi per poi tornare con un
compenso di alcuni milioni.

UN MORTO, un ferito grave e due
grossi incendi che hanno coinvolto i
Comuni abruzzesi di Cerchio e Cap-
pelle. È il bilancio dell’ennesima tra-

gedia nata all’interno di una fabbrica di fuo-
chi artificiali dove ieri pomeriggio è esplosa
una casamatta (un bunker utilizzato per la
fabbricazione)mentre il figlio29ennedelpro-
prietario dell’azienda e alcuni collaboratori
stavano preparando dei giochi pirotecnici
per delle feste patronali. Per Renato Amiconi,
figlio di Graziano, non c’è stato nulla da fare:
ilcorpocarbonizzatoèstatoritrovatodaiVigi-
lidelFuocoche,almeno,sonoriusciti a salva-
re e consegnare ai medici il giovane rumeno
presente durante la terribile deflagrazione.
Unbottoche hascosso tutta lavalle: secondo
leprimetestimonianzeilboatoèstatoavverti-

to inpiùcomuni lontanianchedecinedichi-
lometri. E subito dopo si sono levate alte le
fiamme che, in particolare, hanno coinvolto
i due paesi limitrofi alla fabbrica degli Amico-
ni.Unafamigliadalle lunghetradizioni«piro-
tecniche» tanto da tramandare la professione
dal 1896, anno di fondazione dell’azienda. E
che, in questi decenni, ha vissuto momenti
difficili per altri incidenti gravi, ma mai mor-
tali. «Alla costruzione di una coscienzacollet-
tiva fondata sulla legalità e sull’idea che il la-
voro debba essere per tutti sicuro e regolare -
afferma il Sottosegretario al lavoro, Antonio
Montagnino - contribuisce in maniera rile-
vante, seppure non esclusiva, la legge delega
in materia di salute e sicurezza sul lavoro che
contiene alcune norme come quella dell’as-
sunzione di 300 nuovi ispettori del lavoro».
«L’esplosione - fanno sapere dall’Inail - porta
ancorauna volta inprimo piano l’elevatopo-

tenzialedi rischiodiquesteattività, soprattut-
tonella fasedi lavorazionee preparazionedei
prodotti pirotecnici». E ricorda che nel setto-
redellapirotecnicanelcorsodell’ultimoquin-
quenniosi sonoverificati366infortunisul la-
voro (circa una settantina l’anno) di cui ben
23 con esiti mortali (per una media di quasi 5
morti l’anno). L’Inail, inoltre, spiega che la
quota più elevata di infortuni si registra nelle
regioni del Mezzogiorno con circa il 60% de-
gli infortuni ingeneralee la totalitàdellemor-
ti. Quello della pirotecnica è «un settore pro-
duttivodi“nicchia” (circa850aziendeassicu-
rateperuntotaledipocopiùdi1.500addetti)
caratterizzato da una struttura frammentata
(meno di 2 addetti per azienda), da un tipo di
lavorazione artigianale e manuale».
Infortunio sul lavoro anche in provincia di
Milano. A Trezzano sul Naviglio, un operaio,
è rimastoschiacciatodaunmulettoedèstato
trasportato in elicottero all’ospedale Niguar-
da in codice rosso.

Nuova «provocazione» del deputato no-global
Prodi telefona a Treu: «Tutta la mia solidarietà»

Damiano: «Parole inaccettabili»

Il pm di Bolzano, Axel Bisignano, e gli ispettori del lavoro
dellaProvinciaautonomahannoeffettuatoieriunsopralluo-
go nel cantiere edile a San Candido dove mercoledì ha perso
la vita un tirocinante di 16 anni Christian Schwingshackl.
Come ha spiegato il magistrato dopo il sopralluogo, «vanno
chiariti i motivi che hanno portato al crollo della volta. Va
inoltre stabilito se questo incidente poteva in qualche modo
essereevitato».Perquestomotivo laprocuradovrebbenomi-
nare nelle prossime ore un perito. Il cantiere resterà sotto se-
questro fino all’ispezione da parte del perito. Tutto, mentre
l’assessore provinciale al lavoro, Luisa Gnecchi, convocava
unverticesulla sicurezzaconleparti socialipervalutare lemi-
sure da adottare al fine di aumentare la sicurezza sul luogo di
lavoro,eperdiscutere larichiestadei sindacatidinonautoriz-
zarepiù alcun tirocinionel settore delle costruzioni. I funera-
li di Christian si terrano domani mattina nel suo paese nata-
le, a San Martino di Casies.

Francesco Caruso durante una manifestazione Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

In serata l’ex disobbediente prova la retromarcia:
«Mi spiace aver chiamato in causa Biagi
ma la destra ha approvato la legge 30»

Tiziano Treu

«Uscite deliranti
e irresponsabili
che servono solo
ad avvelenare
il clima»

Roberto Maroni

«Così si legittima
l’assassinio
di Marco Biagi
Non può sedere
in Parlamento»

Franco Giordano

«Parole
incompatibili
con il partito
di Rifondazione
Comunista»

IL SEDICENNE ATESINO
Christian, aperta l’inchiesta. Domani i funerali

Palermo, salta la «rete di protezione» del boss Lo Piccolo
Raffica di arresti, coinvolti anche politici e imprenditori. Una piccola «cupola» gestiva il potere nel Comune di Torretta

Morti bianche, il delirio di Caruso
«Treu e Biagi assassini con le loro leggi». Napolitano: indegno. Giordano: incompatibile con il Prc

IL MESSAGGIO

Napolitano ai ragazzi di Locri:
«Contro la mafia, partecipate»

OGGI

INCIDENTI SUL LAVORO
LA POLEMICA

HANNO DETTO

Scoppia la fabbrica dei fuochi, un morto nella Marsica
Anche ieri bollettino di guerra dal mondo del lavoro. A Milano operaio schiacciato dal muletto: è grave

■ / Avezzano

Sgominata famiglia
che teneva i rapporti
con «gli americani»
Le rotte del traffico
di droga

■ di Wanda Marra / Roma / Segue dalla prima

■ Contro la mafia «l’impe-
gno dello stato non può basta-
re», fa sapere il Capo dello Sta-
to. «All’azione delle forze di
polizia, della magistratura e
delle istituzioni tutte, è indi-
spensabile accompagnare la
più ampia e intensa partecipa-
zione democratica perchè so-
lo questa può garantire, specie
ai giovani, un avvenire di giu-
stizia e di progresso». Così il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, nel mes-
saggio inviato al portavoce del
movimento «Ammazzateci
tutti», Aldo Pecora, in occasio-
ne del primo meeting naziona-
le dei giovani antimafia, pro-
mosso dai ragazzi di Locri. Me-

rita dunque «il più vivo ap-
prezzamento l’intensa attività
che tanti giovani svolgono
per contrastare l’offensiva del-
la criminalità organizzata e la
cultura della violenza».
Il capo dello dedica poi un ac-
corato ricordo ad Antonio Sco-
pelliti, il giudice assassinato a
colpi di lupara il 9 agosto ago-
sto di sedici anni fa a Campo
Calabro: «Un magistrato co-
raggioso, coerente e rigoroso
che sacrificò la sua vita per le
istituzioni e per la difesa della
legalità», e alla famiglia del
magistrato assassinato Napoli-
tano «rinnova la sua solidarie-
tà».
 a.c.

Bindi: «Pessimo
servizio a chi ha
a cuore i lavoratori»
Chiti: «Intollerabile
superficialità»

La dura reazione
del Capo dello Stato:
«È solo
un indegno
vaneggiamento»
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Fassino nella lista per Veltroni a Torino
Il segretario Ds sceglie il Piemonte. Scambio di colpi Melandri-Bindi sulle polemiche attorno alle primarie

■ di Giuseppe Vittori / Roma

SCENDE in campo anche il segretario dei

Ds, Piero Fassino. Si candiderà all’assem-

blea costituente del Partito Democratico in

un collegio di Torino, nella lista «di larga unità

a sostegno di Walter

Veltroni». Lo ha an-

nunciato l’Unione re-

gionale del Piemonte

deiDschepuntualizzache la li-
sta, già annunciata dal sindaco
di Torino, Sergio Chiampari-
no, sarà «caratterizzata su auto-
nomia, federalismo, equità, so-
lidarietà sociale, ambientee svi-
luppo sostenibile». Dice Fassi-
no: «Torino è la mia città; a To-
rino ho svolto gran parte della
mia attività politica; a Torino
sono stato eletto parlamentare
come capolista dell’Ulivo. Del
tuttonaturale,dunque, che nel
momento in cui nasce il Parti-
to Democratico, alla cui costru-
zione ho dedicato ogni mia
energia, il mio contributo alle
Primariedel14ottobre si realiz-
zi nel capoluogo piemontese".
E così il segretario dei Ds parte-
ciperà alle primarie risponden-
do anche all’invito che gli ave-
vano rivolto i segretari diessini
del Piemonte, Sergio Soave, e
diTorino, UmbertoD’Ottavio.
Nella marcia di avvicinamento
alle primarie, il ministro Gio-
vanna Melandri cerca di stem-
perare le polemiche: «Perché
tanto livore? Perché avvelena-
re una competizione straordi-
naria? Sono amica sia di Enrico
Letta che di Rosy Bindi, ho sti-
ma profonda per entrambi. Ma
il confronto, in una competi-
zionecom’èquelladelle prima-
rie,va fattosulle idee, sui conte-
nuti dei vari programmi. Men-
tre entrambi, beh, mi sembra
abbiano preso una deriva sba-
gliata. Mi pare stiano impe-
gnando in una campagna
“contro” invece che “per”».
E se il sottosegretario Enrico
Letta - signorilmente - si rifiuta
di replicare («Non esprimerò

mai parole di critica nei con-
fronti di Giovanna») ecco subi-
to la risposta di Rosy Bindi:
«Non capisco, il ministro Me-
landri chiama veleno una sana
competizione, cosa che tradi-
sce una mentalità che proprio
non è da partito democratico».
Per la ministra «c’è un vizio di
forma. È come se ci fosse un ti-

tolare e due sfidanti. Ma non è
così. Ci sono tre candidati. Ce
ne è uno che ha più possibilità
ma non capisco perché non si
accetti e lo si prenda come un
veleno il cercare di capire in
che cosa consista il presunto
vantaggio del cosiddetto titola-
re».Èvero,Veltroniera il candi-
dato naturale «ma non c’era bi-

sogno che con lui si schierasse-
roconunvoto ipartiti fondato-
ri del Pd».
DaCatania, ilministroper la fa-
miglia ammette: «qui in Sicilia
mi sarebbe piaciuta molto una
collaborazionecon LeolucaOr-
lando,perchéunadelle conno-
tazioni che voglio dare alla mia
candidaturaèquelladel rappor-

to tra legalità, sviluppoed equi-
tà». E il portavoce di Idv non si
lascia scappare l’occasione per
ricordarle che «a me e ad Anto-
nio Di Pietro, come a migliaia
di militanti e sostenitori di Idv
è stato impedito di partecipare
fin dall’inizio alla costruzione
del Partito Democratico».
Da Bolzano, Letta assicura che

«Il Pd non sarà un partito cen-
tralista, ma un partito delle au-
tonomie.Neldialogodelgover-
no con la Svp il nuovo partito
puògiocareunruoloessenziale
di semplificazione e sarà utile
per far capire anche a Roma
che l’autonomia va rispettata.
Da Bolzano e Trento arriva una
grande sfida per il Pd».

■ di Luca Sebastiani

POCOINTERATTIVI e po-

co flessibili. Il Partito demo-

cratico sarà pure il partito

del futuro, ma a quanto pa-

re i candidati alla primarie

per la segreteria del nuovo

soggettononhannograndime-
stichezza con internet, il media
che il futuro meglio rappresen-
ta e simbolizza. Nel web sono
tutti presenti perché esserci è
un’ostentazione di modernità,

ma i siti di campagna dei sei
concorrenti sembrano cogliere
ben poco le possibilità di parte-
cipazione e mobilitazione che
il mezzo offre. Segno che forse
in Italia la comunicazione poli-
tica è ancora troppo legata al
media per eccellenza dei politi-
ci nostrani, la televisione. Da
Veltroni a Schettini, infatti, le
pagine dei candidati sembrano
più che altro spazi in cui accu-
mulare documenti e interventi
personali, ma con i potenziali
elettori s’intrecciano ben po-
che relazioni.
Persino Enrico Letta, che la sua
candidatura l’ha lanciata diret-

tamentedalla rete,nonhadato
seguito alle potenzialità insite
nellepremesse. Inunapagina a
dominante arancio, colore del-
le rivoluzionidemocratichede-
gli ultimi anni, il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio offre una schermata pro-
mettente, con click che si rivol-
gono direttamente al navigato-
re invitandolo a contribuire e
partecipare. Il primo link, però,
rimanda alle coordinate di un
contocorrente,mentre il secon-
do ad una scheda da riempire
con l’impegno che poi si verrà
contatti, magari attraverso il
numero di cellulare che biso-

gna lasciare. Se invece si clicca
sul blog di «Enrico», si scopre,
invece di un originale giornale
intimo, un rimando puntuale
a interventi fatti altrove e a in-
terviste rilasciateadaltrimedia.
Tutte al di fuori del web.
Anche Rosy Bindi ha scelto
l’arancione per caratterizzarsi,
ma a differenza del suo concor-
renteunblog lotieneveramen-
te, anche se aggiornato non
spessissimo. Il problema è che
per entrare in contatto con la
candidata bisogna prendere il
telefono e chiamare «Paolo».
Chi invecesulla reteènato eha
prosperato è Mario Adinolfi,

che del resto ha il pallino di vo-
ler rappresentare proprio la ge-
nerazione che ha imparato ad
informarsi con l’agilità della re-
te. Il suononèunsito,bensìun
blog,undiariocheilprotagoni-
stariempieconcommentiquo-
tidiani. L’unico rischio che cor-
re un blogger è però quello di
sembrareunpo’ tropporipiega-
to su se stesso, rischio cui non
sfugge neanche Adinolfi che
parla inprimapersonaeriman-
da a video in cui il protagonista
è sempre lui. La forma scelta da
Adinolfi è però quella che me-
glio si presta all’interattività e
infatti il suo è il sito che racco-

glie più commenti da parte dei
navigatori. Un numerino in al-
to a destra, di fianco alle parole
di una canzone di Branduardi,
Sipuò fare, indicache lepagine
di Adinolfi sono state lette da
quasi duemilioni di persone,
vapoiasaperesequeinavigato-
ri hanno avuto il tempo di leg-
gersi tutto l’Adinolfi-pensiero
contenuto in centinaia di pagi-
ne e di link.
Il sito più curato è invece quel-
lodiWalterVeltroni. Saràcheè
il candidato favorito, sarà che
ha sempre puntato su una co-
municazione più moderna o
che ha più mezzi, fatto sta che

la sua è la grafica più efficace.
Su uno sfondo verde come la
speranza o l’Ulivo, un Veltroni
sorridente offre al navigatore
un prodotto più seducente
con, ad esempio, un clip appo-
sitamente prodotto in cui il
montaggio faseguire le risposte
del sindaco di Roma alle do-
mandedellagentecomunerac-
colteperstradaol’integralitàvi-
deodel suodiscorsodelLingot-
to. Sul sito anche la possibilità,
per la verità ancora non troppo
sfruttata, di partecipare ad una
community, di farsi il proprio
blogedivedere ilpropriocandi-
dato preferito su youtube.

Il Partito democrati-
co?«Deveessere ilcol-
lante di tutte le forze
politiche che lo com-
pongono, non può
nascere provocando
una frattura tra gli
schieramenti».
Giulio Calvisi, segretario regionale
dei Ds, esiste un problema sulla
candidatura di Soru in Sardegna?
«Guardi, non abbiamo pregiudiziali
però abbiamo posto un problema».
Sarebbe?
«La nostra intenzione era, ed è quella
di trovare un candidato che unisse il
più possibile il gruppo dirigente dei
Ds, Margherita e Progetto Sardegna, il
partito movimento del presidente.

Questa sede collegiale non si è trovata
enonsiè trovata lacandidaturaunita-
ria. Fermorestando la libera contesa».
Ma allora c’è un altro problema?
«Faccio un esempio: è come se a livel-
lo nazionale Prodi, Fassino e Rutelli
avesseropropostociascunounacandi-
datura all’insaputa dell’altro. Da qui si
originano i problemi, noi riteniamo
che vada fatto uno sforzo per trovare
una candidatura che unisca il gruppo
dirigente impegnato alla regione»
Perché?
«Perché devono essere risolti alcuni
aspetti. Alla Regione non si è ancora
riusciti a costruire il gruppo unico: Ds,
Margherita e Progetto Sardegna sono
per conto proprio. Inoltre dobbiamo
registrare anche il fatto che l’Udeur se

n’è andato all’opposizione e lo Sdi ga-
rantisce solo un appoggio esterno. Se
la candidatura di Soru nasce in un cli-
ma di scontro c’è il rischio che il Parti-
to democratico non faccia quello che
deve fareper rilanciare la coalizione di
centrosinistra».
Qualcuno vi accusa di aver paura
di perdere le posizioni di potere...
«Non è aperta una contesa sui posti e

nonsiamopreoccupatiperchéc’è il ri-
schioche si possanoperdereposizioni
di potere. Noi siamo disponibili a fare
tutto quelloche serve al governo della
regione e al modello di partito».
Lei ha detto che il candidato dovrà
essere dei Ds. Perché una
candidatura della Quercia?
«Abbiamo posto la questione che i Ds
possono avanzare una candidatura
perché il nascente Partito democrati-
co sarà una forza federalista e autono-
mista. E perché nella situazione data
forse i Ds sono quelli che oggi posso-
no dare il massimo sia per quanto ri-
guardalastabilitàdelgovernoregiona-
lesiaperquantoriguarda latenutadel-
la coalizione».
Torniamo però a Soru...
«Siamo stati e siamo i migliori amici
di Soru e abbiamo fatto di tutto per

avere Soru nel processo del Partito de-
mocratico. Con lui abbiamo matura-
tol’ideadiunpartitoautonomistaefe-
deralista e siamo convinti che possa
dareuncontributoancheoltre iconfi-
nidell’isola.Nonc’èunprocessodide-
stabilizzazione nei confronti della sua
leadership al governo della regione».
Però?
«In tutta Italia non ci sono presidenti
di regione candidati a segretario. C’è
un’anomalia sarda che giustifica una
tale investitura? Discutiamone. Però
io sonoper unpartito in cui lapolitica
non si sovrapponga alle funzioni di
governo. Ipartiti concorronoalgover-
no della cosa pubblica ma non sono il
governo. Non sono le istituzioni, so-
no la cerniera tra società civile e istitu-
zioni, come giustamente ha sostenu-
to lo stesso Walter Veltroni».

Il leader della Quercia raccoglie l’invito
dei segretari regionali e provinciali:

«È la mia città, da qui combatterò per il Pd»

Il ministro Melandri: «Troppo personalismo
confrontiamoci sulle idee». Rosy replica:
«È la competizione, bisogna abituarcisi»

«È tempo di scegliere»perché«dal14ottobredecido io».
È il titolo del sondaggio interattivo che campeggia sulla pri-
mapaginadelsitodelPartitodemocraticoeconcui ilnaviga-
tore democratico è chiamato a fare in prima persona la scel-
ta del futuro. E siccome spesso quando si parla di futuro si
parladimeteorologia, il sitocichiededi sceglierepreliminar-
mente anche il «tempo di domani» tra la «pioggerellina»,
«l’abbondante nevicata», il «sereno» e il «temporale roman-
tico».Unavolta selezionato ilcontestosipuòpassarediretta-
mente alle schede di voto che si possono scaricare «per pre-
pararsi al voto del 14 ottobre» e diventare «un volontario»
del Pd. Nella scheda A si può decidere la categoria da abolire
tra gli evasori fiscali (48%) , i corrotti /33%9, i raccomandati
(12%) e gli assenteisti (quasi 6%9. Nella B si può contribuire
a decidere se debbano arrivare prima i la legge elettorale
(37%), le riforme (36), gli ultimi (19%), i treni (7%. Nell’ulti-
ma scheda, invece, l’ elettore democratico può scegliere la
frase che non vuole più sentire pronunciare: oltre il 48%
non sopporta «fanno tutti così», il 19% «lei non sa chi sono
io», e quasi il 29% «è colpa del governo precedente» e solo il
4% «tengo famiglia». Basta un clic per scoprire i desideri del
popolodel Pd. Punta sulla partecipazione diretta dei naviga-
tori-elettori il nuovo sito del Pd che cerca di sfruttare tutti i
mezzi di internet per far crescere la comunità dei futuri de-
mocratici. Come nello spazio video che invita ad autopro-
durre e inviare video. C’è Antonella informatica in Germa-
nia, Maurizio impiegato o Michele consulente del lavoro,
tutti che esprimono desideri e auspici per il Pd. E chi non ha
lapossibilitàdi fareunvideo,puòpartecipareai forumtema-
tici disponibili sul sito e girare la galassia web dei democrati-
ci grazie ai numerosi link.

OGGI

GIULIO CALVISI Il segretario Ds in Sardegna: siamo i migliori amici di Renato Soru. Lui, però, ora governa la Regione. Perché corre per il Pd?

«I Ds possono avanzare una candidatura unitaria»

Letta sceglie
di abbassare i toni:
«Non mi lascerò
scappare una parola
contro Giovanna...»

IL WEB
Prove di voto sul sito del Partito Democratico

È come se Prodi, Fassino, Rutelli
avessero proposto candidati
uno all’insaputa dell’altro
Bisogna invece trovare un nome
che unisca il gruppo dirigente

Dal sito: www.partitodemocratico.it

PARTITO DEMOCRATICO
LE CANDIDATURE

Come sono poco virtuali quei candidati. Le primarie viste dalla rete
Buono il sito di Veltroni. Ma è forte l’impaccio nel maneggiare interattività e partecipazione. Con un’eccezione

■ di Davide Madeddu / Cagliari
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Toscana, le sfide incrociate del Pd
Contro Veltroni il pisano Letta e la senese Bindi: ma Walter parte in vantaggio anche «fuori casa»

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

CORSE PARALLELE In Toscana la corsa

alle primarie del 14 ottobre si compone di 4

differenti gare che, se non proprio parallele,

appaiono comunque caratterizzate da reci-

proca autonomia.

Del resto anche la

contesa principale,

quella per la leader

ship nazionale del nascente Pd,
assume particolari significati.
Contro Walter Veltroni corro-
no,traglialtri,duetoscani. Il sot-
tosegretario alla presidenza del
consiglioEnricoLettacheèdiPi-
sa. E la ministra alla famiglia Ro-
sy Bindi che è di Siena. Ma Vel-
troninondovrebbeavereproble-
mi anche se gioca fuori casa. Sul
suo nome si sono ritrovati quasi
tutti i big Ds, dal ministro Chiti
al sindaco di Firenze Domenici
al governatore Martini, e della
Margherita. Le roccaforti della
Bindi stanno fra Siena e Arezzo.

Mentre Letta è particolarmente
forte nella sua Pisa e a Livorno.
Non a caso lo sostengono i due
presidenti di provincia (della
Margherita) Pieroni e Kutufà.
Ma assieme alla gara nazionale,
ci sono anche le competizioni
per la segreteria regionale del Pd
eper leassembleenazionalee re-
gionale. Nomi, liste candidature
e aspirazioni non perfettamente
sovrapponibili da Roma fino al-
l’ultimodei29collegi (quellidel-
la Camera ai tempi del Mattarel-
lum) in cui è divisa la Toscana.
Anzi si sta producendopiù diun
“incrocio” fra diversi livelli.
Così il candidato alla segretaria
regionale del Pd, Andrea Man-
ciullicheoraguidaiDs,èsì soste-
nutodaQuerciaeMargherita (al
suo fianco c’è la 32enne segreta-
ria Dl Caterina Bini), ma sul suo
nomesièraccoltaancheunalar-
ga fetta di società toscana: dal
professore Michele Ciliberto al
direttoredegliUffiziAntonioNa-
tali, dalla poetessa Alba Donati
alpresidediIngegneriaaPisaAn-
tonio Vicino, da Sergio Staino a
Paolo Hendel. E con Manciulli
stanno anche i lettiani toscani,
guidati dal consigliere regionale
Pier Paolo Tognocchi; ma, dato
che i dirigenti regionali della
Margherita non li vogliono nel
listone “ufficiale”, presenteran-
no una loro lista. Che avrà il so-
stegno anche dell’ex assessore
dei Verdi in regione Tommaso
Franci e del professore Riccardo
Basosi.
Per Manciulli si sono schierati
anchel’exsindacodiFirenzeMa-
rio Primicerio e Lella Massari,
che per conto dei «cittadini del-
l’Ulivo» siede nel comitato dei
45, che per la sfida nazionale so-
stengonolaBindi.Bindiha inve-
ce ha trovato proprio nel tan-
dem Manciulli-Bini la prova che
le fondamenta del futuro Pd ri-
schiano di essere poggiate su un
ristrettoaccordofra igruppidiri-
gentidi Ds eMargherita. Insom-
maunneo-natogià vecchio. Ac-
cusa che ha fatto sobbalzare i

due «imputati» visto che assie-
me fanno meno di 70 anni (età
chiave per fare i capi di governo
in Italia). «Non voglio fare pole-
miche - dice Manciulli che ha
già iniziato il suo tour elettorale
di due mesi - solo che il mio
obiettivo è non essere il leader
del Pd toscano, ma il suo primo
militante.EstogirandolaTosca-
na proprio per questo. Per parla-
re con le persone, per conoscere
territori eesperienzeperché ilPd
chehointestaèunpartitochesi
fonda su queste realtà».
Ora comunque Bindi annunce-
rà il nome dell’anti-Manciulli.
Potrebbe essere l’ex presidente
dellaprovinciadiFirenzeMiche-
leGesualdi (unodei«ragazzidel-
lascuoladiBarbiana»diDonMi-
lani) o l’ex sindaco di Signa Pao-
lo Bambagioni, che ora guida la
CentraledelLatte.«Manonpen-
so che sia cosa utile per il Pd - di-
ce la Massari - che la Bindi abbia
il suo candidato, Veltroni il suo,
Letta il suo,.. A Rosy l’ho detto:
sto con te, ma anche con An-
drea che conosco dai tempi dei
comitati per l’Italia che voglia-
mo del ‘95. È un Ds, ma ha assi-
milato lo spirito dell’Ulivo. Se
non ragioniamo più liberamen-
te rischiamo lablindatura di tut-

to». Del resto in Toscana la cam-
pagna di pre-adesioni lanciata
da Ds e Dl in pochissimo tempo
ha già registrato più di 20mila
iscrizioni, per più di metà perso-
ne che non hanno la tessera né
dei Ds nè della Margherita.
Ma al di là delle polemiche, la
candidatura di Manciulli non
sembra in discussione e così la

“competition” si è già trasferita
sulle liste. A disposizione ci sono
182 posti per l’assemblea costi-
tuente nazionale e 364 per quel-
la regionale. Ci sarà la lista di Ds
eMargherita(chealcunichiama-
no «il listone», e non è un elo-
gio) a sostegno di Veltroni e
Manciulli. Lì ci saranno i nomi
del ministro Chiti, del sindaco

di Firenze Leonardo Domenici e
del governatore Martini. Ma
non sarà una lista di apparati,
promettono i Ds. L’obiettivo è
diportare siaaRomachenell’as-
semblea regionale facce nuove.
«Mavistocheiposti sonolimita-
ti - è l’invito di Martini - e che sa-
ràbenefar spazioagiovani,don-
ne e società civile, diversi di noi

che ricoprono cariche istituzio-
nali dovranno farsi da parte».
Del resto a una lista d’apparato
Veltroni (che in Toscana ha affi-
dato il coordinamento del suo
comitato a Sandra Bonsanti, già
direttore de Il Tirreno e presiden-
te dell’associazione «Libertà e
Giustizia», e ha come referente
di fiducia il sindaco di Livorno
Alessandro Cosimi) non dareb-
be il proprio ok. Ancora a soste-
gnodi Veltroni e Manciulli ci sa-
rà la lista di “sinistra” composta
soprattutto da quelli che all’ulti-
mo congresso Ds avevano vota-
to per la mozione Angius (quasi
2mila iscritti per il 7% nella bat-
taglia congressuale). In Toscana
il coordinatore è Loriano Valen-
tini, già sindaco di Grosseto e
consigliere regionale. Per ora ha
incassato il sostegno di Marida
Bolognesi (chenel ‘95dadeputa-
tadiRifondazionepiansenelvo-
tare la fiduciaal governo Dini), e
ilsindacodiMontescudaioAure-
lio Pellegrini, famoso per aver
chiesto (e ottenuto) dai suoi cit-
tadiniconunreferendumil sìal-
la realizzazione di un parco eoli-
co. Non è certa invece una lista
«Melandri». I veltroniani tosca-
ni come il presidente nazionale
dell’Uisp Filippo Fossati, il neo
assessore regionale alla cultura
Paolo Cocchi, l’assessore al-
l’istruzione di Palazzo Vecchio
Daniela Lastri, il segretario della
Cgildi Firenze Mauro Fuso e l’ex
assessore fiorentino Simone Si-
liani devono ancora decidere se
presentarsi da soli o dentro il li-
stoneufficiale. Il rischiodaevita-
re, dicono, è che non sia rappre-
sentata tutta la società toscana

che vuole scommettere su Vel-
troni.E poipotrebbenascere an-
che una lista “laica” promossa
dal ministro dell’interno Giulia-
no Amato, Stefano Passigli e
Franco Bassanini. A queste liste
«nazionale»siaffiancherannoli-
ste più locali. Ad esempio quella
degliexSdi,capeggiatidall’asses-
sore Eugenio Giani, che si sarà
in tutti i 29 collegi sotto il nome
di «Alleanza riformista». E a Fi-
renze stanno lavorando a una li-
staanchealtridueassessoridiPa-
lazzo Vecchio: Graziano Cioni e
RiccardoNencini (giànellasegre-
teria nazionale della Fiom-Cgil)
che con la loro associazione per
il Pd hanno raccolto migliaia di
iscritti. Liste locali vengono ipo-
tizzate a Livorno, su ispirazione
dell’ex sindaco Lamberti, e a Pi-
stoia, dove il promotore sarebbe
il senatore Lido Scarpetti già sin-
daco e segretario provinciale Ds.
Il problema però è che il sistema
elettoralehasogliedisbarramen-
to molto alte (dal 5% al 16%) e
poi per correre dovranno avere
l’ok di Veltroni e Manciulli.
Aspetto questo tutt’altro che se-
condario. Ma forse le liste di
Lamberti e Scarpetti (e le altre
eventuali potrebbero allearsi
con quella di Cioni.

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

RISCHI di verticismo e lon-

ga manus degli apparati nel-

le liste? «La campagna elet-

torale si sta tingendo di toni

forti, credo però che, alla

lunga, siano i valori a fare la

differenza» osserva Claudia Mag-
gini. La giovane, che di professio-
ne fa la designer, sintetizza lo sta-
to d’animo di altri suoi coetanei e
di chi in queste settimane di esta-
te segue con attenzione l’avvio
della disputa, che si concluderà
con il voto del 14 ottobre prossi-

mo.Quantobon-tonc’ènellabat-
taglia per la segreteria del Partito
Democratico?Dalleurnedellepri-
marie verrà fuori il nome del pri-
mo segretario nazionale del Pd.
Ma chi fra i candidati: Walter Vel-
troni, Rosy Bindi, Enrico Letta,
Mario Adinolfi o Piergiorgio
Gawronskihapiùpossibilitàdifar-
cela? «Punto su Veltroni. La Bindi
guarda a modo suo ad una laicità
tuttaparticolare,Lettapensaalrin-
novamento partendo da Confin-
dustria» dice Matteo Gorini, clas-
se1988, studenteuniversitario.La
FortezzadaBassodiFirenze, finoa
domenicasarà ilpalcoscenicodel-
laFestadell’Unità.Gli standcome

sempre sono presi di assalto dalla
curiosità di chi gira per la Festa.
Quest’annoperòsonopochiquel-
li gestiti direttamente dai Ds. È
quasi un segnale del mondo che
cambia.Nonostantesiametàsetti-
mana, ilviavainonmanca.Eadif-
ferenza delle primarie virtuali di
Di Pietro e Pannella su Second Li-

fe, quella che interessa veramente
è la sfida reale per la guida del Par-
tito Democratico. È vero che gli
aspiranti leader del Pd, nella loro
corsaalla segreteria nonpotranno
fare affidamento né sulle tv e né
sulle radionazionali. Ma la sfida si
giocherà senz’altro sul web.
«Spero che riesca a modificare il
provincialismo della nostra socie-
tà, a cancellare il corporativismo,
che contribuisca a far perdere gli
interessi squisitamente individua-
li» auspica Marta, che vive a Vinci
e come il più famoso Leonardo,
spera di diventare ingegnere. In-
tanto una sua impalcatura del Pd
che vorrebbe inizia a disegnarla.
«Vorrei che il Pd fosse un posto,
unmondoincuioffrireunmodel-

lo nuovo di politica, un nuovo
senso civico» aggiunge Claudia
Bandini nel suo manifesto politi-
co, sintetizzato in poche parole.
Sognichesimischianoconlareal-
tà. Aspettative che vanno a brac-
cetto con il timore di restare delu-
se. È un cocktail micidiale che ri-
schia di ubriacare anche chi è più
giovane. Anzi soprattutto chi è
più giovane.
È in questa scia che si inserisce an-
che l’allarme lanciato da Alfredo
Reichlin sulle pagine dell’Unità:
attenzione, finoora è mancato il
dibattito sulla sostanza del partito
che sta per nascere. «Vivo questo
momentodi passaggio con la spe-
ranzache accadaqualcosa dinuo-
vo»affermaCarloCortesi.«Veltro-

ni segretario? Io avrei preferito
D’Alema o Bersani, ma l’unità
dobbiamo dimostrarla proprio
adesso»spiegalostudentefiorenti-
no.
Quella sensazionedel sentirsi bor-
derline, che a tratti assume i con-
torni delle montagne russe, ogni
tanto fa capolino nelle parole di
questi giovani. Non indossano
magliette con la faccia del Che.
Ma aspettano di capire meglio. Il
vorrei e non vorrei, riferito al Pd, è
un continuo saliscendi «vorrei
che mi facesse innamorare della
politica»;che«guardasseancheal-
lenostreesigenze»; che«capisse le
preoccupazioni di chi è precario».
Insomma è lo spaccato di questo
nostro mondo che il Partito De-
mocraticodovrebbemettersi sulle
proprie spalle. «Ce la farà? Fino ad
ora abbiamo solo assistito a qual-
che scaramuccia sulle liste e qual-
che sgambetto sottobanco» insi-
ste Maria Grazia Cenni. Anche la
sua è una voce giovane, come tut-
te quelle raccolte in questo giro
dentro laFortezzadaBasso. Apro-
posito diFortezza, il futuro Partito
Democratico, per questi ragazzi e
ragazze, dovrà essere di altra pa-
sta:bastaconlapoliticachiusanel-
lestanzedeibottoni.«Bisognereb-
be che si aprisse sia negli spazi che
nei luoghi frequentati dalle nuo-
ve generazioni, che manifestasse
una visione più allargata della
quotidianità, che respirasse quel-
lo che tutti noi viviamo quotidia-
namente lontano dai palazzi» di-
ce Claudia Bandini. Non sarà co-
me nel ‘68 ma i più giovani spera-
no sempre nella fantasia al potere
«ilPartitoDemocraticodovràesse-
re anche questo» conclude Gio-
vanni Spani. Loro sono pronti a
scommettere.

«Un ticket per il Pd della Lombardia? Ipotesi mai esistita. La
mia storia e il mio curriculum bastano a spiegare quanto fanta-
sioso sia l'inserimento del mio nome nell'ipotetico ticket con
MaurizioMartina».PatriziaTojasmentisceereplica:«Maparlia-
mo di politica e non di nomi. Contro Veltroni e le forze che lo
sostengonosièscatenatounattacco incomprensibilechevare-
spinto con forza a partire dalla Lombardia, in nome di tutti
queimilitantiecittadinichestannosostenendoconconvinzio-
ne lacandidatura diVeltroniaffiancatadaquelladiFranceschi-
ni. Noi lombardi vogliamo discutere qui fra la nostra gente e
nientedeveesserepreordinatosenonc'è il consensodellabase.
Votiamo nello stesso giorno per Roma e per la Lombardia, due
passaggi dello stesso processo. Chi si candida in Lombardia de-
ve collocarsi nel cuore di una proposta politica e di una piatta-
forma coerente con quella di Veltroni e Franceschini».

Il duello nazionale si incrocia con quello
regionale: qui però l’accoppiata Manciulli-Bini

raccoglie anche il sì dei lettiani. Bindi incerta

Ma si profilano anche liste locali (Cioni a Firenze)
Lamberti a Livorno e Scarpetti a Pistoia che

potrebbero allearsi. Ma Veltroni le accetterà?

Calabria, 150 intellettuali firmano un appello per Guccione
Il segretario dei Ds della Calabria: sono disponibile. Calipari: ottimo segnale il via all’associazione per Veltroni

OGGI

Andrea Manciulli con Caterina Bini

LOMBARDIA
Toja: nessun ticket con Martina

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO NELLE REGIONI

«Io vorrei tornare a innamorami della politica...»
Le speranze dei ragazzi nel grande prato verde della Fortezza da Basso, Festa dell’Unità. «Via gli egoismi»

Un pezzo dello Sdi
confluisce nel Pd
e presenterà le
sue liste nei 29
collegi toscani

«Vorrei che capisca
noi precari», «che
esca dalle stanze
dei bottoni», «che
respiri fuori dal Palazzo»

Incerta la presenza
della lista Melandri”
mentre potrebbero
presentarsi Amato
e Bassanini

CENTOCINQUANTA INTELLETTUALI calabresi
hannoinvitatoacandidareCaloGuccione, segre-
tario regionaledei Ds dellaCalabria, Luihaaccol-
to il segnale del modo dell’associazionismo, delle
professioni,della cultura, del cinema edello spet-
tacolo. È un sostegno, ha detto «che considero
unostimolo a valutare positivamente lapersona-
le disponibilità ad accettare tale impegno. A que-
sto punto, ovviamente, non dipende solo da me
la scelta di candidarmi a segretario». Una sua
eventuale candidatura dovrà essere vagliata, dice
Guccione,dagli aderenti alla lista che, insiemeal-
la società civile, faranno Ds, Margherita e le com-
ponenti laico-socialiste e riformiste. «Non posso
nonvalutarecomegratificanteecomeunricono-
scimento politico - conclude Guccione - il soste-
gnodiquantihannocollaboratoconme,confor-
te senso di autonomia e in tanti momenti ed in
varie iniziativeperbattaglie rivolteall’affermazio-
nedidirittie libertàeperobiettividicambiamen-

to e di crescita della Calabria».
Ieri a Lamezia Terme l’assessore regionale Doris
Lo Moro ha presentato l’associazione pro-Velto-
ni.«Ottimisegnaligiungonodallasocietàcalabre-
se in risposta al progetto di rinnovamento per
una politica diversa da parte di Walter Veltroni -
ha detto la senatrice Rosa Villecco Calipari, coor-
dinatrice in Calabria dei comitati per Veltroni -
Grazieall’attivismodiDorisLoMoro, l’associazio-
ne che si è riunita ieri a Lamezia Terme ha incon-
trato la partecipazione non solo della società im-
pegnata politicamente ma anche di tanti giova-
ni, di donne e dei rappresentanti istituzionali».
Unbuonpuntodipartenzaper ilprogettodelPd,
che vuole avere come protagonisti, senza nessu-
na esclusione, anche le componenti che fino ad
oggi non hanno avuto voce. Costruendo così
«quelnuovo meridionalismo chevede attori i ca-
labresi e le loro idee per una nuova linea politica,
non calata dall’alto, ma ideata nella società».
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■ di Marco Bucciantini

●  ●

ANCHE il sindaco di Verona, il leghista Fla-

vio Tosi, si imbarazza: «Pulizia etnica è

un’espressione che, per le tragiche vicende

che richiama, non dovrebbe essere usata,

nemmeno metafori-

camente». Sulla stes-

sa lunghezza d’onda

c’è il presidente del

Veneto, il forzista Giancarlo Ga-
lan: «Quando si parla di gay ci
vuole misura, rispetto». Insom-
ma, quando è troppo è troppo.
Aurelio Mancuso, presidente na-
zionale di Arcigay, però non ac-
cetta la versione «goliardica» del
Gentilini-pensiero che fa Calde-
roli e anzi rilancia chiedendo le
dimissioni del «sindaco sceriffo»
- come lo chiamano da quelle
parti. «Le parole sui gay pronun-
ciatedaGentilini -diceMancuso
- non possono passare come
espressioni colorite o come l’en-
nesima bravata di una personag-
gio che è sempre fuori dalle ri-
ghe. E sono inutili i tentativi del-
l’omofobo Calderoli di metterla
sul ridere, utilizzando il suo soli-
to linguaggio sguaiato che ricor-
da gli squadristi in camicia ne-
ra».Sullavicenda,anchese ilpro-
curatore della Repubblica di Tre-
viso Antonio Fojadelli ha affer-
mato di non ravvedere gli estre-
mi per un suo intervento - «non
è compito della magistratura
muoversi su questioni di cattivo
gusto» - sono in molti a chiedere

un intervento del ministro del-
l’Interno Amato. «Come mem-
bro della commissione Giustizia
della Camera - ha detto Franco
Grillini, deputato della Sinistra
Democratica - non concordo
con le dichiarazioni del procura-
tore di Treviso. La legge Manci-
no punisce esplicitamente chi
parla di pulizia etnica. Comun-
que, penso che su questa vicen-
daAmatosidovrebbepronuncia-

re per rimuovere dall’incarico il
vicesindaco razzista».
Per domani Arcigay sta metten-
do in cantiere una manifestazio-
nepropriodavanti alMunicipio.
Gli organizzatori indosseranno
un triangolo rosa (il marchio di
stoffa che veniva cucito sulla di-
visa degli internati nei campi di
concentramento nazisti, ndr).
Tra le prime adesioni quella del
ministro dell’Ambiente Alfonso
Pecoraro Scanio: «Le parole inci-
vilidiGentilini sonoun’istigazio-
ne a delinquere e contribuisco-
no ad alimentare la violenza.
Questa vicenda però non fa che
confermare l’indifferibilità di
una legge contro le discrimina-
zioni che deve essere approvata
rapidamente (il riferimento è
l’approvazione a settembre del-
l’estensione della legge Mancino
per i reati contro lepersone lesbi-
che, gay, bisessuali, transgender,
ndr)».Anche ilministrodellaFa-
miglia Rosy Bindi taccia come
«gravissime e incivili» le parole
di Gentilini, mentre il ministro
delle Pari Opportunità si dice in-
dignata della vicenda: «È vergo-
gnoso che un pubblico ammini-
stratore - accusa la Pollastrini -
possa esprimersi in modo così
inaccettabile». Ma il ministro
chiede anche una condanna più
decisa del centrodestra: «Mi
aspetto una presa di posizione
ferma in tutte le sue componen-
ti. E non serva d’alibi la conside-
razione che Gentilini è recidivo:
non è purtroppo la prima volta
che il vicesindaco interviene in
termini così violenti».
La richiesta della Pollastrini arri-
va dopo che Rocco Buttiglione,
presidente dell’Udc, aveva com-
mentato: «Penso che l’omoses-
sualità sia moralmente sbagliata,
ma da qua a dire che la città re-
spinge i gay... Se dovessimo re-
spingere tutti i peccatori, la città
rimarrebbe vuota». Anche Ivana
Bartoletti, responsabile naziona-
le Diritti Civili dei Ds, chiede più
fermezza: «È inaccettabile - ha
concluso - che chi governa e am-
ministra invece di incentivare al
rispetto e al senso civico sia l’em-
blema di una cultura retriva che
nel nostro paese è superata».

È una storia che comincia con un
bacio e una quercia. Quando Oc-
chetto amoreggiava con Aureliana,
equeibaci finironosulVenerdì, set-
timanale di Repubblica, l’Ultima
Spiaggia al Chiarone (Capalbio)
eraun’ideastesaal sole,qualche let-
tino,molta fantasia.Vent’annido-
po l’allora segretario del Pci conti-
nuaa venire in vacanza in Marem-
ma, a riposare accanto a quella
quercia davanti casa che poi diven-
tò il simbolo del Pds-Ds. Ma va al
mare a Macchia Tonda, a Capal-
bio Scalo, pochi chilometri verso
l’Argentario.
I giornali continuano a fotografare
effusioni e simposi sull’Ultima
Spiaggia,nutrendosidella famadei
villeggianti, e nutrendo a loro volta
quella notorietà. La Sinistra che
“pensa” anche in vacanza (per al-
cuni). La sinistra che“traffica” sot-
to l’ombrellone (per altri). Comun-
que sia, politici e intellettuali in co-
stume sonoqualcosa di cui parlare,
uncircolovirtuosochesièauto-cele-
brato mercoledì notte, sull’arenile.
Vent’anni esatti,«un tempobrevis-

simo,se si pensacheancoracantia-
mo le canzoni di Battisti e dei Beat-
les, di 40 anni fa. Un tempo lun-
ghissimo, se si pensa che in questo
periodo sono iniziate 20 guerre»,
scrive Furio Colombo in un libricci-
no sul compleanno dello stabili-
mento che raccoglie le vacanze, gli
ozi, le letture, le passeggiate degli il-
lustri ospiti. Anche i vizi: «Ah, che
passione trovare il Punt e Mes che
Colombo cerca ogni mattina al
bar...», fa uno dei gestori.
L’Ultima Spiaggia, 130 metri di
arenile, 20 cabine, dieci tende, 140
ombrelloni, è il bagnodiquattro to-
scanivolenterosi checosì lochiama-
rono per intuizione della compa-
gnadi uno di loro: «Se va male, sie-
te in mezzo alla strada». Andò be-
ne. Non è l’unica donna importan-
te di questa spiaggia“paritaria”. Se
una coppia si separa il posto in
spiaggia restaalla moglie (è succes-
so per Claudio Martelli e Camilla
Apolloni Ghetti). Più cinicamente
valeancheper iministeri: fra inuo-
vipotenti viene indicataLindaLan-
zillotta, il ministro per gli affari re-
gionali e autonomie locali. Solo po-
chi anni fa avrebbero incoronato il

marito,FrancoBassanini (piùvolte
ministro, anche per gli affari regio-
nali).Ma iduestannoancora insie-
me e si godono la festicciola dal ter-
razzino, dove Petruccioli ostenta il
suodominio,assistendoacavalcio-
ni del corrimano. Il presidente della
Rai è fra i Re: investitura del Corse-
ra, che l’altro giorno ha dedicato
una pagina a questo mondo, illu-
strato come se il gruppo fosse una
grande “famiglia” con le sue dira-
mazioni. IRediCapalbio comefos-

sero i venerabili “gran maestri” -
Claudio Petruccioli, il defunto Car-
lo Muscetta, Carlo Puri Negri e Ni-
cola Caracciolo - poi gli omaggiati
come “compagni d’arte” (e ci sono
Furio Colombo, Fabiano Fabiani,
Pier Luigi Vigna, Chicco Testa:
clienti storici di Capalbio), infine
gli emergenti “compagni apprendi-
sti”, Bruno Manfellotto, Antonio
Polito, gente che impara in fretta.
Giornalisti, attori, politici di sini-
stra e anche di destra, come Ferdi-

nando Adornato, così puro nei suoi
pantaloni e camicia di lino bianco.
Cisonoquelli che ricordanoqualcu-
no (forse lo sono). Passa il settan-
tenne con la faccia sazia della vita,
sembra famoso, anzi lo é: si vede
dallanotevolemoglie.Ambasciato-
ri, boiardi di Stato, rampanti del-
l’industria, tutti al sole dopo carrie-
re importanti fattenell’ombra.Uno
realizza che li ha già visti da qual-
cheparte,ah, ecco:nelle fotosuCa-
palbio. Un posto famoso per essere
famoso, come ebbe a motteggiare
D’Agostino a proposito di certi vip,
fustigatoresulsuositodicerti costu-
mi fotografati però in bella posa.
«Eppure è un posto dove si decido-
no politiche e destini», dicono i più
rancorosi. Le definizioni, negli an-
ni, si sonosprecate:Falce e secchiel-
lo, lacorazzataPotemkindeipoten-
ti. Passano immagini di vita da
spiaggia in un filmato girato da un
sedicenne bravo anche a prendersi
in giro e prodigo di scuse con tutti i
personaggi tagliati per esigenze di
cortometraggio. Ne restano molti,
in un cast da colossal. Rutelli ricor-
da quando con quel «tennista ge-
niale di Andrea Barbato abbiamo

sderenato i due giovani e atletici ge-
storidelbagno».Poi lecorsedel filo-
sofo Marramao per rincorrere un
pallone,primache il calcio (e le rac-
chette) fossere vietate per la quiete.
ABarbaraPalombelli -dopountuf-
fo con Rutelli - scappa con ironia la
verità: «La spiaggia è brutta, dicia-
molo. Il mare non è un granché. E
qui non succede niente. Però, ogni
anno, quando veniamo fa piacere
vedere che il valore della nostra ca-
sa è raddoppiato». Fa piacere.
La casa in Maremma: è quello il
pezzo forte, è quella collina che
cambia colore come cambiano le
stagioni che fa la differenza. Quel
borgo che Asor Rosa ha definito la
«Piccola Atene» (ma in Toscana si
dice già della Pietrasanta di Botero,
con qualche ragione in più). Più dei
libri sulla vita di Bach che offre il
vu cumprà. O dei tappeti al suk so-
pra il baretto. Più dei dibattiti fra
Augias, Barbato, Fabiani e Golino
che la mattina discutevano al bar
le notizie lette sui giornali. Certo, si
“fa cultura”, fra rassegne di cine-
maepremi letterari.Ec’èun’appen-
dice “tipica” in fondo alla serata,
la lettura di poesie che data la tar-

da ora concilia con il sonno, come i
cineforum di un tempo (se non an-
noia anche un po’, non è di sini-
stra). Poi si “cala” di livello e co-
mincia la discoteca, con il dj. E
mentre Rutelli conviene che «sì,
l’autostrada della Maremma si fa-
rà», Antonio Polito ringiovanito
dal tagliodeibaffi asseconda la fre-
sca compagna, che danza sensua-
le.Luidapprimamuove lagambet-
ta,poi s’inebriadi techno-dance,al-
le due del mattino sembra un cubi-
sta.
«C’è chi viene per fare un tuffo, chi
per fareunapasserella, chiper cam-
minare sperando di trovare confor-
to sotto l’ombrellone giusto», rac-
conta Andrea Purgatori. C’è l’atto-
re in crisi, che cerca una parte (e in-
tanto recita quella di villeggiante).
C’è il gruppo di mezza età che rico-
nosce nella nostra curiosità l’atteso
arrivodella stampa,«avete lapagi-
na del Corsera?», certo, eccola, è
quella che inquadra le gerarchie in
spiaggia. Una sbirciata, giusto per
vedere se ci sono anche loro. No,
niente da fare, nemmeno fra gli
emergenti, c’èancoradacammina-
re, gente, camminare.

L’ANNIVERSARIO All’inizio era Occhetto. Poi i tanti ospiti. In molti hanno festeggiato (con un po’ di ironia) tra Rutelli, Lanzillotta, Fabiani, Palombelli e Polito versione techno-dance...

Capalbio, la spiaggia della sinistra vip compie vent’anni

Il comunicato dell’editore

Il linguaggio è rude: «Cacciamo gli zingari che sfruttano i
bambini». La Padania apre a modo suo una campagna di odio
verso i rom e minaccia di cacciarli. Certo, nel titolo si aggiunge
»che sfruttano i bambini», ma l’obiettivo sono i campi nomadi.

IL GIORNALE LEGHISTA

Romano Prodi festeg-
gia nell'intimità della fa-
miglia i suoi 68 anni. Il
premier ha trascorso la ri-
correnza nel suo bunga-
low di quattro stanze nel-
la pineta di Castiglione
della Pescaia. Si è trattato
di una giornata di totale
relax. Nel pomeriggio ha
fattounalungapasseggia-
ta sulla spiaggia. Intorno
a Prodi sono stati la mo-
glieFlavia, la suoceraPao-
la, la nuoraVeronica, il fi-
glioGiorgioeiduenipoti-
ni, Chiara di 5 anni e Da-
vide di pochi mesi. Il pre-
sidente del Consiglio ha
trascorso molto del suo
tempoaltelefonoperrice-
veregli auguridimoltissi-
mi amici e personalità,
primi tra tutti il presiden-
te della Repubblica Gior-
gio Napolitano. Scambio
di auguri con Enzo Biagi
che nello stesso giorno
hacompiuto i suoi 82 an-
ni.

Foto di Marco Bruzzo/Ansa

In relazione alle notizie di agenzia ed alle anticipazioni
dell’articolo di Panorama oggi in edicola, la società Nie spa.
editrice de l’Unità smentisce che siano stati conclusi accordi di
qualsivoglia genere e con qualsivoglia soggetto, che abbiano
determinato o possano determinare cambi nel controllo della
società. Le notizie apparse sulla stampa e quelle anticipate dalle
agenzie sono destituite di ogni fondamento.La compagine
sociale della società, come risulta dall’ultima rilevazione presso
l’Autorità garante per l’Editoria, non ha subito alcuna modifica.
L’aumento di capitale deliberato da Nie in corso di esecuzione, è
stato sottoscritto e versato dai soci iscritti nel libro soci della
società Nie smentisce altresì che il margine operativo conseguito
dalla società nel 2006 sia stato negativo per più di 7 milioni di
euro così come pubblicato da Milano Finanza del 8 agosto 2007
ed invita ad un’attenta lettura del bilancio certificato della società
reso pubblico nel rispetto delle norme di legge. Nie ha dato
mandato ai propri legali di tutelare la società in tutte le sedi
opportune a fronte di notizie prive di ogni riscontro con la realtà.
 Marialina Marcucci, presidente del Cda Nie Spa

L’attacco
della Padania
ai rom

Pum pum pum
«Immigrati?
Bisogna vestirli
da leprotti
e far esercitare
i cacciatori»

Terremoti
«Col voto agli
immigrati si innesca
in Italia lo tsunami
dell’occupazione
multietnica»

Lo sceriffo
«Rutelli? Lo mando
in esilio. Ormai
i leader di sinistra
sono tutti nel
braccio della morte»

Writers
«Sono in trincea
gli sceriffi servono
e se occorre anche
le taglie per chi
imbratta la città»

Solo Buttiglione
gli va dietro:
«L’omosessualità
è moralmente
da condannare...»

COMPLEANNO
Prodi festeggia in
famiglia i 68 anni

OGGI

«Pulizia etnica
dei gay». Gentilini
fa il nazi-leghista
Il vicesindaco di Treviso stavolta imbarazza
anche i suoi amici: una montagna di «distinguo»

HA DETTO

Il comunicato del Cdr

L’Unità a Moratti?
La Nie smentisce

■ di Massimo Palladino / Roma / Segue dalla prima

Trasparenza. È ciò che il Cdr, le redattrici e i redattori de l’Unita
hanno sempre chiesto alla proprietà. Trasparenza sui piani industriali
e sul futuro del giornale. E trasparenza torniamo ad esigere oggi di
fronte a voci, sempre più insistenti e particolareggiate, su trattative in
corso per la cessione del pacchetto azionario di maggioranza della
Nie. Nel rivendicare la trasparenza come elemento fondamentale di
corrette relazioni sindacali, il Cdr ribadisce che non esistono
preclusioni di principio all’ingresso di nuovi soci, a patto che vengano
salvaguardate due condizioni per noi irrinunciabili: la piena garanzia
di autonomia della linea editoriale; il rafforzamento de l’Unità come
“primo giornale”, il che comporta adeguati investimenti e il
potenziamento degli attuali organici redazionali.
 Il Cdr de l’Unità

Lo stabilimento “Ultima spiaggia” nato nel 1987 a Capalbio Foto Ansa

■ L’Unità a Massimo Moratti?
«Mano,mano.Smentisco,smenti-
sco tutto», risponde il presidente
dell’Inter. «Notizie prive di fonda-
mento»:MarialinaMarcucci,presi-
dente della Nie, società editoriale
de l’Unità,«smentiscechesianosta-
ti conclusi accordi di qualsivoglia
genere e con qualsivoglia sogget-
to», che «determini «cambi nel
controllodella società»eannuncia
vie legali. I giornalisti chiedono
«trasparenza»sulfuturodelgiorna-
le, senza «preclusioni di principio
all’ingresso di nuovi soci» purché
garantiscano «l’autonomia e il raf-
forzamento de l’Unità».
Lanotiziaèuscita suPanorama,og-
gi in edicola: «Il nuovo proprieta-
rio del quotidiano fondato da An-
tonio Gramsci sarà Massimo Mo-
ratti,petroliereepresidentedell’In-
ter e marito dell’ulivista Milly». Le
trattative sarebbero al traguardo:
«”L’accordo c’è, ma l’annuncio ar-
riverà tra settembre e ottobre. In
balloc’è l’organodelPartitodemo-
cratico, il nodo è interno ai Ds”
spieganell’articolounodegliattua-
li soci della Nuova iniziativa edito-
riale. Dagopsia , il sito di Roberto
D’Agostino, il primo agosto aveva
dato le prime inscrezioni su Milly
Moratti.
Marialina Marcucci ieri ha smenti-
to: «L’Unità alla famiglia Moratti?
Non è vero. Non ci sono trattative,
né ragionamenti in corso, né con
Toti, né con Moratti». Poi, nella

smentita ufficiale, la presidente
Nie precisa che non esiste «la con-
clusione» di qualunque accordo.
Secondo Panorama i nuovi soci sa-
rebbero «legatissimi a Walter Vel-
troni»: Moratti e i fratelli Toti, co-
struttori, che «paiono volersi fer-
mare all’iniezione milionaria fatta
nell’ultimo aumento di capitale
della Nie». Non è vero, però, che i
Toti abbiano investito un milione
di euro nella ricapitalizzazione, si-
glata e versata il 31 luglio davanti a
un notaio dai soli soci Nie.
Per il settimanale,Veltroniavrebbe
contattato invano Carlo Caraccio-
lo e il Monte dei Paschi di Siena,
scegliendo poi Milly Moratti e affi-
dando le trattative all’avvocato
Guido Rossi. Veltroni è alle Maldi-
ve,mailCampidoglio smentisce: il
sindaco«nonhaavutoalcunruolo
in questa vicenda e nei contatti de-
scritti» riguardo «alle notizie sugli
assetti proprietari del quotidiano
l’Unità».E chi èvicinoaPiero Fassi-
no afferma che in questi mesi si è
preoccupatodi«consolidare l’asset-
to proprietario de l’Unità, e di allar-
garne la base azionistica, ma non
di una cessione di proprietà».
Segnali rassicuranti da Ugo Sposet-
ti, tesoriere Ds: «L’Unità vende 50
mila copie giornaliere e ha 350 mi-
lalettori. Iomiaugurocheilgiorna-
le fondato da Antonio Gramsci sia
il giornale del futuro Pd. Ci sono
tutte le condizioni perché ciò acca-
da».  Natalia Lombardo
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■ di Tonino Cassarà / Torino

SI ESTENDE a macchia di

leopardo, rivelando i carat-

teri di una vera e propria re-

te nazionale, l’inchiesta sui

preti pedofili e le estorsioni

che dal suo epicentro su-

balpino sta facendo sussultare an-
che le curie di diverse altre regioni.
Ai nomi dei due religiosi torinesi,
don Luciano Alloisio e padre Ma-
rio Vaudagnotto, iscritti nel regi-
strodegli indagati conlapesantissi-
ma accusa di «violenza sessuale
continuata e aggravata», si aggiun-
gono infatti quelli di padre Nino
Fiori, membro dei Servi di Maria,
addetto alla parrocchia del Duo-
mo torinese, e, con certezza, quel-
lo di un quarto prete di Magenta,
inprovinciadiMilano,già identifi-
catodaicarabinieri.Macenesareb-
bero ancora uno pugliese e uno li-

gure. Sale così a sei il numero dei
prelati, di varie località italiane,
che compaiono nell’inchiesta su
SalvatoreCosta, ilventiquattrenne
torinese arrestato con l’accusa di
avere estorto del denaro a due reli-
giosi minacciando, in caso contra-
rio, di rendere pubbliche le storie
dei loro rapporti sessuali. A questo
numero si è giunti incrociando i
verbali degli interrogatori e i bro-
gliacci delle intercettazioni telefo-
niche.Loscorsomesedi luglio,pri-
ma dell’arresto, Costa si era recato
aMagenta, e in unatelefonataave-
va detto: «Sto facendomi un pre-
te». Gli spostamenti continuano.
Da un’altra telefonata fatta ad una
sua conoscente emerge che il gio-
vane si trova in Puglia per prende-
recontattoconunsacerdote.L’ulti-
mocaso finoraemersoèstatoinve-
ce indicato da una testimone: la
donna ha riferito agli inquirenti di
avere ospitato Costa in casa sua in
Liguria nel 2003: in quell’occasio-

ne loavrebbesentitovantarsidi es-
sere l’autore di truffe e estorsioni a
un prete ligure.
Intanto a Torino si indaga nel
mondodellaprostituzionemaschi-
leper cercare di rintracciare tre gio-

vani compagni di Costa, Alessan-
dro, Massimiliano e Cristian, che
potrebbero avere avuto rapporti
sessuali con i prelati. Per capire se
altri religiosi siano finitinelmirino
delleestorsioni.Ementredalcarce-

re Costa sembra parli senza freno,
gli investigatori continuano a rac-
cogliere materiale che comprova
almenoinparte leaccusedelgiova-
ne.Comeleperquisizioni fattenel-
le abitazioni dei due principali in-
dagati ma anche nella sede dell’ar-
cidiocesi al Santo Volto. Sono
emersidocumenticheproverebbe-
ro rapporti fra iprelati e il ricattato-
re. il quale avrebbe addirittura cer-
cato, tramite il suo primo avvoca-
to,di ottenere 20mila euro in cam-
bio di una ritrattazione delle accu-
se nei confronti di don Aloisio. A
quest’ultimo Costa aveva scritto
“pizzini” nei quali si legge: «Se mi
aiuti lacosafiniscequi, senoandia-
mo insieme dai carabinieri e rac-
contiamo la storia. Con te ho fatto
sesso, ti ricordi, avevo 17 anni e ho
leprovecheerominorenne.Saico-
sa abbiamo fatto in quell’apparta-
mento di via Chanoux dove eri di-
rettore. Io ci sono stato perchè ave-
vo bisogno. Se no ti giuro vado in
casadiquei ragazzidiviaAvigliana
e li porto da te».

ERANODUE VOLONTARI che stavano sor-

vegliando la costa dagli attacchi dei piroma-

ni. Attacchi continui che, anche in Cilento,

stanno segnando questa estate. Erano in vo-

lo a bordo di un ultra-

leggero della associa-

zione onlus, Humani-

tas, fondata vent’an-

ni fa da Roberto Schiavone, pa-
dre di Pierluigi.
Pierluigi, 28 anni, era a fianco
di Giovanni Baldi, medico
41enne,espertopilotachededi-
cava il suo«brevetto» alle cause
promosse dall’associazione. In-
sieme sono morti ieri pomerig-
gio, schiantandosi a terra dopo
averevitatoall’ultimomomen-
tounapiscinadiunvillaggiotu-
ristico a Marina di Camerota,
in provincia di Salerno.
«È morto mio figlio - racconta
in lacrime il signor Schiavone -

, sono senza fiato. Il suo sogno
era stare sull’elicottero, e aiuta-
reglialtrima,purtroppo, l’amo-
re per il prossimo non ci salva
dalle tragedie».
Una tragedia che non ha anco-
raunaspiegazionecerta: secon-
doleprimeipotesialvagliodel-
la magistratura possono essere
stati il ventooproblemimecca-
nici ed elettronici ad aver pro-
vocato lo «stallo» del velivolo. I

numerosi testimoni (il villag-
gio è in piena stagione) raccon-
tano di aver visto l’ultraleggero
sorvolarelazonaunaprimavol-
ta ma nella seconda, improvvi-
samente, il velivolo ha iniziato
aperderequotaedavvitarsiver-
so il centro del comprensorio.
Poi Giovanni sarebbe riuscito a
deviarelatraiettoria,precipitan-
do sul perimetro del villaggio
tra la piscinae la spiaggia. Dove
nonc’era rischiodicoinvolgere
altre persone, di provocare una
strage. E per questo adesso tutti
parlano di quel pilota come di
«un eroe».
«Ho assistito alla scena dai bor-
di della piscina - racconta una
turista napoletana, Antonella
Balasco, 33 anni - e ho netto il
ricordodel forteodoredibenzi-
na che si respirava nell’aria po-
co prima che l’elicottero cades-
se. La piscina era gremita di
bambini e di genitori. È stato
bravissimo il pilota ad evitare
lo specchio d’acqua e a cadere
volutamente ad una decina di
metri dalla piscina in un ulive-
to del villaggio».
Per i due ragazzi non c’è stato
niente da fare, come conferma
RobertoSchiavone:«Sono qua-

si certamente morti sul colpo.
Siamoarrivati sul posto, ma era
tutto già chiaro».
Unatragediachecolpisceun’as-
sociazione, la Humanitas, nella
quale collaborano 200 profes-
sionisti. Che oltre a garantire
l’assistenza e il trasporto di ma-
lati (opera infatti per il servizio
118 nelle Asl Salerno 2 e Saler-
no3) si è distintanegli anni an-
cheperdiverseoperazioniuma-

nitarieall’estero(KosovoeAlba-
nia). Tanto che tutte le autorità
politiche campane hanno
espresso «il cordoglio per le vit-
time, la solidarietà all’Associa-
zione e la vicinanza a quanti,
Corpi dello Stato, Protezione
Civile Regionale, Associazioni
di volontariato sono impegna-
ti, spesso anche a rischio della
propria vita, per garantire la si-
curezza di tutti».
Mentre l’assessore regionale al-
l’Ambiente, Luigi Nocera, con-
ferma l’impiego del velivolo
per l’avvistamento degli incen-
di boschivi per conto della Pro-
tezione Civile Regionale.
Intanto l'Agenzia nazionaleper
la sicurezza del volo ha aperto
un'inchiesta, che si affianca a
quella della procura della Re-
pubblicadiVallodellaLucania.

■ Unaliscafocon181persone
a bordo è finito contro gli sco-
gli all’imboccatura del porto di
Trapani presso il faro. Alcuni
passeggeri sarebbero rimasti fe-
riti in modo serio. Decine di
persone sono state portate in
salvo dai vigili del fuoco e dalla
capitaneria che fanno la spola
tra l'aliscafo «Giorgione» della
Siremar proveniente da Favi-
gnana, nelle Egadi, e la banchi-
na dove si trovano alcune am-
bulanze del 118. L’incidente è
avvenuto intorno alle 20,50 di
ieri sera. Era partito una venti-
na di minuti prima da Favigna-
na con un ritardo di 40 minuti.
Al momento dell’impatto mol-
te persone sono state sbalzate a

terra, si sono sentite grida e la-
menti. Il natante ha comincia-
to subito a imbarcare acqua, le
persone si sono spostate a pop-
pa e sono state calate in mare le
scialuppe di salvataggio, con le
quali i passeggeri sono sbarcati
al porto di Trapani. A bordo ci
sono stati momenti di panico.
Subito sono intervenute le mo-
tovedette della Guardia costie-
ra,mezzidellaGuardiadi finan-
za, dei Carabinieri e tutti gli
operatori portuali, che hanno
fatto evacuare tutte le persone
a bordo. L’equipaggio è rima-
sto fino all’ultimo sull’aliscafo.
Attimi di panico anche su un
traghetto diretto in Sardegna
daLivorno:durante lanotte tra

mercoledì e giovedì si è svilup-
pato un incendio nella sala
macchine. «L’equipaggio si è
comportato benissimo e i pas-
seggeri non sono mai stati in
pericolo» ha confermato il co-
mandante, Guido Pergola. Tut-
to è cominciato attorno alle
3.30. Nella sala motori del tra-

ghetto si sono sviluppate le
fiamme,lecuicausesonoanco-
ra da accertare: il Sardinia Fer-
riessi trovavaadottomigliadal-
la costa della Corsica. Già il 31
luglio il traghetto aveva avuto
un’avaria ad uno dei quattro
motori e il giorno dopo era par-
tito con diverse ore di ritardo e
solo 3 motori funzionanti. Im-
mediati sono scattate le opera-
zioni di soccorso.
Gli addetti alla sala macchine
sono riesciti in poco tempo a
spegnere le fiamme, inondan-
do la sala di schiuma antincen-
dioesigillandolaermeticamen-
teconlachiusuradelleporte ta-
gliafuoco. L’incidente è di fatto
chiuso, ma la nave è senza mo-

tori e non può muoversi. Una
volta scattato l’allarme, nella
zona di mare dove si trovava il
Sardiniasonostatedirottatidal-
laFrancia, competenteper i soc-
corsi, tutti i traghetti che si tro-
vavanoinzonamentre leCapi-
taneriediPortohannofattoim-
mediatamentepartiredallaSar-
degna una motovedetta, un
pattugliatore e un rimorchiato-
re. Alle sei di mattina la nave è
stata agganciata a un traghetto
della stessa compagnia che sta-
va percorrendo la rotta inversa
a quella del Sardinia Express.
Un'operazione, raccontanoite-
stimoni, resa difficile dal forte
vento che soffiava nel tratto di
mare.

Un elicottero in volo Foto di Plinio Lepri/Ap

L’incidente a Marina
di Camerota
L’ultraleggero era
di una associazione
di volontari

I testimoni: «C’era
odore di benzina
nell’aria poco prima
che l’elicottero
cadesse a terra»

DON GELMINI

Altri tre testi
lo accusano
In tutto sono 10

Aliscafo contro gli scogli nel porto di Trapani, dieci feriti
Paura per i 181 passeggeri del traghetto «Giorgione» della Siremar, che giungeva da Favignana. La barca è semiaffondata

Lo schianto durante
la manovra
d’ingresso nel porto
Un errore umano
dovuto al forte vento

CINECITTÀ

Fiamme negli studi
In fumo scenografie
di Roma Antica

IN ITALIA

«Violenza sessuale»: a Torino i due preti sono indagati
L’inchiesta si allarga ad altri quattro prelati. Dai documenti elementi che proverebbero le accuse

Precipita l’elicottero
«Il pilota ha evitato
la piscina dei bimbi»
Era in pattugliamento antincendio, l’avaria e lo schianto
Muore assieme all’altro passeggero. I turisti: «Un eroe»

■ Cisonoaltri tretesticheaccu-
sano don Pierino Gelmini. A
quanto si è appreso da indiscre-
zioni, le loro dichiarazioni sono
state raccolte nei giorni scorsi e
portano a dieci il numero dei te-
sti d’accusa contro il fondatore
dellacomunitàIncontrodiAme-
lia. Il sostituto procuratore Bar-
baraMazzuloeraancheierimat-
tina al lavoro nel suo ufficio del-
la procura della Repubblica, a
Terni, ma non è stato possibile
saperesestia lavorandosullecar-
te di questa inchiesta, dal mo-
mentoche per le ferie del procu-
ratoreCarloMariaScipiofacapo
a lei il controllo di tutta l’attività
dellaprocura.Aquantosieraap-
preso dalle indiscrezioni raccol-
te nei giorni scorsi e dalle poche
dichiarazioni delle fonti ufficia-
li, l’indagine era già considerata
dagli inquirenti praticamente
conclusaanchese l’orientamen-
to del pm sarebbe stato di atten-
dere la fine del periodo feriale,
che blocca la decorrenza dei ter-
mini processuali,per depositare,
dopo il 15 settembre, l’atto for-
maledi chiusuradelle indagini e
la probabile richiesta di rinvio a
giudizio. Circola però anche
l’ipotesi che in tempi stretti il
magistrato possa invece avanza-
reunarichiestadiprovvedimen-
ti che limitino la libertàd’azione
del sacerdote, soprattutto per il
timore di inquinamento delle
prove. Nel frattempo dalla Co-
munità che fa capo a Don Gel-
mini ieri non è trapelata alcuna
dichiarazione,dopolemolterea-
zioni dei giorni scorsi. «No com-
ment» è stata infatti l’unica rea-
zione di Alessandro Meluzzi,
amicoeportavocedidonGelmi-
ni. «Oggi siamo in pieno silen-
zio-haaggiuntoMeluzzi -L’uni-
ca frase con cui sento di rispon-
dere è tratta dal Vangelo di oggi:
“Chi mi vuole seguire prenda la
sua croce e mi segua”».

ROMA Un incendio di notevoli
dimensioni si è sviluppato ieri
sera intorno alle 22 all’interno
degli studicinematograficidiCi-
necittà aRoma. I vigili del fuoco
accorsi hanno riferito che le
fiamme si sarebbero sprigionate
all’interno di un capannone di
2000 metri quadrati adibito a
magazzino per le scenografie.
Guido Parisi, comandante pro-
vinciale dei vigili del fuoco di
Roma che ha coordinato gli in-
terventi,hariferitocheal’incen-
dio ha danneggiato seriamente
le scenografie di Roma Antica,
utilizzate per la serie tv inglese
«Rome»(ungrandesuccessone-
gli Usa), andato in onda anche
in Italia.
«Ci sono state colonne di fiam-
me alte tra i 30 ed i 40 metri, an-
che perché si sono bruciati assi
di legno e materiale sintetico -
ha detto Parisi -. Siamo stati im-
pegnaticon11mezzie50uomi-
ni. Abbiamo utilizzato anche
mezziaeroportualiperchéil fuo-
co doveva esser attaccato da più
partiper evitare chesipropagas-
se ad altre scenografie».
Secondoquantoriferitodall’am-
ministratoredelegatodiCinecit-
tà holding, Francesco Carducci
Artenisio, la parte storica degli
stabilimenti, i teatridiposae ipi-
ni secolari di Cinecittà, non sa-
rebberostati intaccatidalle fiam-
me.Lefiammesisonoprimasvi-
luppate in un deposito-attrezze-
ria e poi alle scenografie, coin-
volgendo un’area tra i 3000 ed
4000 metri quadrati.
L’incendio, sempre secondo
CarducciArtenisio,dovrebbees-
sere partito da «un’attrezzatura
tecnica» e si è sviluppato sulle
scenografie di «Rome». I danni,
ha proseguito Carducci, sono li-
mitatiecircoscrittianchese l’in-
cendio è stato completamente
domatosoltantodopolamezza-
notte.

Foto di Francesco Del Bo/Ansa

■ di Alessandro Ferrucci
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■ di Gabriel Bertinetto

I PAKISTANI hanno rischiato ieri di svegliar-

si con i carri armati in strada e le libertà di pa-

rola e di movimento sospese a tempo indeter-

minato. Il presidente Pervez Musharraf era

ad un passo dal pro-

clamare lo stato

d’emergenza, e solo

un colloquio telefoni-

co notturno con Condoleezza
Rice,segretariadiStatoamerica-
na, lo avrebbe indotto a rinun-
ciare. La ricostruzione di quan-
to sia avvenuto in quelle dram-
matiche ore a Islamabad si basa
su una serie di dichiarazioni
che si sono succedute durante
lo svolgersi degli eventi. Si trat-
ta per ora solo di interpretazio-
ni, ma sembra piuttosto proba-
bile che le cose siano andate ef-
fettivamente in questo modo.
A mettere in allarme i media lo-
cali, che ieri mattina davano la
svolta autoritaria come immi-
nente, era stato il viceministro
dell’Informazione Tarik Azim
Khan, affermando che uno sta-
to di emergenza avrebbe potu-
to essere dichiarato per fare
fronteaunaseriedidifficoltà in-
terne ed esterne. Il viceministro
si riferivanelprimocasoallacre-
scente insicurezza provocata in
Pakistan dall’intensificarsi degli
attentati terroristici soprattutto
ai confini nordoccidentali con
l’Afghanistan. E per quanto ri-
guarda i problemi esterni, alle
recenti affermazioni di alcuni
dirigenti politici Usa favorevoli
a bombardamenti aerei ameri-
cani contro basi di Al Qaeda in
territorio pakistano.
Intanto Musharraf convocava
una riunione di governo al ter-
mine della quale toccava ad Ali
Durrani,ministro dell’Informa-
zione e quindi certamente più
autorevole del suo vice, annun-
ciarechenonera statavarataal-
cunaleggespeciale.Durranitut-
tavia lasciavacapirechiaramen-
teche la questioneera d’attuali-
tà, quando citava «pressioni di
vari partiti politici sul presiden-
te affinché sia imposto lo stato
d’emergenza».Ma,aggiungeva,
«ilpresidentecredenellosvolgi-
mento di libere elezioni (in ca-
lendarioa fineanno)enonè fa-

vorevoleadalcunpassochepos-
sa impedirle».Tuttavia la smen-
tita di Durrani è parsa meno vi-
gorosa e determinata rispetto a
quellecheMusharrafavevapro-
nunciato ben due volte nelle
scorsesettimane. Ilnoallo stato
d’emergenza deriverebbe dal
fatto che «a giudizio del presi-
dente» -sono le parole del mini-
stro dell’Informazione- non ce
n’è «alcun bisogno al momen-
to». Domani insomma, chissà.
Secondo molti osservatori lo
scopoprincipaledi un eventua-
le varo dello stato d’emergenza
sarebbe il rinvio del voto per le
parlamentari, che segnerebbe-
ro laprobabile sconfittadel par-
tito di un presidente sempre
più impopolare. Quest’ultimo
potrebbecosì farsi riconfermare
capo delle forze armate in set-
tembreedevitarecheuna scon-
fitta elettorale gli impedisca di
essere rieletto dal Parlamento a
capodiStato. Inoltre fortedipo-
teri speciali potrebbe superare
gli impedimenti costituzionali
alla proroga del cumulo delle
massimecariche,politicaemili-
tare.
Washington non ha rivelato i
dettagli della telefonata Ri-
ce-Musharraf, ma Bush stesso
ha lasciato capire quali argo-
menti siano stati affrontati, so-
stenendo in una conferenza
stampa l’importanza di «libere
elezioni» in Pakistan.

■ / Kabul

LE FORZE BRITANNI-

CHE e quelle americane,

che nella provincia afghana

di Helmand danno la caccia

ai talebani, «sono ai ferri cor-

ti»: lo sostiene l’Internatio-

nal Herald Tribune, che riporta
le dichiarazioni di «un alto co-
mandante britannico», il quale
ha con forza sollevato la que-
stione dei numerosi morti civi-
li, vittime dei bombardamenti
aerei inquella regione meridio-
nale dell’Afghanistan.
Nella sua «denuncia», l’anoni-
mo comandante britannico
chiede alle forze Usa di ritirare
le truppespecialidispiegatenel-
la sua area di operazioni, pro-
prio a causa dell’alto numero

di vittime civili che i raid aerei
stanno provocando nell’area.
Quest’ultimofatto -è il ragiona-
mento del comandante inglese
- finisce infatti per ostacolare il
sostegno della popolazione lo-
cale nella lotta contro i taleba-
ni.
L’ufficiale fa anche un esempio
preciso, ricordando che nel di-
stretto di Sangin, dove la situa-
zione è calma ormai da un me-
se, non c’è proprio bisogno di
mantenere le truppe speciali,
aggiunge il quotidiano, che ri-
corda inoltre le «preoccupazio-
ni» espresse da altri «ufficiali
britannici» di stanza a Hel-
mand proprio sul fatto che
l’uso massiccio dei bombarda-
menti potrebbe suscitare negli
afghani il rifiuto «della presen-
za degli stranieri» nel Paese.
Nel suo lungo articolo, l’Inter-

national Herald Tribune rileva
che la richiestadell’ufficialebri-
tannico non è in realtà mai sta-
taavanzata,nè inmodo forma-
lenètramitealtrevie.Manono-
stantequestaprecisazione -pro-
segue il giornale - è chiaro che
il contrasto mette in evidenza
«le differenze di opinione tra la
Nato e le forze americane» cir-
ca la «tattica» da seguire sul ter-
reno nella lotta ai talebani.
In sintonia con la smentita
Usa, anche il quartier generale
aBruxelles dellaNatoha subito

puntualizzato che «non risulta
che i britannici abbiano fatto
una simile richiesta agli ameri-
cani».«Il coordinamento tra i
comandantidell’Isafedelle for-
ze della coalizione è eccellen-
te»,hadettounaportavoce del-
l’Alleanza Atlantica, ricordan-
do inoltre le misure prese di re-
cente dall’Isaf per «minimizza-
re le vittime civili e ci risulta -
ha aggiunto - che la coalizione
abbia fatto lo stesso».
Il riferimento della portavoce è
alle dichiarazioni fatte qualche
giorno fa dal segretario genera-
le della Nato, Jaap de Hoop
Scheffer, che ha annunciato
un cambiamento di strategia
in Afghanistan, indicando alle
truppe di stanza nel paese di
evitare scontri con i talebani
quando sono a rischio i civili.
Sullo sfondo di queste polemi-
che c’è l’elevato numero dei
morti in questi ultimi mesi a

Helmand: circa 300, molti dei
qualiuccisidurante leoperazio-
ni compiute - precisa il quoti-
diano - «dalle forze afghane o
straniere, non dai talebani».
Intanto a proposito di civili il
presidenteafghanoHamidKar-
zaihabollatocome«unavergo-
gna storica» il rapimento delle
volontarie sudcoreane da parte
dei Talebani, che le tengono in
ostaggio da tre settimane.
«Donne di un altro Paese sono
state sequestrate in Afghani-
stan - hatuonatoKarzai, apren-
do a Kabul i lavori della jirga
per la pace, con i leader tribali
afghani e pachistani - Questo
rappresentaunavergognastori-
ca e diffama il nostro Paese e la
nostra nazione. Le donne sono
state rapite nel nome dei Tale-
bani, dei musulmani e degli af-
ghani...Nella storia dell’Afgha-
nistan,nessunoavevamai rapi-
to delle donne».

Londra a Usa: fate troppe vittime civili in Afghanistan
Per l’Herald Tribune i due Paesi sono ai ferri corti. «Così la popolazione ci sarà sempre più ostile»

I drammatici avvenimenti interni
hanno impedito a Musharraf di re-
carsi ieriaKabulper la jirga (assem-
blea) dei capi delle tribù pashtun
che vivono a cavallo della frontiera
afghano-pakistana. In sua vece è
andato il premier Shaukat Aziz,
chehacondiviso conHamidKarzai
l’obiettivodi«combattere condeter-
minazione le forze oscure» (taleba-
nieAlQaeda),maharespinto le cri-
tiche del capo di Stato afghano.
Quest’ultimo si era chiesto «perché
questo male venga dal vostro Paese
e sotto la vostra amministrazione»,
alludendoalleprotezionidi cui ribel-
li e terroristi godono oltre frontiera.
Shaukat gli ha ricordato polemica-
mente che i talebani sono «prima

di tutto» afghani e l’Afghanistan
non può «biasimare» gli altri per la
propria incapacitàdi favorireunari-
conciliazione nazionale.
L’ennesimapolemica fra due gover-
ni che sulla carta sono alleati nella
lotta alle milizie armate integrali-
ste, dà la misura delle enormi diffi-
coltà incui sidibatte il regimediPer-
vezMusharraf.Nelmomento incui
rompe gli indugi e scatena i rangers
contro gli insorti asserragliati nella
Moschea Rossa ad Islamabad, il
presidente subisce una violentissi-
ma controreazione degli estremisti
islamici (centinaia di morti in vari
attentati) e naufraga la strategia di
contenimento del pericolo talebano
attuatastringendoaccordi conalcu-
ne tribù pashtun amiche dei cosid-
detti «studenti del Corano». Mu-

sharraf rischia insomma di rinun-
ciareallavecchiastradadelcompro-
messo costruttivo senza essere in
grado di percorrere fino in fondo e
con successo la via della repressione
senza quartiere.
C’èdadire chesostenendoconenfa-
si il diritto e la volontà di scatenare
bombardamenti aerei sulle basi di
AlQaedaanche interritoriopakista-
no, non danno una mano a Mu-
sharrafné l’attuale amministrazio-
neUsanéquellachepotrebbesucce-
derle alla fine del 2008 se Obama
vincesse sia le primarie democrati-
cheche lacorsaallaCasaBianca. Il
presidente pakistano fa di fronte al-
l’opinionepubblica internaed inter-
nazionale la figura di un leader di-
mezzato. E questo proprio nel mo-
mentoincui lasuapopolarità inpa-

tria è in vertiginoso calo. Gli sono
ostili i movimenti ed i simpatizzan-
ti islamisti,minoritari ma agguerri-
ti e spesso tutelati dai servizi segreti,
operlomenodaspezzonideviatidel-
l’establishmentmilitare rimastian-
corati all’antica politica di sostegno
a Omar e ai suoi mullah. Ce l’han-
no con lui le forze d’opposizione
emarginate con il colpo di Stato del
1999, i cui massimi dirigenti sono
tuttora in esilio, da Benazir Bhutto
a Nawaz Sharif. Sono in rivolta gli
intellettuali, i ceti professionali, la
classemedia istruitaeapertaall’Oc-
cidente, che vedono ormai in Mu-
sharraf una persona incapace di
sconfiggere ilpericolo fondamentali-
sta ed allo stesso tempo un ostacolo
al ripristino pieno della democra-
zia.

Appartiene al passato il flirt fiorito
inizialmente fra granpartedella so-
cietà pakistana ed il golpista che si
affacciava sulla scena nazionale
esibendo la patente multipla di ne-
mico dei corrotti, fautore di riforme
modernizzanti, tessitore di delicati
equilibri fra lo speciale rapporto con
gli Usa da un lato e stretti legami
con gli ambienti religiosi locali più
conservatoridall’altro.Quel flirt è fi-
nito da tempo. Negli ultimi mesi si
è assistito alla rivolta dei ceti medi.
Emblematica la vicenda del presi-
dente dellaCorte suprema,destitui-
to e pretestuosamente incriminato
con accuse rivelatesi infondate. La
suaveracolpaera l’ostilitàalproget-
todi Musharraf di farsi riconferma-
re presidente senza rinunciareal co-
mando delle forze armate. Qualche

settimanafa ilmagistratoè stato ri-
messo al suo posto dai colleghi del-
laCorte suprema.Musharrafha in-
cassato.Segnodidebolezzaodi rin-
savimento? Difficle dire.
Certo il capodi Stato sente franargli
il terreno sotto i piedi. Incontrando
in segreto negli Emirati arabi l’esi-
liata Benazir, esplora l’ipotesi di un
patto con la principale avversaria,
punto di riferimento di quegli am-
bienti sociali che gli hanno voltato
le spalle. Poi però si lascia tentare
dall’avventura autoritaria e medita
lo stato d’emergenza. L’impressio-
ne è chesi troviadunbivio e tenten-
ni. Un passo in una direzione, un
passo in quella opposta. A furia di
temporeggiare,alla finealtri potreb-
bero decidere al posto suo. E metter-
lo da parte.

LA CRISI PAKISTANA Dopo l’approccio con l’ex-nemica Benazir Bhutto per un patto anti-integralisti il presidente ora valuta l’ipotesi di una scelta autoritaria

Le esitazioni di un uomo che un tempo era forte

Il rapporto fra i due Bush:
telefonate, consigli, critiche

Musharraf tentato dallo stato di emergenza
I pakistani avrebbero potuto svegliarsi con i carri armati schierati in città ma una telefonata

con Condoleezza Rice sembrerebbe aver scongiurato il pericolo. Almeno per ora

Il presidente ha problemi
interni con i talebani

ed esterni con i moniti
di esponenti americani

Karzai alla Jirga:
una vergogna storica
per il nostro Paese
che i Talebani
abbiano rapito donne

NEW YORK La posizione ufficia-
ledella CasaBiancaèche«41», co-
me viene solitamente chiamato
George Bush padre 41esimo presi-
dente degli Usa, rivolge consigli al
figlio «43», alias George W. Bush
43esimo presidente, solo quando
gli viene richiesto. Ma nella realtà
«ledinamichepadre-figlioappaio-
nomoltopiùcomplesse,e l’expre-
sidente non è assolutamente così
distaccato come la Casa Bianca
vorrebbe far credere», scrive il
New York Times. E gli intervistati
parlano di telefonate quotidiane,
di prima mattina, tra padre e fi-
glio, con l’ex presidente che evita
accuratamentedidirequalsiasico-
sachepossasuonarecomeunacri-
tica del comportamento del figlio.
Ma poi in privato ha più volte
espresso irritazione ed insofferen-
za per alcuni dei collaboratori del
figlio.Edicollaboratoridell’expre-
sidente non nascondono l’insod-
disfazione più volte espressa verso

l’ex ministro della Difesa, Rum-
sfeld.
In questi anni Bush padre non ha
mancato di prestare al figlio la sua
esperienzainpoliticaestera,oesor-
tarlo a cercare all’esterno della sua
amministrazione aiuto e consi-
glio. Il pensiero non può non an-
dare a Jim Baker, l’ex segretario di
Stato di Bush padre cui è stata affi-
data la guida dell’Iraq study
group. Ma bisogna sottolineare il
ruolochelostessoBushpadresvol-
geinpoliticaestera,aldi làdegli in-
carichi ufficiali come quello di co-
ordinare insieme all’ex avversario
BillClintongli aiuti aipaesi colpiti
dallo tsunami. Bush padre ha ac-
cettatochequestaestate laresiden-
za di famiglia di Kennebunkport
prendesse un pò il posto del ranch
del figlio inTexas,ospitandoilver-
tice informale, e delicatissimo,
con Vladimir Putin lo scorso lu-
glio e sabato prossimo il pranzo
con Nicolas Sarkozy.

PIANETA

Un cumolo di bossoli in una strada alla periferia di Peshawar, in Pakistan Foto di Arshad Arbab/Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto

La ricostruzione delle
frenetiche ore è confusa ma
aveva fatto temere il peggio
una frase di un viceministro
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LA DIPLOMAZIA sta lavorando in «modo si-

stematico» e avviando contatti «ad alto livel-

lo». Proprio per questa ragione sia la Farnesi-

na, che le fonti dell’ambasciata d’Italia a Nai-

robi chiedono «il riser-

bo che è necessario

in casi come questi».

Questa è la sintesi

dei contatti che l’Unità ha avuto
ieri con ambienti diplomatici sul
caso di Francesco Papa e Silvano
Scasseddu, i due cineasti italiani
fermati e quindi posti in libertà
su cauzione e in attesa di giudi-
zio. Chi sta discutendo il caso
con le autorità kenyote propen-
de per un «cauto ottimismo» an-
che se nessuno si nasconde che
lavicendaètutt’altrochesempli-
ce. I due cineasti, assieme ad re-
sto delle troupe, erano giunti in
Kenya il 23giugnoscorso perde-
dicarsi alla realizzazione di un
film per la televisione, African
Game. Nel paese africano si tro-
vava già il produttore esecutivo,
Massimo Tarantini. Tutto nasce
dalfattoche,puressendostate re-
golarmente sdoganate alla fron-
tiere, alcune armi giocattolo sco-
perte tra i materiali della troupe,
sonodiventatemotivodidenun-
cia. Secondo le leggi del Kenya il
possessodiarmi finteèequipara-
to a quello delle armi vere. «Nes-
suno ci aveva avvertito dell’esi-
stenza di questa normativa» -
hanno scritto in un articolo ap-
parso sull’Unità Papa e Scassed-
duchesonostati arrestati equin-
di scarcerati solo dopo il paga-
mento di un’ingente cauzione.
Attualmente si trovano in un al-
bergosullacosta inattesadelpro-
cesso. La prima udienza è stata
convocatadaimagistratidelpae-
se africano per il 17 settembre.
Nel frattempo i due connaziona-
li sono privi di passaporto.
Da quando è iniziata la loro vi-
cenda la diplomazia si è subito
messainmoto.Unafontedelmi-
nisterodegli Estesi assicurache si
sta facendoilpossibileper favori-
re il rimpatriodeidue italiani «in
tempi rapidi» e sono stati com-
piuti i «necessari passi presso le
autorità locali». La vicenda, gra-
zieall’interessamentodelladiplo-
mazia, è giunta all’attenzione di
dirigenti «molto in alto» in Ken-
ya e ciò fa sperare in un positivo

esito.Fontidell’ambasciatad’Ita-
lia in Kenya confermano che so-
no stati avviati contatti «ad alto
livello» che si confida che la vi-
cenda si concluda «con un non
luogo a procedere». Funzionari
della sedediplomatica si sono re-
cati più volte a Malindi per pren-
dere contatto con i due italiani.
Al tempostessole fontidiploma-
tichericordanoche ilKenyaèun
paese sovrano nel quale la magi-

straturagode«diun’indipenden-
za che va rispettata».
Le fonti non minimizzano il ca-
so, si faanzinotarecheiduecon-
nazionali «si trovano in una si-
tuazioneseria». Se infatti lamagi-
stratura keniota insisterà nell’ac-
cusa di «traffico d’armi» i due ac-
cusati rischianodasetteaquindi-
ci anni di carcere. Questa even-
tualità, cioè la condanna ad una
pena così severa, viene ritenuta
tuttavianon molto probabile. La
vicenda dei due accusati non sta
comunque fermando il turismo
italiano in Kenya. «Stanno anzi
arrivando numerosi italiani che
si apprestano a trascorrere le loro
vacanza soprattutto nella costa -
dice una fonte della sede diplo-
matica - solamente a Malindi vi
sono700-800normalmenteresi-
denti, ai quali si aggiungono
ogni anni 80-100mila visitatori
provenienti dal nostro paese».
La capitale Nairobi è ritenuta
una della città più pericolose del
mondo, per via della crescente
aggressivitàdella criminalità,ma
«a Malindi - si fa notare - la situa-
zioneèmaggiormentesottocon-
trolloedil turismononèstatoaf-
fatto scoraggiato dagli atti di cri-
minalità».

La cancelliera Angela Merkel alla cassa del supermercato Foto tratta dal sito www.bild.t-online.de

MOSCA Scambiodisorrisi invo-
lo, guardandosi negli occhi, ala
contro ala, come ai tempi della
guerra fredda: sembrano tornare
di moda i saluti ravvicinati tra ae-
rei russi e americani, sullo sfondo
del nuovo gelo tra Mosca e
Washington per il progetto Usa
di scudo spaziale in Europa. Mer-
coledì sono stati due Tupolev a
spingersi fino alla base Usa dell'
isola pacifica di Guam, da dove si
sono subito alzati in volo i caccia
americani per controllare i nemi-
ci di un tempo. «È sempre stata
tradizione della nostra aviazione
alungoraggiovolare lontanosull'
oceano, per incontrare velivoli
Usa e salutare visivamente i loro
piloti», ha spiegato il generale Pa-
vel Androsov, comandante dell'
aviazione russa a lungo raggio. «
Abbiamo riesumato questa tradi-
zione e due dei nostri giovani
equipaggi hanno fatto visita alla
basediGuam»,unabaseamerica-
na per le attività navali sul Pacifi-
co.
Protagonisti dell'episodio, dopo
un volo di 15 ore, un bombardie-
re strategicosupersonico Tupolev
160, nome in codice Nato
«Blackjack» (cigno bianco, per i
piloti russi), e un Tupolev 95Ms,
iconarussadellaguerrafredda,co-
me suggerisce il nome in codice
datoglidall'AlleanzaAtlantica:or-
so. I bombardieri assicurano alla
Russia la capacità di lanciare un
devastante attacco nucleare an-
che nel caso in cui il suo arsenale
nucleareaterrasiacancellato.Du-
rantelaguerra freddai sovieticief-
fettuavano elaborate simulazioni
neicieli conleforzeaereeocciden-
tali, ispirati al gioco del gatto con
il topo. In questo ultimo periodo,
comunque, la Russia sembra pre-
merel'acceleratoresul frontemili-
tare, con l'installazione o i test di
nuove armi tattiche e strategiche.

■ di Chiara Badia

NEW DELHI La scrittrice bengale-
se Taslima Nasreen, colpita da
una fatwa per le sue dichiarazioni
sull’Islam e costretta a lasciare il
suo paese, è stata ieri aggredita e
leggermente ferita alla testa da un
gruppodiunaquarantinadiestre-
misti islamici, mentre stava pre-
sentandounlibronellacittà india-
na di Hyrabad. Nasreen, che vive
in esilio in India dopo che in Ban-
gladeshèstataoggettodivariemi-
nacce, era nel Press Club di Hyde-
rabad, nello stato centrale india-
nodell’AndraPradesh,perpresen-
tare la traduzione in telugu, la lin-
gua locale, del suo ultimo libro
Shodh. Durante la conferenza,
mentre una ventina di attivisti si
accanivacontrol’autodellaNasre-

en, altri venti membri del partito
All India Majlis-e-IttehadulMusli-
meen (MIM), guidati dai parla-
mentari locali Afsar Khan e Ah-
med Pasha, hanno fatto irruzione
nella sala della conferenza e han-
no cominciato ad urlare slogan
controlaNasreenedinneggiareal-
l’Islam. Poi hanno cominciato a
lanciare contro la Nasreen fiori,
piante e sedie.
Un giornalista e altre tre persone
sono rimaste ferite. Successiva-
mente la scrittrice, anche lei ferita
leggermente alla testa, è stata ac-
compagnata in aeroporto per fare
ritornoaCalcutta,dovevive,edo-
ve ilgoverno localehagià fatto sa-
pere di aver deciso di aumentare
le misure di sicurezza a sua prote-

zione. Sette persone, tra le quali
tre parlamentari del governo del-
l’Andra Pradesh, sono state arre-
statedallapolizia.«Credonellade-
mocrazia - ha detto la Nasreen -
sperodivivere insicurezza inque-
sto paese. Le persone che mi han-
no attaccato sono una minoran-
za. Ho ricevuto il supporto e la

simpatia dalla maggioranza delle
persone che ringrazio». Ahmad
Pasha Quadri, uno dei leader del-
l’MMI, ha detto ai giornalisti che
«le proteste sono contro Nasreen
perchè i suoi scritti ridicolizzano
l’Islam. Vogliamo che il governo
indiano la rimandi in Banglade-
sh. Continueremo a protestare
contro di lei». Poco dopo l’episo-
dio, un leader religioso musulma-
no molto noto in India, Noorul
RahmanBarkati,haemessoun’al-
tra fatwa nei confronti della scrit-
trice. Lo stesso Imam in passato
haancheofferto 50.000rupie, cir-
ca circa mille euro, a chiunque le
avesse annerito il viso.
Taslima Nasreen, il cui suo libro
più famoso è Lajja (Vergogna), è

nata in Bangladesh nel 1962, do-
veèdiventatagiornalista e si è im-
pegnata sul tema dei diritti uma-
ni, soprattutto delle donne. I suoi
libri sono tradotti in oltre 20 lin-
gue,ma vietati in Bangladeshper-
chè«contengonosentimentianti-
islamicieaffermazionichepotreb-
berodistruggere l’armoniareligio-
sadelBangladesh».Nel1994èsta-
ta costretta all’esilio in Svezia,
non ha mai fatto ritorno nel suo
paese per paura di essere uccisa.
Da due anni vive a Calcutta in In-
dia. Lo scorso marzo un gruppo
musulmano indiano ha posto
una taglia di 10mila euro, per la
sua decapitazione. Nel 1994 ha ri-
cevutoilPremioSakharovper la li-
bertà di pensiero.

India, scrittrice bengalese attaccata e ferita da fondamentalisti
Taslima Nasreen vive a Calcutta. Costretta a lasciare il suo Paese per aver criticato l’Islam. Contro di lei ancora una fatwa
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Shuttle, dopo 21 anni la prima maestra nello spazio
Barbara Morgan raccoglie l’eredità della sua collega e amica Christa McAuliffe, morta nella tragedia del Challenger

DOPO 5 ANNI di assenza,

lo Space Shuttle Endeavour

torna nello spazio e compie

il suo ventesimo viaggio.

Tutto è andato come era

stato previsto; l’assenza di

nubi e le condizioni meteo ideali
hanno consentito il lancio della
navicella che è avvenuto alle ore
22.36 italiane di mercoledì, le
18.36 locali dalla base Nasa di Ca-
pe Canaveral in Florida. A salire a
bordodell’Endeavourunequipag-
gio fuori dall’ordinario composto
dasette persone: due uomini, cin-
que donne tra cui una maestra di
scuola elementare. Infatti, Barba-
ra Morgan, 55 anni, sposata e con
duefigli,è laprimainsegnanteele-
mentare lanciata nello spazio vi-
vendo così «un fantastico sogno
che diventa realtà». In realtà Bar-

bara Morgan, con questo viaggio,
ha raccolto anche l’eredità della
sua compagna di addestramento,
ancheleimaestra,ChristaMacAu-
liffe, morta nell’esplosione dello
Shuttle Challenger nel 1986.
La sua missione personale sarà
quella di rimanere in contatto
con gli alunni di tutto il mondo,
con lezioni giornaliere dallo spa-
zio, «per infondere nei giovani la
passione e l’interesse per la mate-
maticae lescienze».Masaràd’aiu-
to anche nelle attività svolte dai
suoicompagnidinavigazionedu-
rante la missione che si annuncia
molto complessa. Lo Space Shutt-
le Endeavour infatti, dopo aver
raggiunto la Stazione Spaziale In-
ternazionale (Iss), resterà nello
spazio per 11 o 14 giorni, e il suo
equipaggio dovrà effettuare tre o
quatto passeggiate spaziali. La du-
rata della missione dipenderà dal-
la possibilità di installare un ulte-
rioredispositivoper l’alimentazio-

ne elettrica nella stazione spazia-
le. Inoltre lo Shuttle provvederà a
migliorare le condizioni della ISS
estendendola a 108 metri e porte-

rà rifornimenti e assistenza agli
astronauti inorbita. Intanto,dalla
base di Cape Canaveral, i tecnici
esamineranno i nastri che hanno

registrato la partenza per control-
lare che tutto sia in regola. Questa
ispezione sarà seguita da un’altra
che sarà effettuata venerdì subito
dopo che la navetta avrà attracca-
to alla Stazione Spaziale Interna-
zionale.
Il principale scopo di questa mis-
sione Nasa, la seconda dall’inizio
di quest’anno, è soprattutto quel-
lodi fardimenticaregliultimisco-
op mediatici e di risanare i nume-
rosidanniall’immaginedegliulti-
mianni subitidall’Agenziaspazia-
leUsa.Traquesti ildisastrodelCo-
lumbia avvenuto nel febbraio
2003, il sabotaggio denunciato
nelle scorse settimane ai compu-
terdibordoeanche leaccuse aca-
rico Linda Nowak accusata di vo-
ler rapire la moglie di un collega
dicui si era innamorata, insiemea
quelle rivolte in generale agli
astronauti che sarebbero saliti a
bordo completamente ubriachi.
Al di là delle polemiche, dei casi
mediatici e dei problemi tecnici,
questa centodiciannovesima spe-

dizione della Nasa, sarà seguita da
altre undici spedizioni program-
mate per completare definitiva-
mente la Stazione Spaziale Inter-
nazionale entro il 2010. Anno in
cui le tre navette superstiti Endea-
vour, Atlantis e Discovery, saran-
no ritirate dal servizio attivo e ver-
ranno sostituite dalla Orion che
ha l’obiettivo di riportare l’uomo
sulla Luna entro il 2020.
Anche l’Italiadarà il suo contribu-
to in queste missioni spaziali. In-
fatti, l’Agenzia Spaziale Europea
(ESA) e l’Agenzia Spaziale Italiana
(ASI) hanno da poco comunicato
ilnomesceltoper laprossimamis-
sione in cui parteciperà Paolo Ne-
spoli, l’astronauta membro del-
l’equipaggio STS-120, assegnato
adunlanciodelloShuttleDiscove-
ry,previstoperilprossimo20otto-
bre. «Esperia» sarà il nome della
missioneitaliana,dalnomeingre-
co antico della nostra penisola, e
faràuso delle migliori conoscenze
tecnologicheeuropeee inpartico-
lare italiane.

L’obiettivo è
giungere
ad un «non luogo
a procedere»
e al rimpatrio

NEWARK Un adolescente di età
compresatra i14e i15annièsta-
to arrestato per il massacro della
scuola di Newark, in cui furono
uccisi tre ragazzi tra i 18e i 20an-
ni e ferita un’altra giovane della
stessaetà.SecondolaCnnameri-
cana, l’arresto è il risultato della
testimonianza fornita dall’unica
sopravvissuta alla strage, la di-
ciannovenne Natasha Aeriel. At-
tualmente, Natasha si trova in
condizioni di salute stabili al-
l’ospedale dell’Università di
Newarke sotto la protezione del-
la polizia. Sabato scorso, Terran-
ce Aeriel, 18 anni, Dashon Har-
vey e Iofemi Hightower, 20 an-
ni, furonobrutalmenteassassina-
ti mentre ascoltavano musica

nelcortiledella scuola,dopouna
cena a un fast food. La quarta ra-
gazza,Natasha, riuscìasalvarsi ri-
portando ferite di arma da fuoco
e di pistola. Le modalità dell’ag-
gressione, con i giovani costretti
a inginocchiarsi contro un muro
euccisiconuncolpodipistolaal-
la testa, hanno fatto pensare a
un’esecuzionetipicadiunregola-
mentotrabande,mettendoindi-
scussione la tesi ufficiale di una
rapina finita male.
A Newark ci sono stati 60 morti
ammazzati dall’inizio dell’anno,
ma il triplice omicidio di sabato
ha scosso l’opinione pubblica
Unaricompensadi150miladol-
larièstataofferta incambiodi in-
formazioni utili.

A marzo un gruppo
musulmano indiano
ha posto una taglia
di 10mila euro per
la sua decapitazione

BERLINO Un paio di foto scatta-
te di sorpresa da un comune cit-
tadino, che ha immortalato An-
gela Merkel mentre fa acquisti in
un discount del centro di Berli-
no, hanno fatto esultare il quoti-
diano popolare «Bild», che pigia
l’acceleratore sui toni nazionali-
stici,contrapponendo leabitudi-
ni da donna comune del cancel-
liere tedesco alle costose vacanze
americane, da vero super-vip,
del presidente francese Nicolas
Sarkozy. La foto, precisa la Bild,

risale alla fine di luglio, pochi
giorni prima della partenza del
cancelliere per le ferie. Il giornale
datempoinvita i suoi lettoria in-
viargli istantanee di personaggi
famosi sorpresi nella loro quoti-
dianità, e ogni scatto pubblicato
è ricompensato con 500 euro. A
fine luglio un tecnico informati-
co di Francoforte, Wolfgang Sie-
ler, 48 anni, in vacanza nella ca-
pitale della Germania con la fa-
miglia, individuò alle 7 e mezza
diseraMerkelmentre faceva la fi-

la per pagare alla cassa del di-
scount«Edeka»,nellacentralissi-
ma Freiedrichstrasse. «Siamo ri-
mastinonpocosorpresi»,harac-
contato alla «Bild» l’autore dello
scoop, «nel vedere la cancelliera
che aveva acquistato arance e li-
moni, poi era andata alla cassa,
aveva estratto il borsellino e ave-
va pagato». Come se niente fos-
se. L’unica cosa al di fuori della
normalità, quella che riguarda
un cittadino qualsiasi, secondo
l’improvvisatopaparazzoèconsi-
stita nel fatto che il capo del go-
verno «era accompagnata da tre
guardie del corpo, una davanti e
due che la seguivano». La Bild ti-
tolaentusiasta: «LacittadinaMe-
rkel si mette in fila davanti alla
cassa come una qualunque don-
nache lavora, e che faacquisti in
fretta prima di tornare a casa».

■ di Toni Fontana

Barbara Morgan, la maestra partita con lo Shuttle Foto di Justin Dernier/Ansa-Epa
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■ di Marco Tedeschi

IL FRENO Il governo mette un freno ai prezzi

della benzina con un decreto ministeriale, co-

sì come già fece il governo di centrosinistra

nel 1999. Oggi come allora, l’ipotesi è di «ste-

rilizzare» l’Iva, impe-

dendo che faccia da

moltiplicatore quan-

do aumenta il prezzo

dei carburanti. All’incontro con i
petrolieri, convocato per oggi dal
ministroper lo SviluppoPierluigi
Bersani, questa è la proposta che
mette in campo il governo per
calmierare iprezzidei carburanti.
Mentre alle compagnie petrolife-
re è bastata la convocazione del
tavoloper innescare la rincorsaai
«saldi»: da giorni, infatti, i prezzi
di benzina e gasolio vengono
quotidianamente rivisti al ribas-
so, e quasi tutti i listini sono or-
maiameno3centesimial litrori-
spetto alla settimana scorsa.
Come precisa il viceministro al-
l’Economia Vincenzo Visco, che
sta studiando il decreto, la «steri-
lizzazione» non significa che il
governo intende rinunciare alla
tassazione sulla benzina, ma ad
adeguare l’Iva in casidi picchi ec-
cezionali di variazione del prez-
zo. In pratica, visto che l’imposta
si calcola seguendo l’andamento
del prezzo della benzina, se resta
fissa,nonaumentaproporzional-
mente all’aumento dei prezzi.
Di fattounanormaper interveni-
recontro ilcaro-benzinaègiàsta-
ta messa a punto dall’esecutivo,
ed è contenuta nel ddl Bersani
ora all’esame del Senato. Prevede
che«loStato nonè più cointeres-
satoall’aumentodelprezzointer-
nazionale del greggio e svolgerà
un ruolo “calmierante” sul prez-
zo al consumo dei carburanti.
Nel merito della discussione sul-
l’eccessivocaricofiscalesullaben-
zina, Visco definisce la polemica
«sbagliata e fuorviante». Questo
perchè«le accise - spiega - si basa-
no sulla quantità dei consumi e

l’Iva incide solo per il 20% del-
l’aumento del prezzo». Ancora:
«Oltrealle statisticheeuropee - ri-
prende Visco - va ricordato an-
che che nei primi mesi dell’anno
il fiscohaavutoungettitoinferio-
re dai prodotti petroliferi perchè
l’inverno caldo ha provocato
una riduzione dei consumi e per-
chè il calo dei prezzi internazio-
nali ha inciso sul gettito del-
l’Iva».
L’incontro di oggi, dove si discu-
terà del differenziale con la me-
diaeuropeaedeiprezzi industria-
li, non sarà aperto ai gestori e alle
parti sociali. Solo «in successivi
incontri - specifica il ministero in
un telegramma di risposta a una
richiesta di partecipazione invia-
ta dalla Cisl - data la correlazione
di tutte le tematiche relative alla
distribuzione dei carburanti, sarà
possibile avere un confronto con
le parti sociali toccate da queste
problematiche».
Dal canto suo, il presidente del-
l’Unione petrolifera Pasquale De
Vita, respinge ogni addebito:
«Ma quale speculazione, basta
con questa aggressione contro i

petrolieri». «I
prezzi più alti
rispetto al re-
stod’Europa -
sostiene - so-
no dovuti a
molteplici
cause a co-
minciare dal
“servito” che

è il 70% dell’erogato, mentre in
tuttaEuropafunzionail self servi-
ce. La media della differenza di
prezzo rispetto al resto d’Europa
èdi5centesimi sullabenzina edi

3,5 centesimi sul gasolio».
Chi inveceparlapropriodispecu-
lazioni sono le associazioni di
consumatori. Adusbef e Feder-
consumatori apprezzano l’inter-

vento di Visco, e insistono sulla
necessitàche ilprovvedimentosi
accompagni ad una campagna a
favore della trasparenza. «Vanno
bene le possibili azioni Iva-accise

controi rincari -dicono-mailgo-
verno deve rendere trasparenti i
prezzi, obbligando ad esporre, al-
la pompa, a quali costi le compa-
gnie hanno pagato i prezzi all’in-
grosso, eliminando così specula-
zioni a doppia velocità».
«Ilgoverno-proseguelanotadel-
le associazioni - deve rendere tra-
sparenti i prezzi alla pompa, ta-
gliando l’erba sotto i piedi della
speculazione e del libero arbitrio
deipetrolieri,cheaumentanoim-
mediatamente i prezzi al detta-
glio al più lieve sentore di rincari
delbarile,dimenticandopersetti-
mane o non intervenendo affat-
to sulla diminuzione dei prezzi
quando il prezzo del petrolio ac-
cusa una flessione». Le due asso-
ciazioni rivendicano il diritto dei
consumatoria«sapereacheprez-
zo siano stati pagati all’ingrosso
quei litri di gasolio o di benzina
che stanno pagando al detta-
glio». «Aumenti e diminuzioni -
concludono - dovrebbero essere
indagati conaltrettantafermezza
dall’antitrust e dalla magistratu-
ra».

Pane, gelati e dolci da settembre costano di più
La denuncia di Confartigianato Alimentazione: schiacciati dal costo delle materie prime

FERMI TUTTI Altolà della

Commissione Ue sull’ipote-

si di un utilizzo da parte del

governo italiano delle riser-

ve auree di Bankitalia:

«Spetta solo alla Bce, nella

suapienaindipendenza,decide-
re sulle riserve auree degli Stati
membri dell’area dell’euro», ha
affermato ieri il portavoce del-
l’esecutivo europeo responsabi-
le per gli affari economici e mo-
netari.
«Dal primo gennaio 1999 - ha
chiarito ilportavocedellaCom-
missioneUe- leriserveesterede-
gli Stati membri dell’area del-

l’euro, comprese le riserve au-
ree, sono detenute e gestite
esclusivamentedaSistemaeuro-
peo delle Banche Centrali, che
è governato dalla Banca centra-
le europea. Tutto ciò in base al-
l’articolo 105 del Trattato della
Comunità europea».
«Spetta perciò alla Bce - ha con-
cluso il portavoce dell’esecuti-
voeuropeo-decidere sulle riser-
ve auree degli Stati membri del-
l’area dell’euro, nella sua piena
indipendenza».
La precisazione giunta da Bru-
xelles non è servita però ad raf-
freddare il clima di scontro tra i
favorevoli e i contrari all’inter-
no del mondo politico italiano.
All’indomani dell’apertura di
Romano Prodi, è proseguita la
polemica sulla possibilità di ri-
correre alle riserve auree di Via

Nazionale per la riduzione del
debito pubblico. Il centrodestra
ha ribadito la sua contrarietà,
mentre da parte della maggio-
ranza,soprattuttodal frontedel-
la sinistra dell’Unione, è arriva-
to un sostanziale via libera.
Per Comunisti italiani e Verdi,
ricorrere alla vendita di parte
dei lingottidiViaNazionaleper-
metterebbe di tutelare le fasce
piùdebolidellapopolazione, ri-
ducendo il debito senza toccare
la spesa sociale.
«L’utilizzazionedelle riserveau-
ree consentirebbe di non tocca-
re la spesa nei settori prioritari
delle politiche sociali e dell’am-
biente», ha detto il capogruppo
dei Verdi alla Camera, Angelo
Bonelli.AncheperPinoSgobio,
capogruppodelPdciaMonteci-
torio, «tuttociò che si ispira alla

salvaguardia e alla tutela dei la-
voratori e dei pensionati è ben-
venuto e ben accetto, uso delle
riserve auree comprese».
Molto critico invece Lamberto
Dini, senatore della Margherita
egiàdirettoregeneralediBanki-
talia. In una intervistaalCorrie-
re della Sera l’ex premier ha sot-
tolineato che non si tratta di
«patrimonio dello Stato» e ag-
giunge che parlarne è «un brut-
to segno per il bilancio». Secon-
do Dini dunque, si tratta di un
«caso insensato». Semmai, dice
provocatoriamente,«se ilgover-
no vuole può vendere palazzo
Chigi, ma non appropriarsi del
patrimonio della Banca».
Il ministro Antonio Di Pietro si
è detto molto scettico sulla pos-
sibilità di vendere parte delle ri-
serve auree della Banca d’Italia.
Il salvadanaiodi famigliasi rom-
pa solo per un’occasione estre-
ma - ha affermato Di Pietro - e
con tutto il rispetto per chi l’ha
pensata, e per quanti ci stanno
riflettendo, l’idea di vendere le
riserveaureedelloStatomisem-
bra una sciocchezza enorme».
Tra le reazioni della Cdl ieri si è
segnalata quella provocatoria
del senatore leghista Roberto
Calderoli: «Teniamoci l’oro -ha
proposto - e oltre a Palazzo Chi-
gi, compresi i suoi attuali abusi-
vi inquilini, vendiamo in bloc-
co il Colosseo e i Fori Imperiali
e, senon bastasse,qualche altro
vecchio sasso di Roma...».
«Claderoli è peggio dei barba-
ri», ha commentato il sottose-
gretario all’Economia, Paolo
Cento,ricordandocheildibatti-
to nasce non da una boutade
estiva ma dalla risoluzione par-
lamentaresulDpef.Calderoli fa-
rebbemeglioatacere,magari fa-
cendosi un giro tra le splendite
rovine della capitale».

Benzina, Visco studia un decreto anti-rincari
Ipotesi di sterilizzare l’Iva sugli «strappi» di prezzo. Oggi duro vertice con i petrolieri

Gazprom punta alla
leadership energetica

Il colosso Gazprom potreb-
be diventare la compagnia più
ricca del mondo: è l’opinione del
suo presidente e primo vice pre-
mier russo, Dmitri Medvedev.
«Gazprom ha le maggiori riserve
di gas naturale nel mondo. Quan-
do entrai nel board, nel 2000 -
ha detto Medvedev in una intervi-
sta al settimanale tedesco Stern
- il suo valore era di circa 8 miliar-
di di dollari, ma oggi è a oltre 250
miliardi. Un giorno potrebbe di-
venire la compagnia più capita-
lizzata del mondo».
Medvedev difende la tesi che le
imprese titolari di risorse strategi-
che debbano restare sotto il con-
trollo statale: «Tutto il paese e la
sua popolazione dipendono da
Gazprom. Non intendiamo ri-
schiare un collasso economico
o politico, che potrebbe avere
luogo se l’impresa venissa ven-
duta a una dozzina di imprendi-
tori privati».

In Italia piùdel 90% delle donnee più dell’88% degli uo-
mini ha orari di lavoro fissi che non prevedono alcuna for-
ma di flessibilità. Rimane così sotto il 10% la fascia dei lavo-
ratori che invece possono godere di una certa flessibilità.
La media nell’Unione europea dei lavoratori che non sono
vincolati da orari fissi è del 24%, con alcuni stati membri
che superano anche il 50% (Danimarca e Germania). I dati
sono emersi da una ricerca effettuata da Eurostat nel 2004
che ha preso in esame i lavoratori tra i 25 e i 49 anni dei 25
paesi Ue (numero dei paesi prima dell’ultimo allargamen-
to).
Per flessibilità si intende la possibilità di cambiare orari o
giorni di lavoro, scegliere i propri turni settimanali o gior-
nalieri o, addirittura, organizzare autonomamente la pro-
pria giornata lavorativa. A livello europeo risulta che le
donne godono di una flessibilità negli orari leggermente
superiore a quella degli uomini: il 27% contro il 23.
I settori dove risulta esserci maggiore flessibilità sono quel-
li legati all’ambito economico, finanziario e amministrati-
vo e soprattutto per le professioni intelletuali e scientifi-
che. Cipro, Malta, Ungheria e Slovenia sono i paesi mem-
bri dove la flessibilità è sotto al 5%.

UNIONE EUROPEA
Orari di lavoro, Italia ultima per flessibilità

Intanto continuano
i ritocchi al ribasso
delle quotazioni
dei carburanti
ai distributori

«Tocca solo alla Bce decidere sulle riserve»
Precisazione di Bruxelles dopo la discussione aperta da Prodi. Ma il confronto resta aperto

La Cina ha sospeso le esportazioni di due
fabbriche coinvolte nel caso Mattel
(giocattoli dipinti con una vernice tossica
al piombo). L’annuncio precisa che tale
sospensione resterà in vigore finché le
due aziende non avranno «risolto il
problema». Si tratta della Lee Der
Industrial Co e della Hanseng Woodware
Factory, Sull’accaduto è stata aperta
un’inchiesta. La responsabilità sarebbe
da attribuire al fornitore della vernice.

La Russia si conferma il nuovo paradiso del
mercato automobilistico europeo: nei
primi sette mesi di quest’anno la vendita
di vetture straniere è cresciuta del 70%
rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, 861.736 auto contro le
516.151 del 2006. Lo riferisce la stampa
russa precisando che la casa leader, per ora,
è la Chevrolet, con 99.197 auto vendute,
seguita dalla Ford (leader per l’anno 2006)
con 97.030. Terza la Toyota, con 48.782.

Foto di Capodanno/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Anche il termometro degli artigiani se-
gna rosso lungo l’indice sempre più caldo
dei prezzi delle materie prime. L’andamen-
to di voci importanti, come farine, grano,
latte, fruttaecacao, rischiadi incidere inma-
niera considerevole sul costo finale dei pro-
dottialimentari: èquantodenunciaunarile-
vazione realizzata da Confartigianato Ali-
mentazione in tutte le regioni italianesu un
campionedelle sue24mila impreseassocia-
te. Gli artigiani denunciano in particolare
variazioni sensibili, verificatesi nel periodo
giugno 2006-giugno 2007, dei prezzi all’in-
grosso degli ingredienti necessari per la pro-
duzionedipastafresca,pane,gelatoepastic-
ceria.
Nel caso della pasta fresca, il prezzo della se-
moladigranoduronelperiodoesaminatoè
passato da 0,43 euro al kg a 0,53, pari ad un
rincarodel23%. Nello stesso periodo la fari-

na per pasta è aumentata da 0,59 a 0,69 eu-
ro al kg, con un rialzo del 17%. «Per quanto
riguarda il pane, il prezzo della farina di gra-
notenero è salitoda0,34 euro alkga 0,40 al
Kg, facendo registrare un aumento del 18%
- denuncia il presidente dei Panificatori di
Confartigianato Enzo Mengoni - mentre le
nostre imprese sono riuscite a contenere gli
aumenti del prezzo del pane entro il 6%».
Significativi aumenti anche per le materie
prime del gelato e dei prodotti di pasticce-
ria. Ad esempio, sempre da giugno 2006 a
giugno 2007, il prezzo di un barattolo di
confettura di amarene del peso di 1,5 Kg è
passato da 12 a 12,30 euro (+2,5%), mentre
ilprezzodelcacaoèaumentatoda4,5a5eu-
ro al kg (+ 12%).
Come accennato, la corsa agli aumenti ha
toccato anche il latte, con rincari oscillanti
tra il 5 e il 10%. Peggio poi per i suoi deriva-

ti, dove sipassa da unminimo di incremen-
to del 15-20% per il burro fino ad un massi-
mo del 50% per il latte in polvere.
«A questi rialzi dei prezzi delle materie pri-
me - spiega Giacomo Deon, presidente di
Confartigianato Alimentazione - si aggiun-
gono quelli che abbiamo registrato per ele-
mentideterminantinella produzionecome
l’energiaelettrica, ilgase l’acqua.Nonostan-
te ciò gli artigiani dell’alimentazione,
81.467 imprese con 238.596 addetti, finora
si sono impegnati ad assorbire gli aumenti
e, a costo di comprimere i profitti, si sforza-
no di non scaricarli sui consumatori. Tutta-
via saremocostretti a ritoccare inostri listini
prezzidalprossimosettembre.Sequesta rin-
corsaagliaumentinoncesserà,molteazien-
de, soprattutto quelle di minori dimensio-
ni, si troveranno in forte difficoltà a restare
competitive sul mercato».

LA CINA SOSPENDE L’EXPORT
DEI GIOCATTOLI AL PIOMBO

La prima è Manila, seguita da Milano e
Roma nella classifica delle città meno
care per costo degli alcolici. L’inchiesta
ha esaminato i prezzi di 136 grandi città
del mondo per quanto riguarda il costo
di diversi tipi di alcolici (vino, birra, gin,
whisky) acquistati in un supermercato

RUSSIA, CRESCIUTE DEL 70%
LE VENDITE DI AUTO STRANIERE

ECONOMIA & LAVORO

Foto Ansa

12
venerdì 10 agosto 2007



RITORNO Voci, battute polemiche,dichiara-

zioni di interesse, o almeno di disponibilità. In-

torno all’Alitalia torna il movimento. La novità

più importante, ma non l’unica, della giornata

è un (prudente) ritor-

no in campo dell’Air

France come candi-

dato acquirente, sia

pure con molti “se” e altrettanti
“ma”.
Tuttoènatodaunadichiarazio-
ne di Pierre-Henri Gourgeon,
numero due di air France-Klm,
cheaParigi,durante lapresenta-
zione dei conti trimestrali del
gruppo, rispondendo a una do-
manda degli analisti, ha dichia-
rato: «Restiamo attenti al dos-
sierAlitalia. Se saremocontatta-
ti ascolteremo».
Entrando in dettaglio, Gourge-
on ha poi aggiunto: «Su Alitalia
c’è stata una gara che è durata
settemesiecheilgovernoitalia-
no ha dichiarato infruttuosa.
Noi abbiamo sempre detto che
nondesideravamorisponderea
questa gara, perchè le condizio-
ni non ci convenivano. Oggi
non abbiamo altre informazio-
ni se non che la gara è termina-
ta, forse ci saranno altre condi-
zioni, non lo so».
«A quanto sappiamo - ha con-
cluso il dirigente - il nuovo ma-
nagement di Alitalia cercherà
di prendere contatto con alcu-
ne compagnie. Poichè siamo
un partner significativo della
compagnia italiana, ci aspettia-
mo di venire contattati. Vedre-
mo se le condizioni di vendita
sono cambiate, se le cose sono
diverse».
Le dichiarazioni venute da Pari-
gi non sono state le sole, nella
giornatadi ieri. Secondoilpresi-
dente dell’Unione piloti Massi-
mo Notaro, al dossier Alitalia
avrebbero recentyemente mo-
strato interesse«oltreaTpg-Ma-
tlin Patterson, anche un fondo
cineseeunfondodell’areaPaci-
fico».
Notaro ha ricordato l’attività in
Italia del fondo australiano
Macquarie,chefinoapocheset-
timanefaeranell’azionariatodi
Adr. «Conoscendo il mercato
italiano e avendoci operato con
successo ne deduco cheMacqa-
rie potrebbe essere interessato a

un investimento in Alitalia».
L’Unione piloti guarderebbe
con favore all’ipotesi che un
fondoinvesta inAlitalia. Secon-
do l’Up, uno schema che po-
trebbe funzionare bene per la
privatizzazione della compa-
gnia«èquellodicedereunapar-
tecipazione di controllo a un
fondocheabbiasoliditàedespe-
rienzafinanziaria»acui«affian-
care una partecipazione di mi-

noranza di un socio industriale
italiano e il mantenimento di
una partecipazione, pure di mi-
noranza», da parte dello Stato.
Daregistrare infineunapolemi-
ca scatenata dall’amministrato-
re delegato di Ryanair, O’Leary,
chehadefinito l’Alitalia«un ca-
sino», dicendo che n on la vor-
rebbe«neanche inregalo»eche
le autorità italiane «stanno cer-
cando di sostenere l’ammalata
terminale Alitalia bloccando le
tariffe basse e la concorrenza».
La polemica è da collegare alla
decisione dell’Ente nazionale
aviazione civile di ridurre di
quasi il 30% ivoli su Ciampino,
da 138 a 100, dal prossimo no-
vembre.Ryanair, che a Ciampi-
no fa atterrare tutti i suoi voli su
Roma,ha fatto ricorsocontro la
decisionesiaalTardel Lazio, sia
alla Commissione europea.
A O’Leary ha risposto il presi-
dente della Regione Lazio, Pie-
tro Marrazzo: «La Ryanair ricor-
di che nel nostro Paese e nella
nostra regione oltre alla sua
compagnia low cost c’è molto
altro, per esempio i cittadini di
Ciampino che certo contano
più di una singola azienda, per
quanto importante».

■ di Marco Tedeschi / Milano

Foto Telenews/Ansa
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Non ci si può assicurare contro
il rischio del ritiro della patente

STRATEGIE In una seduta

plumbea per la Borsa, alle

prese con i venti di tempe-

sta che arrivano dagli Stati

Uniti, un titolo, Tiscali, si è

mosso in vistosa contro-

tendenza, sospinto a sua volta
da una brezza assolutamente
italica. Il gruppo di telecomuni-
cazioni, che fa capo al suo fon-
datore nonché attuale presi-
dentedella regione sardaRena-
to Soru, ha guadagnato
l’1,68% (chiudendo a quota
2,12euro) sullevocidiunsigni-
ficativo ingresso nel suo azio-
nariato, quello di Carlo De Be-
nedetti.
In particolare, a valutare l’ac-
quisto di una fetta di Tiscali,
per un importo che potrebbe
attestarsi fra i 150 e i 200 milio-

ni di euro, è la società Manage-
ment&Capitali. Quest’ultimo
è il “veicolo” finanziario idea-
to, appunto, da Carlo De Bene-
detti per intervenire in tempi
rapidi nel capitale di aziende,
magari alle prese con difficoltà
economiche.
Che l’operazione non sia una
boutade di mezza estate lo ha
confermato ieri la stessa Tiscali
in una nota nella quale affer-
ma di stare «valutando ulterio-
ri opportunità di sviluppo nei
mercati in cui opera che po-

trannoessere supportatedapri-
marie istituzioni finanziarie ita-
liane, tra cuiManagement&Ca-
pitali, ed estere, non contem-
plando ulteriori aumenti di ca-
pitale della capogruppo. Lo
stesso gruppo sardo ha anche
precisato che l’unico aumento
di capitale è quello già previsto
e riservato agli azionisti.

Nelle parole usate dell’azienda
c’è anche la ragione del plauso
riscosso in PiazzaAffari. Infatti,
la conferma dei contatti con
M&Callontana lapauracheTi-
scali intenda ricorrere ad un
collocamento sul mercato per
finanziare le sue strategie di
espansione. Al riguardo, fra le
ipotesi più accreditate dagli

analisti finanziari c’è quella
che vuole il gruppo di Renato
Soru interessato all’operatore
telefonico Tele2.
Quanto all’aumento di capita-
le già previsto, con un importo
massimo di 200 milioni di eu-
ro, è quello contemplato nella
proposta di delega al consiglio
di amministrazione che sarà
sottoposta all’approvazione
dell’assemblea straordinaria di
Tiscali convocata alla fine del
mese di agosto.
Tornandoa Management&Ca-
pitali, c’è da sottolineare come
per adesso la società abbia gua-

dagnato gli onori della cronaca
per motivi più politici che fi-
nanziari. Accadde nel 2005
quando De Benedetti propose
l’ingresso nel suo fondo
“salva-imprese” nientemeno
che a Silvio Berlusconi. Ne sor-
tì un’immediata ondata di po-
lemiche che convinse infine
l’ingegnere a rimettere nel cas-
setto la sua singolare proposta
di partnership.
L’unica operazione di rilievo
fin qui realizzata da M&C è sta-
ta l’acquisizione del controllo
del gruppo Comital Saiag (500
milioni di fatturato), specializ-
zato nella produzione di pelli-
coleavvolgentinonchédi lami-
nati in alluminio. Manage-
ment & Capitali ha chiuso il
2006 con un utile netto di 1,8
milioni di euro ed a fine 2006
la società aveva una disponibi-
lità finanziaria netta di 495,2
milioni di euro ed un patrimo-
nio netto di 546,9 milioni di
euro.

■ Mentre aumentano, tra il 20
e il 30 per cento, i consumi esti-
vi dei salumi, è crisi per il maia-
le italiano,pagatoagli allevatori
attorno all’1,1 euro al chilo,
prezzo che non riesce nemme-
no a coprire i costi di produzio-
ne. Lo afferma la Coldiretti.
I produttori sottolineano la ne-
cessità di rendere immediata-
mente obbligatorio l’indicazio-
ne dell’origine dei salumi in eti-
chetta per evitare che vengano
spacciaticome italianiprosciut-
to, bresaola e salsicce ottenute
con carni estere.
«Occorre intervenire per strin-
gere le maglie larghe della legi-
slazioneche favoriscegli ingan-
ni e rende più difficoltosa l’atti-
vità di controllo di fronte alle
emergenze sanitarie che si rin-
corrono,a partiredaicasidi afta
in Gran Bretagna». Per la carne
dimaiale eper i suoi derivati in-
fatti non è obbligatorio indica-
re l’origine a differenza per
quanto avviene per la carne bo-
vina e di pollo.
Negli scaffali dei supermercati -
sostiene la Coldiretti - si stima
che ben due prosciutti su tre
provengano da maiali allevati
in Olanda, Danimarca, Francia,
Germania, Spagna senza che
questovengachiaramente indi-
cato in etichetta e con l’uso di
indicazioni fuorvianti come “di
montagna” e “nostrano”.
Per produrre prosciutto crudo
in Italia - precisa la Coldiretti -
vengonoinviateallastagionatu-
ra12,5milionidi coscedimaia-
linazionali, mentreun numero
superiore se ne importano dal-
l’estero(19,6milioni).L’aumen-
to delle importazioni dagli altri
Paesi europei, è causa della crisi
del settore.

Carni suine:
cresce l’import
e il settore
rischia la crisi

Air France guarda
«con interesse»
al futuro di Alitalia
«Se contattati, risponderemo». Entrano
in gioco anche cinesi e australiani

Ryanair reagisce
al taglio a Ciampino
insultando. La Regione
ribatte: «Precedenza
ai diritti dei cittadini»

Carlo De Benedetti Foto Ansa

■ Farsi conoscere per farsi assumere:
stando a un report di Unioncamere
sembrasiaquesta lachiavedel succes-
so per coloro che nel corso del 2006
hanno trovato lavoro.
Le assunzioni effettuate lo scorso an-
no sono avvenute per il 43,1% delle
imprese (il 39% nel 2005) attraverso
la conoscenza diretta del candidato,
magari già testato attraverso prece-
denti rapporti lavorativi.
L’importanza del rapporto diretto
con il potenziale assunto, riferisce
Unioncamere, appare maggiore nelle
imprese di piccola dimensione. Per
queste sembra funzionare meglio an-
che il passaparola, ovvero la segnala-
zione di fornitori o di altre persone di
fiducia. Modalità che in media racco-
glie il 45,7% delle indicazioni. Meno

utilizzati appaiono i canali formali: i
centriper l’impiegovengonosegnala-
ti dall’11,7% delle imprese; le società
diselezionee leassociazionidicatego-
ria vengono indicate dal 5,9% delle
aziende; alle società di somministra-
zione di lavoro si rivolge l’8,1% delle
imprese. Pressoché stabile è il ricorso
aiquotidianieallastampaspecializza-
ta(15,7%)eancoramoltomodestori-
sulta il ricorso a Internet (2,4% rispet-
to allo 0,2% del 2003).
AlSudsi registra ilpiccodel canale in-
formale della conoscenza diretta
(52,3% il dato medio), sul quale inci-
de il 54,1% delle imprese con 1-9 di-
pendenti. Valori inferiori alla media
nazionale si riscontrano in tutte le fa-
sce di imprese del Nord-Ovest e del
Nord-Est.

UNIONCAMERE

Passaparola e conoscenza diretta
Così si assume nelle piccole imprese

■ La «Grande Punto» fatta in
Brasileèstata lanciata ieri aBue-
nos Aires con una piattaforma
completamente cambiata ri-
spettoaquella italianaesospen-
sioni più dure, adatte alle strade
latinoamericane.
La «Punto» verrà costruita nella
fabbrica di Betim, alle porte di
Belo Horizonte, con quattro
modelli e due motorizzazioni
bicarburante (indifferentemen-
te a benzina o ad alcool di can-
na da zucchero) da 1.4 e 1.8 cc.
Si pensa di iniziare a settembre
le vendite in Brasile e Argentina
a un ritmo di 4.000 vetture al
mese. Il lancioèavvenutoaBue-
nos Aires per celebrare anche il
ritorno alla produzione della
fabbrica argentina di Cordoba,
ferma da cinque anni. A genna-
iodell’annoprossimol’impian-
to argentino comincerà a pro-
durre la Siena (la Palio tre volu-
mi) e un modello concordato
con l’indiana Tata.
LaFiat stavivendoinSudameri-
caunmomentomagico. InBra-
sile la casa torinese è campione
di mercato da sei anni e nel
2007, nello stesso tempo che il
mercato brasiliano è cresciuto
del 26%, la Fiat sta aumentan-
do del 32% le sue vendite. Le
esportazioni dal Brasile della
Fiat Automoveis sono salite del
10%a63.000veicoli. Il «Nuovo
Palio», lanciato all’inizio del-
l’anno, ha duplicato le sue ven-
diteedè ilmodellopiùvenduto
in Brasile.
LafabbricadiBetimquest’anno
produrrà il suo volume record
dioltre700milaunità.Se ilmer-
cato continua a crescere di que-
sto passo, la Fiat stima di poter
ampliare nel 2010 la produzio-
ne a un milione di automobili.

Lanciata
a Buenos Aires
la Punto
sudamericana

ECONOMIA & LAVORO

■ «Gentile signore... La situazione
di crisi in cui versa il sistema pensio-
nistico pubblico ha spinto i governi
adattivaredelleriforme».Questol’in-
cipitdiunalettera inviatada InaAssi-
talia alla clientela per invitarla a co-
noscere gli strumenti di previdenza
integrativa messi a punto dalla com-
pagnia,«per risparmiareoggiedesse-
re sereni domani». La compagnia si
difende precisando che l’accenno al-
la«situazionedicrisinonècerto teso
acreareallarmismo,mavuolesoltan-
tofarnotarecomelacoperturaprevi-
denziale del cosiddetto primo pila-
stro (sistema pensionistico pubbli-
co) non sia più in grado di garantire
alle generazioni future le stesse pre-
stazioni pensionistiche del passato.
Cosa peraltro nota a tutti».

Nella lettera la compagnia rammen-
ta le novità introdotte con la finan-
ziaria nel campo dei fondi pensione,
con «rilevanti vantaggi fiscali fruibili
già da oggi», e accenna agli strumen-
ti predisposti per garantire «per tutta
lavita l’integrazionepensionistica»e
consentire «di mantenere invariato
o migliorare il proprio tenore di vita
al termine dell’attività lavorativa».
È un invito, commenta Ina Assitalia,
a vagliare «la possibilità di sottoscri-
vere prodotti previdenziali della
compagnia,direttoadattirare l’atten-
zione del cliente sui prodotti previ-
denziali, con i vantaggi fiscali previ-
stidallanuova leggefinanziaria».Ca-
so chiuso? Possibile. Ma cosa non si
fa per poratre a acasa qualche poliz-
za.

MARKETING MINACCIOSO

Ina Assitalia parla di «crisi delle pensioni»
per far sottoscrivere le sue polizze

Due anni fa
l’ingegnere propose a
Berlusconi di entrare
nella sua società
«salva imprese»

Il fondo di De Benedetti studia l’ingresso in Tiscali
Management&Capitali pronta a un investimento da 200 milioni nel gruppo sardo che sale in Borsa, +1,68%

Renato Soru Foto Ansa

■ di Nino Gorio / Milano

L’azienda di Soru
cerca risorse
per continuare
ad espandersi
nel mirino Tele2

■ Gli automobilisti indisciplinati
che perdono la patente non potran-
no garantirsi con una assicurazione.
Confermato, infatti, il divieto di assi-
curare il rischio di ritiro della patente
inconseguenzadiviolazionidelNuo-
vo Codice della strada.
È quanto prevede un regolamento
chel’Isvap(l’Autoritàdicontrollodel-
le compagnie di assicurazioni) ha
messo in pubblica consultazione e
chedisciplina l’inquadramentodei ri-
schi tra i vari rami tecnici assicurativi,
nonchè la materia dell’assicurabilità
di taluni rischi.
Oltreaconfermare ildivietogiàprevi-
sto da una precedente circolare del-
l’Autorità e dalla normativa primaria,
il regolamento, si legge in una nota
dell’Isvap, «ne estende l’applicazione

alleconseguenze indirettedellemisu-
re sanzionatorie, come le spese neces-
sarie per i corsi di recupero dei punti
decurtati, le spese per il riottenimen-
to della patente, le diarie».
Al contrario, prosegue la nota, «il re-
golamentoconsente invece l’assicura-
zionedeldannoeconomicosopporta-
to dall’azienda a causa del ritiro della
patente subito dal dipendente-auti-
sta, nel presupposto che la copertura
diunsoggettodiverso dall’autoredel-
l’illecito non può influenzare la con-
dotta di guida di quest’ultimo».
L’Isvapsottolinea, infine,che«il rego-
lamento è in linea con le misure di
inasprimentodella normativa strada-
levolteacontenere l’abnormenume-
ro di incidenti e di vittime della circo-
lazione».
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Cambi in euro

A
Acea 25162 12,99 13,11 -0,08 -11,86 624 12,72 16,98 0,5400 2767,48
Acegas-Aps 14201 7,33 7,34 -1,53 -14,44 10 7,33 9,58 0,3000 402,21
Acotel 131453 67,89 67,30 -5,20 265,69 130 18,56 100,18 0,4000 283,10
Acq. Potab. 36940 19,08 18,80 -2,64 19,24 11 16,00 28,95 0,1000 96,36
Acsm 4450 2,30 2,27 0,98 -7,60 79 2,19 2,69 0,0350 107,71
Actelios 15219 7,86 7,84 -1,94 -8,70 184 7,86 9,45 0,1000 531,96
Aedes 9261 4,78 4,70 -6,66 -23,09 437 4,74 7,06 0,2500 486,76
Aeffe 7470 3,86 3,84 -1,11 - 93 3,71 3,94 - 414,20
Aem 4626 2,39 2,38 -3,02 -6,39 21495 2,39 2,96 0,0700 4300,31
Aem To 5350 2,76 2,72 -3,34 11,32 1425 2,32 2,86 0,0600 2018,69
Aem To w08 1698 0,88 0,86 -4,56 13,66 135 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 35046 18,10 17,86 -1,06 -7,48 1 17,80 20,83 0,0630 163,53
Aicon 7125 3,68 3,62 -2,53 - 136 3,59 4,76 - 401,12
Alerion 1441 0,74 0,74 -2,03 56,26 961 0,47 0,82 0,0050 297,72
Alitalia 1574 0,81 0,81 -0,70 -24,80 9755 0,75 1,13 0,0413 1127,25
Alleanza 18840 9,73 9,75 0,22 -4,26 11253 9,01 10,74 0,5000 8237,18
Amplifon 13372 6,91 6,78 -0,18 6,54 2815 5,89 7,22 0,0350 1370,08
Anima 5755 2,97 3,01 0,20 -20,28 243 2,95 4,15 0,1520 312,06
Ansaldo Sts 19219 9,93 9,90 -1,09 10,30 335 8,79 10,71 - 992,60
Arena 347 0,18 0,18 -4,73 4,36 3245 0,17 0,23 0,0413 131,57
Arena w07 78 0,04 0,04 -4,65 -41,64 597 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3387 1,75 1,74 -0,91 -20,75 351 1,75 2,21 0,0850 408,10
Asm 7484 3,87 3,84 -3,35 -7,27 1220 3,85 5,10 0,1550 2992,69
Astaldi 12896 6,66 6,60 3,11 17,58 1187 5,53 7,71 0,0850 655,51
Atlantia 47342 24,45 24,33 -0,73 11,49 3570 21,76 25,96 0,3575 13978,35
Auto To-Mi 31399 16,22 16,13 -4,76 -7,26 732 16,22 19,99 0,2000 1427,01
Autogrill 29135 15,05 15,12 -0,86 7,23 2332 13,37 16,68 0,4000 3827,96
Azimut H. 24345 12,57 12,27 -3,44 20,93 1994 9,78 13,44 0,2000 1825,31

B
B. Bilbao Viz. 34750 17,95 17,86 -1,35 -3,43 0 17,45 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12741 6,58 6,58 0,03 53,14 1962 4,25 6,64 0,1000 5451,64
B. Carige 6943 3,59 3,60 3,36 -1,97 3465 3,28 4,01 0,0750 4355,22
B. Carige risp 7247 3,74 3,70 -0,59 -8,77 8 3,63 4,20 0,0950 656,33
B. Desio 15393 7,95 7,95 -0,69 -8,41 183 7,90 9,78 0,0955 930,15
B. Desio r nc 15554 8,03 7,91 -0,94 11,52 2 7,20 9,07 0,1150 106,05
B. Finnat 1868 0,96 0,97 -0,08 -5,62 219 0,93 1,12 0,0130 350,03
B. Generali 19055 9,84 9,69 -3,77 1,93 500 9,17 11,87 - 1095,43
B. Ifis 19349 9,99 9,98 -0,18 -1,12 34 9,54 11,00 0,2400 290,37
B. Intermobiliare 14534 7,51 7,62 2,59 -10,19 36 7,39 8,65 0,2500 1168,08
B. Italease 30672 15,84 15,64 0,22 -65,05 2657 14,72 57,24 0,7800 1449,87
B. Popolare 36636 18,92 18,89 -2,88 -13,68 6325 17,48 24,66 - 12118,52
B. Profilo 4192 2,17 2,17 -0,87 -10,65 67 2,17 2,77 0,1470 274,24
B. Santander 26841 13,86 13,90 -0,52 -3,91 5 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36450 18,82 18,66 -1,03 -0,79 7 18,82 22,08 0,5200 124,25
B.P. Etruria e L. 26858 13,87 13,87 -0,24 -11,28 319 13,66 16,94 0,3000 748,14
B.P. Intra 24178 12,49 12,46 0,02 -10,44 30 12,17 14,49 0,2000 702,91
B.P. Milano 19719 10,18 10,13 -2,03 -24,02 9938 10,07 13,89 0,3500 4226,71
B.P. Spoleto 20931 10,81 10,64 -1,91 -12,05 3 10,61 12,29 0,4100 236,51
BasicNet 3340 1,73 1,73 0,17 84,73 602 0,93 1,97 0,0930 105,21
Bastogi 459 0,24 0,24 3,50 -11,39 240 0,23 0,33 - 160,40
BB Biotech 116157 59,99 59,83 0,59 3,74 8 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8067 4,17 4,17 1,17 -10,02 3 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2943 1,52 1,52 -3,68 -16,25 883 1,25 2,84 - -
Beghelli 2339 1,21 1,20 -3,32 125,00 831 0,54 1,92 0,0150 241,60
Benetton 22920 11,84 11,65 -4,94 -19,67 1966 11,61 14,79 0,3700 2162,33
Beni Stabili 1802 0,93 0,92 -2,96 -24,90 7470 0,88 1,42 0,0240 1778,35
Bialetti 4653 2,40 2,39 -0,50 - 0 2,40 2,64 - 180,22
Biesse 40545 20,94 20,62 -8,19 34,52 329 15,37 24,55 0,3600 573,61
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 9331 4,82 4,82 -2,90 18,96 113 3,97 5,74 0,1000 124,52
Bon. Ferraresi 76676 39,60 39,71 1,20 4,05 7 35,94 43,79 0,0800 222,75
Brembo 18373 9,49 9,42 -2,16 -1,47 727 9,49 12,21 0,2400 633,72
Brioschi 927 0,48 0,48 -1,66 3,52 247 0,45 0,65 0,0038 345,76
Bulgari 21105 10,90 10,86 1,34 0,31 5630 10,16 11,92 0,2900 3269,41
Buongiorno Spa 5332 2,75 2,85 3,75 -30,10 2094 2,74 4,01 - 248,42
Buzzi Unicem 41475 21,42 21,09 -5,64 -0,56 1595 21,12 26,26 0,4000 3533,41
Buzzi Unicem r nc 28674 14,81 14,56 -4,72 1,04 127 14,52 18,91 0,4240 602,90

C
C. Artigiano 7658 3,96 3,86 -4,48 6,23 335 3,56 4,73 0,1635 563,17
C. Bergam. 66124 34,15 33,84 -1,25 12,00 5 30,49 41,02 1,0500 2107,97
C. Valtellinese 20292 10,48 10,37 -1,69 -0,92 241 10,31 11,98 0,4000 1682,97
Cad It 22871 11,81 11,88 -2,25 28,31 88 9,13 13,32 0,2900 106,07
Cairo Comm. 76153 39,33 38,84 -0,44 -9,88 11 36,74 50,56 2,5000 308,12
Caltagirone 14689 7,59 7,58 -1,81 -3,93 8 7,59 9,64 0,0800 911,23
Caltagirone Ed. 10899 5,63 5,57 -1,01 -11,16 86 5,62 6,60 0,1000 703,63
Cam-Fin. 3150 1,63 1,65 1,60 12,99 284 1,44 1,92 0,0300 598,23
Campari 15494 8,00 7,98 0,42 5,75 1669 7,38 8,40 0,1000 2323,78
Cape Live 1840 0,95 0,95 -2,06 - 40 0,95 1,03 - 48,28
Capitalia 13585 7,02 6,99 -1,94 -3,09 35782 6,25 7,98 0,2200 18267,54
Carraro 13033 6,73 6,76 -4,14 59,01 1233 4,13 9,45 0,1250 282,70
Cattolica Ass. 85235 44,02 43,98 -0,39 -2,42 166 41,03 48,07 1,5500 2086,16
Cdc 9676 5,00 5,01 0,30 -24,65 12 4,98 6,81 0,5600 61,28
Cell Therap 4941 2,55 2,52 -4,37 -53,50 1511 2,21 5,54 - -
Cembre 15370 7,94 7,80 -3,55 26,62 117 6,27 10,33 0,2200 134,95
Cementir 17004 8,78 8,60 -2,88 27,35 1146 6,78 11,46 0,1000 1397,39
Cent. Latte To 9248 4,78 4,72 -1,30 8,05 15 4,34 4,92 0,0500 47,76
Chl 1660 0,86 0,85 -2,54 1,07 386 0,78 1,20 - 111,56
Ciccolella 7863 4,06 4,05 -1,46 67,81 103 2,42 7,89 0,0516 48,73
Cir 5290 2,73 2,72 -0,29 7,10 2627 2,55 3,21 0,0500 2159,49
Class 3042 1,57 1,55 -4,03 21,02 671 1,30 2,55 0,0100 161,16
Cobra 13808 7,13 7,10 -1,10 -6,17 59 7,13 9,85 - 149,75
Cofide 2378 1,23 1,24 -1,43 10,63 2287 1,11 1,41 0,0150 883,19
Cr Valtel w08 3989 2,06 2,05 - - 6 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4386 2,27 2,23 - - 3 2,20 2,62 - -
Credem 19632 10,14 10,12 -0,16 -7,05 803 9,59 12,38 0,3500 2859,08
Cremonini 4186 2,16 2,16 -5,69 -10,66 1028 2,16 2,83 0,0800 306,61
Crespi 1944 1,00 1,02 -0,29 10,55 87 0,91 1,41 0,0350 60,24
Csp 4589 2,37 2,33 -5,32 69,89 393 1,33 2,90 0,0500 78,82

D
D'Amico 7402 3,82 3,81 -0,34 - 160 3,45 4,10 - 573,26
Dada 41785 21,58 21,62 -0,41 31,01 24 16,38 24,11 - 347,37
Danieli 40333 20,83 20,56 -7,43 34,05 354 13,24 26,91 0,0800 851,52
Danieli r nc 28053 14,49 14,27 -6,19 49,38 756 8,45 19,03 0,1007 585,68
Data Service 11929 6,16 6,04 -0,71 81,33 44 3,34 7,79 0,5200 61,73
Datalogic 12253 6,33 6,34 0,30 -6,13 58 6,04 6,94 0,0600 402,95
De' Longhi 8512 4,40 4,41 -4,45 -0,16 274 4,23 5,32 0,0600 657,20
Dea Capital 5445 2,81 2,80 -1,20 -1,02 666 2,59 3,58 - 862,08
Diasorin 23185 11,97 11,90 -2,86 - 182 11,97 12,67 - 598,70
Digital Bros 10460 5,40 5,38 -5,15 36,31 205 3,96 7,29 0,0800 76,23
Digital M. Techn. 126380 65,27 63,53 2,68 21,82 178 52,88 76,50 - 737,86
Dmail Gr. 22968 11,86 11,78 -1,82 14,88 30 9,49 13,68 0,1020 90,74
Ducati 3938 2,03 2,00 -2,53 122,44 3582 0,85 2,20 - 668,04

E
Ed. Espresso 7540 3,89 3,86 -0,03 -6,53 2920 3,64 4,25 0,1600 1691,74
Edison 4250 2,19 2,17 -3,33 5,78 5973 2,03 2,54 0,0480 10277,47

Edison r 3861 1,99 1,98 -1,25 -12,16 56 1,95 2,55 0,0780 220,52
Edison w07 2509 1,30 1,29 -4,02 -1,97 3 1,13 1,57 - -
Eems 10671 5,51 5,47 0,87 -5,28 567 5,41 6,48 - 232,20
El.En 58379 30,15 29,63 -2,11 8,69 61 27,72 35,94 0,3000 145,45
Elica 6984 3,61 3,58 -2,71 -35,77 303 3,61 6,63 0,0400 228,41
Emak 11426 5,90 5,83 -2,22 21,90 119 4,84 6,92 0,1750 163,18
Enel 14350 7,41 7,45 -0,77 -5,84 61403 7,40 8,54 0,4900 45820,14
Enertad 7360 3,80 3,79 0,19 5,29 308 3,57 4,89 0,0207 360,63
Engineering I.I. 69628 35,96 35,97 0,47 6,01 10 33,92 38,89 0,4800 449,50
Eni 48639 25,12 25,00 -2,15 -2,29 30816 22,94 28,53 1,2500 100614,61
Enia 20445 10,56 10,51 -3,67 - 671 10,56 11,39 - 1135,09
Erg 33805 17,46 17,60 1,80 -0,43 2936 16,16 21,43 0,4000 2624,44
Ergo Previdenza 7919 4,09 4,08 -3,20 -18,87 353 4,09 6,29 0,1740 368,10
Esprinet 25206 13,02 12,97 1,18 -8,70 443 13,02 16,62 0,1400 682,20
Eurofly 5573 2,88 2,84 -0,70 -39,09 49 2,65 4,72 - 38,44
Eurotech 16427 8,48 8,44 -0,35 -7,42 218 7,66 9,36 - 296,98
Eutelia 10427 5,38 5,41 -1,47 -11,01 78 5,17 6,64 - 352,28
Everel Group 992 0,51 0,51 1,83 -14,43 1116 0,50 0,78 0,0516 50,02
Exprivia 3665 1,89 2,10 26,51 115,60 1425 0,88 3,46 - 64,23

F
FastWeb 75166 38,82 38,83 2,18 -11,89 414 36,90 48,45 3,7700 3086,50
Fiat 39268 20,28 20,00 -1,54 38,02 39144 14,44 23,77 0,1550 22150,78
Fiat priv 33734 17,42 17,20 -1,29 41,69 423 12,11 20,80 0,3100 1799,56
Fiat r nc 33250 17,17 16,90 -1,34 22,47 463 13,89 21,26 0,9300 1372,26
Fidia 21098 10,90 10,94 -1,68 97,61 63 5,44 19,46 0,1400 51,21
Fiera Milano 14137 7,30 7,27 -1,34 -17,77 46 7,30 9,95 0,3000 247,44
Fil. Pollone 1983 1,02 1,01 -2,13 12,15 29 0,91 1,48 0,0500 10,91
Finarte C.Aste 1179 0,61 0,60 -2,31 -1,58 71 0,61 0,86 0,0362 30,48
Finmeccanica 40158 20,74 20,58 -2,23 -0,24 4301 20,59 23,76 0,3500 8816,51
FMR Art'é 20981 10,84 10,79 1,10 37,20 2 7,90 11,70 0,4000 38,79
Fondiaria-Sai 67789 35,01 35,05 -1,38 -4,08 981 32,92 39,98 1,0000 4384,07
Fondiaria-Sai r nc 49239 25,43 25,23 -2,29 -6,85 61 24,93 31,05 1,0520 1101,39
Fondiaria-Sai w08 15779 8,15 8,11 -2,47 -3,36 1 7,69 9,22 - -
FullSix 14528 7,50 7,48 -0,89 -8,32 35 7,44 9,93 - 83,90

G
Gabetti Prop. S. 5749 2,97 2,95 -1,57 -22,84 2 2,78 4,13 0,0700 148,07
Gasplus 14630 7,56 7,55 -0,81 -18,28 45 7,39 9,25 0,0950 339,29
Gefran 9902 5,11 5,15 -0,58 4,80 40 4,88 5,72 0,2500 73,64
Gemina 5416 2,80 2,80 3,51 -16,63 3272 2,61 3,62 0,1000 1019,44
Gemina r nc 5034 2,60 2,60 - -13,33 0 2,60 3,25 0,1200 9,78
Generali 58824 30,38 30,17 -1,21 -0,75 13969 27,54 32,06 0,7500 42727,80
Geox 27816 14,37 14,34 -0,32 20,72 1000 11,85 14,37 0,1500 3718,55
Gewiss 10890 5,62 5,63 1,10 -3,95 41 5,57 6,87 0,1000 674,88
Grandi Viaggi 4810 2,48 2,46 0,29 -10,13 31 2,44 3,02 0,0200 111,78
Granitifiandre 19527 10,09 10,00 0,06 22,01 31 8,16 10,09 0,1200 371,76
Gruppo Coin 12086 6,24 6,18 -3,01 43,82 443 4,34 6,84 - 824,81
Guala Closures 9950 5,14 5,08 -5,54 9,55 521 4,67 6,03 0,0880 347,52

H
Hera 5418 2,80 2,83 0,71 -15,52 3894 2,80 3,46 0,0800 2844,87

I
I. Lombarda 381 0,20 0,20 0,57 -8,89 6274 0,19 0,24 - 807,93
I.Net 99699 51,49 51,15 -0,62 14,22 2 45,08 54,90 2,0000 211,11
Ifi priv 50963 26,32 26,55 -0,15 13,30 416 22,86 31,38 0,6300 2021,41
Ifil 14338 7,41 7,35 -3,12 16,58 3213 6,21 8,50 0,1000 7690,93
Ifil r nc 13031 6,73 6,70 -2,52 16,40 42 5,72 7,91 0,1207 251,59
Ima 30260 15,63 15,81 -0,96 38,47 152 11,14 17,34 0,6500 564,17
Imm. Grande Dis. 5815 3,00 2,99 -1,42 -19,96 2208 2,88 4,36 0,0350 928,68
Immsi 3857 1,99 2,01 -2,47 -6,08 1632 1,97 2,54 0,0300 683,65
Impregilo 9354 4,83 4,83 -3,15 15,05 8772 4,14 6,98 0,0300 1939,52
Impregilo r nc 17233 8,90 8,90 - 39,76 1 5,85 12,63 0,0404 14,38
Indesit Comp. 26012 13,43 13,06 -9,80 7,93 2507 12,15 18,46 0,3850 1525,92
Indesit r nc 28850 14,90 14,90 - 15,78 0 12,64 25,95 0,4030 7,62
Intek 1627 0,84 0,83 -3,85 4,94 257 0,79 1,00 0,0190 292,28
Intek r nc 2010 1,04 1,05 - - 0 1,02 1,27 0,2172 15,76
Interpump 13945 7,20 7,26 -3,32 4,76 661 6,88 8,85 0,1800 575,59
Intesa Sanp. r nc 10361 5,35 5,30 -1,67 -5,04 10631 4,98 6,03 0,3910 4989,76
Intesa Sanpaolo 10998 5,68 5,65 -1,41 -2,56 127929 5,25 6,24 0,3800 67304,21
Invest e Svil w09 119 0,06 0,06 -3,68 - 2 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 433 0,22 0,22 -1,84 -5,13 878 0,20 0,34 0,0361 54,19
Ipi Spa 10189 5,26 5,21 -1,40 -33,88 5 5,26 8,09 0,5000 214,61
Irce 5782 2,99 2,91 -2,81 2,19 15 2,88 3,98 0,0200 83,99
Isagro 12741 6,58 6,60 -2,35 -13,66 42 6,58 8,63 0,3000 115,48
It Holding 3778 1,95 1,92 -0,36 25,39 1560 1,42 2,20 0,0258 479,70
It Way 14530 7,50 7,52 -1,61 3,49 19 6,93 8,18 0,1000 33,15
Italcementi 34934 18,04 17,79 -5,23 -16,82 3077 18,04 24,64 0,3600 3195,56
Italcementi r nc 22693 11,72 11,70 -3,58 -12,78 1039 11,72 15,79 0,3900 1235,66
Italmobiliare 178098 91,98 89,85 -8,70 13,92 133 79,22 106,64 1,4500 2040,35
Italmobiliare r nc 126129 65,14 64,43 -6,81 0,15 66 64,05 83,15 1,5280 1064,59

J
Jolly H. 48097 24,84 24,89 -0,04 0,20 20 23,63 26,40 0,0500 496,80
Juventus FC 2587 1,34 1,34 -0,52 -13,85 156 1,31 1,77 0,0120 269,28

K
Kaitech 864 0,45 0,45 0,79 11,27 360 0,39 0,51 - 39,88
Kme Group 3871 2,00 1,96 -5,68 14,57 1483 1,59 2,28 0,0230 462,23
Kme Group rsp 3764 1,94 1,93 -0,97 24,07 48 1,47 2,32 0,1086 37,08
KME Group w09 715 0,37 0,37 -0,05 -7,88 133 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4130 2,13 2,13 -1,84 -10,23 6 2,13 2,59 0,0400 66,12
Landi Renzo 6481 3,35 3,40 1,98 - 449 3,32 4,30 - 376,54
Lavorwash 4457 2,30 2,26 -1,31 12,68 17 2,00 3,35 0,0200 30,69
Lazio 734 0,38 0,38 -1,43 -6,88 2 0,37 0,42 - 25,67
Linificio 5592 2,89 2,87 -0,69 -7,52 54 2,75 3,32 0,0300 79,85
Lottomatica 54506 28,15 28,00 0,14 -11,14 1518 26,67 33,78 0,7900 4267,26
Luxottica 51505 26,60 26,44 0,27 13,34 2228 22,98 28,90 0,4200 12289,88

M
Maffei 5873 3,03 3,02 -3,70 17,33 125 2,51 3,49 0,0510 90,99
Management e C 1661 0,86 0,86 0,70 -7,10 244 0,85 0,95 - 468,04
Marazzi Group 19161 9,90 9,93 -3,64 3,12 563 9,23 11,89 0,2300 1011,69
Marcolin 5739 2,96 2,94 -1,44 43,88 40 2,06 3,30 0,0290 184,18
Mariella Burani 48871 25,24 25,15 0,72 24,77 253 19,74 26,92 0,1800 754,87
Marr 14139 7,30 7,50 0,15 1,14 484 7,04 8,58 0,3600 485,77
Marzotto 7542 3,90 3,89 -0,03 14,83 79 3,34 4,04 0,0800 275,47
Marzotto r 7455 3,85 3,85 1,72 10,00 0 3,31 4,20 0,1000 12,56
Mediacontech 19227 9,93 9,95 -0,25 36,49 33 7,09 10,39 0,6000 92,17
Mediaset 15411 7,96 7,99 2,12 -12,84 12924 7,52 9,50 0,4300 9401,39
Mediobanca 31174 16,10 15,91 -0,36 -10,89 12687 15,15 18,36 0,5800 13168,10
Mediolanum 10684 5,52 5,50 -0,29 -11,26 5941 5,37 6,77 0,1150 4022,04
Mediterr. Acque 8024 4,14 4,11 -1,79 8,60 32 3,82 6,54 0,0400 317,78
Meliorbanca 6742 3,48 3,49 -1,58 -8,37 302 3,48 4,88 0,1300 439,65
Mid Ind Cap w10 1820 0,94 0,94 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47826 24,70 24,70 0,08 - 0 23,13 25,26 - 93,86
Milano Ass 10620 5,49 5,42 -3,74 -11,52 2146 5,40 7,36 0,3000 2481,25
Milano Ass r nc 11323 5,85 5,84 -2,99 -4,51 39 5,81 7,33 0,3200 179,77

Mirato 15951 8,24 8,18 -1,51 -6,24 8 8,24 9,43 0,3000 141,69
Mittel 9767 5,04 5,06 -3,58 -11,43 147 4,96 6,93 0,2400 332,90
Mondadori 13744 7,10 7,17 3,15 -10,75 2035 6,73 8,65 0,3500 1841,43
Mondo TV 33389 17,24 17,23 0,08 -21,65 2 17,24 23,08 0,3500 75,94
Monrif 2076 1,07 1,07 -0,93 -17,28 14 1,06 1,30 0,0240 160,80
Monte Paschi Si 9100 4,70 4,69 -0,93 -4,82 13180 4,56 5,25 0,1700 11507,91
Montefibre 1208 0,62 0,60 -6,94 21,80 856 0,46 1,02 0,0300 81,13
Montefibre r nc 1221 0,63 0,63 -1,41 29,74 43 0,48 0,94 0,0500 16,40
MutuiOnline 10830 5,59 5,60 1,16 - 149 5,36 6,33 - 220,99

N
Nav. Montanari 7089 3,66 3,59 -5,13 -3,76 601 3,50 4,41 0,1050 449,78
Negri Bossi 1769 0,91 0,91 -2,12 -16,72 14 0,91 1,13 0,0400 40,26
Negri Bossi w10 799 0,41 0,42 -1,46 -38,60 92 0,41 0,70 - -
Nice 11217 5,79 5,80 1,59 -11,64 394 5,75 6,77 0,0730 671,99

O
Olidata 2476 1,28 1,38 18,00 41,95 2060 0,90 3,31 0,0440 43,49
Omnia Network 7763 4,01 4,01 -1,40 - 36 3,96 5,35 - 103,97

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13902 7,18 7,18 1,44 14,73 32 6,25 7,59 0,1900 325,65
Parmalat 5085 2,63 2,59 -0,42 -22,47 16262 2,52 3,45 0,0250 4337,72
Parmalat w15 3183 1,64 1,59 0,13 -31,16 147 1,54 2,46 - -
Permasteelisa 39597 20,45 21,25 1,19 42,33 208 14,37 23,48 0,3000 564,42
Piaggio 6614 3,42 3,43 0,59 8,86 829 3,07 3,92 0,0300 1352,88
Pininfarina 46064 23,79 23,68 -1,13 -4,95 4 23,48 26,85 0,3400 221,65
Pirelli & C r nc 1469 0,76 0,76 -1,57 5,46 94 0,72 0,85 0,0364 102,23
Pirelli & C R.E. 75669 39,08 38,15 -3,61 -25,68 318 36,71 60,28 2,0600 1664,70
Pirelli & C. 1547 0,80 0,80 -0,52 5,19 45799 0,76 0,93 0,0210 4180,23
Poligr. Ed. 2581 1,33 1,34 -0,30 -8,13 7 1,31 1,72 0,0260 175,96
Poligrafica S.F. 47884 24,73 24,74 -0,76 -11,99 1 24,31 30,10 0,3615 29,53
Poltrona Frau 5615 2,90 2,94 2,40 -2,52 216 2,66 3,17 0,0150 406,00
Polynt 5896 3,04 3,01 -1,86 18,53 855 2,19 3,55 0,0900 314,24
Premafin 4328 2,23 2,32 1,71 -10,71 294 2,23 2,74 0,0150 917,11
Premuda 3119 1,61 1,60 -0,74 1,83 185 1,44 1,71 0,0600 226,77
Prima Ind. 63878 32,99 32,68 -6,20 46,75 118 22,30 42,57 0,6500 151,75
Prysmian 34804 17,98 17,83 -3,26 - 602 15,69 21,11 - 3235,50

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1264 0,65 0,66 -0,33 15,05 136 0,56 1,02 0,0516 33,96
RCS Mediag. r nc 5460 2,82 2,81 -1,40 -11,38 11 2,79 3,37 0,0500 82,77
RCS Mediagroup 7739 4,00 3,99 -0,87 4,47 1647 3,75 4,33 0,0300 2928,48
RDB 9385 4,85 4,84 -0,23 - 23 4,67 5,38 - 222,29
Recordati 10866 5,61 5,66 -0,51 -3,14 2191 5,61 6,48 0,1850 1163,98
Reno De Medici 1249 0,65 0,64 -0,25 22,95 812 0,52 0,72 0,0165 173,66
Reply 49084 25,35 25,15 -3,05 27,91 5 19,76 28,07 0,2800 229,86
Retelit 660 0,34 0,34 -3,95 -24,81 2606 0,34 0,46 - 143,97
Ricchetti 3117 1,61 1,63 0,68 5,23 133 1,53 1,87 0,0230 86,22
Risanamento 10495 5,42 5,44 2,62 -34,07 2530 4,79 8,81 0,1030 1486,91
Roma A.S. 1175 0,61 0,60 -0,23 -8,22 15 0,58 0,71 - 80,44

S
Sabaf 53364 27,56 27,53 -1,04 6,33 8 24,96 30,64 0,7000 317,86
Sadi Serv.Ind. 4738 2,45 2,41 0,75 3,86 129 2,29 3,48 0,1500 226,84
Saes G. 51447 26,57 26,06 -3,48 -8,66 43 26,57 32,53 1,4000 405,76
Saes G. r nc 41494 21,43 21,33 -0,23 -7,91 39 20,87 27,47 1,4160 159,88
Safilo Group 7166 3,70 3,63 -1,39 -17,97 2914 3,48 4,89 0,0200 1056,24
Saipem 51331 26,51 26,11 -2,32 32,78 6196 18,32 28,01 0,2900 11697,59
Saipem r 57701 29,80 29,80 3,83 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8655 4,47 4,46 1,90 9,83 6176 3,88 4,87 0,1500 4250,97
Sat 26695 13,79 13,82 -0,94 - 15 13,77 15,23 - 135,94
Save 53557 27,66 28,04 -0,85 9,59 16 24,70 30,42 0,4300 765,35
Schiapparelli 104 0,05 0,05 -3,30 13,95 3671 0,05 0,09 0,0155 32,87
Seat P. G. 796 0,41 0,41 -1,09 -11,17 49894 0,40 0,49 0,0070 3375,95
Seat P. G. r 755 0,39 0,39 0,77 - 70 0,38 0,45 0,0076 53,06
Sias 21363 11,03 11,04 -1,48 -2,38 753 11,03 12,86 0,1500 1406,71
Sirti 4980 2,57 2,56 -0,54 20,81 766 2,13 2,73 1,0000 570,92
Smurfit Sisa 4666 2,41 2,41 - -7,38 0 2,31 2,65 0,0100 148,46
Snai 15134 7,82 7,82 2,60 18,96 1098 6,20 8,66 0,0387 913,10
Snam Rete Gas 8256 4,26 4,28 1,57 -1,71 13281 3,99 4,89 0,1900 8341,61
Snia 2000 1,03 1,03 -4,38 -39,80 805 0,94 1,85 0,0487 73,01
Snia w10 104 0,05 0,05 -2,71 -33,87 2066 0,04 0,08 - -
Socotherm 20749 10,72 10,69 0,72 -15,58 497 10,31 12,72 0,0500 413,10
Sogefi 12059 6,23 6,07 -6,00 5,81 284 5,74 7,44 0,2000 708,39
Sol 11000 5,68 5,70 0,56 19,50 7 4,73 6,10 0,0680 515,27
Sopaf 1173 0,61 0,59 0,92 -17,17 1161 0,56 0,75 0,0620 255,44
Sorin 3462 1,79 1,78 0,06 6,24 1278 1,55 2,00 - 841,10
Stefanel 5942 3,07 3,05 -0,29 -0,52 31 3,06 3,79 0,0400 166,33
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 25133 12,98 13,06 0,49 -8,04 11868 12,29 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13873 7,17 7,17 - 28,50 91 5,51 7,42 0,1400 136,31
Tas 40081 20,70 20,62 -0,82 -5,35 6 18,64 27,24 1,7500 36,68
Telecom I. Media 520 0,27 0,27 0,60 -25,26 7927 0,26 0,36 0,1643 885,47
Telecom Ita Med. r nc 484 0,25 0,25 -3,85 -27,83 17 0,25 0,35 0,1679 13,74
Telecom Italia 3805 1,97 1,97 -0,51 -14,86 99376 1,93 2,43 0,1400 26293,17
Telecom Italia r 3024 1,56 1,56 -1,02 -19,01 29877 1,55 2,02 0,1510 9412,80
Tenaris 34905 18,03 18,03 0,89 -5,91 9631 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4864 2,51 2,54 1,24 -3,24 18492 2,48 2,85 0,1400 5025,20
Tiscali 4192 2,17 2,12 1,68 -14,83 16819 2,08 2,84 - 918,85
Tod's 137553 71,04 69,44 -0,42 14,90 470 61,00 71,04 1,2500 2165,36
Trevi 25390 13,11 12,94 -0,37 35,97 501 9,26 14,30 0,0500 839,23
Trevisan Comet. 11207 5,79 5,79 -1,56 77,82 110 3,23 8,41 0,0700 161,90
Txt e-solutions 36355 18,78 18,72 -0,21 0,35 5 18,00 20,93 0,4000 49,25

U
UBI Banca 37138 19,18 19,35 1,00 -8,27 5639 17,90 22,56 0,8000 12258,82
Uni Land 901 0,47 0,46 -2,42 -21,09 2057 0,46 0,63 0,0050 500,56
Unicredito 12177 6,29 6,26 -2,16 -6,91 215806 6,09 7,65 0,2400 65551,65
Unicredito r 12632 6,52 6,49 -2,51 -1,41 63 6,31 7,64 0,2550 141,61
Unipol 4705 2,43 2,42 -2,14 -11,51 9087 2,43 3,08 0,1200 3549,07
Unipol priv 4428 2,29 2,28 -2,73 -7,45 8298 2,29 2,77 0,1252 2057,43

V
V.d. Ventaglio 1561 0,81 0,80 -3,55 -17,30 230 0,71 0,98 0,0700 83,44
Valentino F.G. 67305 34,76 34,74 0,09 12,56 320 30,11 36,75 0,6500 2575,94
Vianini I. 6487 3,35 3,35 - 0,75 0 3,16 3,98 0,0500 100,85
Vianini L. 24916 12,87 12,86 0,74 35,87 36 9,36 14,19 0,1200 563,59
Vittoria 25863 13,36 13,22 -1,88 9,00 27 11,88 14,94 0,1600 436,02

W
Warr Intek 08 271 0,14 0,14 -5,00 - 113 0,14 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10239 5,29 5,26 0,88 - 107 4,75 5,92 - 423,04
Zucchi 6496 3,36 3,40 - 11,80 0 3,00 3,93 0,0300 81,78
Zucchi r nc 7489 3,87 3,87 4,54 11,31 0 3,42 4,11 0,2800 13,26

1,3729 dollari -0,006
162,6800 yen -1,820
0,6770 sterline -0,001
1,6401 fra. svi. -0,007
7,4433 cor. danese -0,001
28,1190 cor. ceca -0,064
15,6466 cor. estone +0,000
7,9420 cor. norvegese -0,021
9,2788 cor. svedese +0,044
1,6058 dol. australiano +0,002
1,4479 dol. canadese -0,002
1,8134 dol. neozelandese +0,009
250,6500 fior. ungherese +1,720
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7770 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,64 3,68
Bot a 12 mesi 96,19 3,72

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa valori ha ripreso,
dopo una breve tregua,
l’andamento ribassista e, al
termine di una giornata
sempre in calo, ha chiuso sui
minimi di giornata sulla scia
dell’esordio di Wall Street. Il
Mibtel finale è arretrato
dell’1,38% a quota 31.193
punti, l’S&P/Mib ha perso
l’1,45% e l’All Stars l’1,15%.
Colpito il comparto
finanziario. Pesanti ribassi
anche per i titoli cementiferi,
mentre sono apparse ben
intonate le società telefoniche.

Sostenuti gli scambi, con un
controvalore di oltre 8,2
miliardi di euro. Per i bancari,
Intesa Sanpaolo -1,41%,
Unicredit -2,16%, Mediobanca
-0,36%, Capitalia -1,94%. Tra
gli assicurativi, Generali
-1,21%, Unipol -2,14%,
mentre nel risparmio gestito
Mediolanum ha perso lo
0,29%. Fiat è arretrata
dell’1,54% ed è tornata sotto i
20 euro per azione (19,997.
Ben impostato il comparto tlc:
Tiscali dopo un massimo di
2,23 euro ha finito a 2,122;
Fastweb è salita del 2,18% e
Telecom è calata dello 0,51%.

Borsa

Il consiglio di amministrazione
di Saras (società della famiglia
Moratti) ha approvato i
risultati del primo semestre
2007 con un utile netto
“corretto”di 160,5 milioni di
euro (+ 0,51% rispetto allo
stesso periodo nel 2006) e un
ebitda (margine operativo
lordo) di 354,3 milioni (+32%).
Il margine «refining&power»
ha raggiunto il valore record di
12,2 dollari al barile
nel primo semestre, in rialzo
dell’ 11% rispetto a un anno
prima e di 14,3 dollari barile

nel secondo trimestre (+17%).
Nella nota con la quale
comunica tutti i dati elencati
sopra, Saras sottolinea «l’
ottima performance» e «il
netto miglioramento»
rispetto al medesimo arco
temporale dell’anno passato.
«Tali risultati - prosegue il
comunicato - sono
riconducibili prevalentemente
al positivo andamento del
segmento raffinazione,
che grazie a un contesto di
mercato favorevole
ha favorito una significativa
crescita dei margini di
raffinazione».

La News Corp di Rupert
Murdoch chiude il quarto
trimestre dell’esercizio annuale
con utili in rialzo del 4,5%, a
890 milioni di dollari, sulla scia
dell’aumento del giro d’affari
delle attività via cavo e degli
abbonati di Sky Italia.
Il risultato netto, si legge in una
nota, è di 28 centesimi per
azione, uno in più rispetto alle
stime degli analisti.
«Il traguardo dei quattro anni
di vita di Sky è stato tagliato
con un ottimo risultato» ha
sottolineato il direttore della

Comunicazione Tullio
Camiglieri, spiegando che
«sabato scorso, nella fascia
oraria compresa tra le 15 e le
18, Sky ha raggiunto il 16.9%
di share». «La pay tv nei
prossimi anni è destinata a
crescere, c’è da recuperare un
ritardo dell’Italia rispetto agli
altri Paesi occidentali», ha
aggiunto Camiglieri. «Dai noi
la pay tv - continua - raggiunge
oggi il 19% del pubblico,in
Spagna il 25,in Francia il 45, in
Inghilterra il 46. Negli Stati
uniti siamo al 90%. Come si
vede il margine di crescita nel
nostro paese è molto alto».

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Ancora al ribasso Risultati da record Quarto compleanno

Fortis ha chiuso il
secondo trimestre con
un risultato netto in
crescita del 17% a 1,62
miliardi di euro, sulla
spinta di solide
performance della
divisione bancaria che
ha goduto di diverse
plusvalenze su
operazioni di
investimenti. All’inizio di
questa settimana il
management ha
incassato il via libera
degli azionisti al piano di
acquisto di Abn Amro.

Per Fiat continua il
trend positivo in
Polonia, dove la casa
torinese nei primi sette
mesi del 2007 ha
venduto 16.900 auto,
pari al 9,77% del
mercato (173.700
macchine nuove), vale a
dire il 25,38% in più
rispetto allo stesso
periodo del 2006.
Ottime percentuali
anche per il settore dei
veicoli commerciali, con
27.900 pezzi venduti.

Brsa, l’Istituto di
controllo delle banche
turche, ha bloccato
l’ingresso della banca
greca Alpha bank sul
mercato nazionale.
L’istituto di credito
voleva acquistare il 50%
della Alternatifbank
turca. La Brsa ha
affermato che Alpha
Bank non rispetta gli
standard del Codice
bancario turco.
In realtà il vero motivo
dell’esclusione di Alpha
Bank sarebbe il fatto
che, secondo il Mit ( Il
servizio segreto turco),
uno dei dirigenti della
banca era segnalato
come ex-spia.

Finavera
Renewables, azienda
canadese produttrice di
energia eolica, ha
firmato un esclusivo
memorandum di intesa
per acquistare un parco
eolico di 20 megawatt in
Germania. Il campo
eolico, che utilizzerà 10
turbine dalla capacità di
2 megawatt, potrebbe
essere il perno di
grande svolta con una
produzione annua di
38.550.000 kwh.

Gas Plus, il quarto
produttore italiano di
gas naturale, ha
ottenuto dal Ministero
dello sviluppo
economico un nuovo
permesso di ricerca di
idrocarburi in provincia
di Parma, denominato
Bardonè, in joint venture
con la francese
Petrorep. Nell’ambito
della joint venture Gas
plus Italiana con una
quota del 60% deterrà il
ruolo di operatore e
rappresentante unico
per tutti i rapporti
esterni.

Morgan Stanley ha
ridotto, lo scorso 2
agosto, entro il 2% la
quota del 2,11% che
deteneva nel capitale
sociale di Marzotto. È
quanto si legge negli
aggiornamenti della
Consob.

Saras Sky Italia
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SARÀ ANCHE calcio d’agosto, ma a quindi-

ci giorni dal via della serie A le big comincia-

no a fare sul serio. Ieri sera il Milan ha giocato

a Siviglia contro il Betis di Cuper, 24 ore do-

po il trofeo Moretti,

anticipo del prossi-

mo campionato con

in campo Inter, Juve

eNapoli.Esicominciaadelinea-
re una sorta di griglia di parten-
za.
INTER IN POLELesconfittenel-
le prime uscite in terra inglese
sembranounricordoper l’Inter,
che ha vinto al San Paolo met-
tendo in mostra tutto il suo re-
pertorio. Logico che i campioni
d’Italia partano davanti a tutti.
Anche quando gioca a basso rit-
mo, la squadra di Mancini è
sempre in grado di sbloccare la
situazione,avendo solisti capaci
di risolvere con una sola gioca-
ta. La coppia Ibrahimovic-Sua-
zoèdevastante: losvedeseèil so-
lito concentrato di forza, tecni-
ca e imprevedibilità, accanto a
lui agisce l’honduregno ex Ca-
gliari che a una velocità abba-
gliante abbina senso del gol e
tocchi di classe, come ha dimo-
strato la gemma del 2-0 contro
il Napoli. Chivu fa ancora fati-
ca,ma quandoanche il rumeno
si sarà inserito, passare là dietro
sarà durissima.
LA ZONA SCUDETTO Il Milan
èpartitopiù tardidellealtreeha
fatto una preparazione diversa,
avendo già il 31 agosto la Super-
coppa Europea contro il Sivi-
glia. Pato è un investimento per
il futuro, ilpresenteè lastessa ro-
sa che ha conquistato a maggio
la Champions. Con un anno in
più,maancheconlaconsapevo-
lezza di non essere inferiori a
nessuno, potendo contare sul
giocatore oggi migliore al mon-
do, il brasiliano Kakà. Sulla stes-
sa linea dei rossoneri c’è la Ro-
ma, che ha perso Chivu ma ha
trovato un difensore di assoluto
affidamento come Juan, oltre
ad alternative di qualità come
Giuly, Esposito, Barusso e An-
dreolli. La rinnovatissima Juve
di Ranieri è attrezzata da metà
campo in su, ma dietro ci sono
ancora incertezze, visto che il
miglioreappareChiellini, che la
societàavevameditatodivende-
re, se il Manchester City avesse
messo sul piatto 15 milioni di
euro. Urge un grande centrale
(Meira, il ritorno di Cannavaro,
Barzagli o Heinze), anche se il
contestato Andrade a Napoli ha
fatto un deciso passo in avanti e
davanti alla retroguardia agisce
unAlmironsemprepiùautorita-
rio. Imiglioriacquisti restanoco-
munque i vari Buffon, Nedved,
Camoranesi e Trezeguet, freschi
di rinnovo. Ed entro pochi gior-
ni arriverà anche la firma di Del
Piero su un contratto prolunga-
tofinoal2010(coningaggiode-
curtato del 20% rispetto ai 4 mi-
lioni di euro attuali). Il capita-

no, autore del gol vittoria con-
tro il Napoli, resta l’anima della
squadra bianconera.
LE OUTSIDER Per la Lazio sarà
tempodiunapartita fondamen-
tale già alla vigilia di ferragosto,
quandogliuominidiDelioRos-
si riceveranno la Dinamo Buca-
rest nel preliminare di Cham-
pions. Nella prova generale di

mercoledì contro i greci del Pa-
nathinaikos ibiancocelesti han-
no mostrato una buona condi-
zione e un Pandev scintillante,
autore della doppietta decisiva.
Per il momento sembra rientra-
ta l’ipotesidi "tagliare" il francesi-
no Meghni, sempre alle prese
con problemi fisici. L’ex bolo-
gnese seguirà un percorso di re-
cupero in un centro specializza-
to vicino Nizza e sarà disponibi-
le dopo la sfida europea. La Fio-
rentina,chenegliultimiduean-
ni sul campo aveva conquistato
ipunti perqualificarsi inCham-
pions League, ha festeggiato
contro i ragazzi della Primavera

il primo gol in maglia viola di
Bobo Vieri, candidato ad essere
piùdi una semplice chioccia del
talentuosoPazzini.Edentrolafi-
ne di agosto Della Valle ha pro-
messo un colpaccio. Sarà Maxi
Lopez o il gioiellino Quaresma
del Porto?
GUASTAFESTE La Sampdoria
punta a decollare in Coppa Ue-
fagrazieall’aeroplaninoMontel-
la, tornato a Genova dopo otto
stagioninellacapitale (eunabre-
ve parentesi inglese). La forma-
zionediMazzarridovràaffronta-
re i croati dell’Hajduk Spalato
nel preliminare, prima di tuffar-
si inuncampionatodovetorne-

rà a vivere un derby attesissimo.
IlGenoadiGasperini, alparidel
Toro di Novellino, si candida al
ruolo di guastafeste del campio-
nato: i rossoblùhannounDiVa-
io in più, i granata puntano alla
definitiva esplosione di Rosina,
l’uomo che potrebbe raccoglie-
re l’eredità di Totti in nazionale.
Dopo un campionato da incor-
niciare, è atteso alla conferma
l’EmpolidiCagni,Udinese e Pa-
lermopotrebbero stupire o nau-
fragare, avendo diversi interro-
gativi da risolvere. Dal Livorno
(del dopo Lucarelli) in giù, il re-
sto della compagnia dovrà pen-
sare prima di tutto a salvarsi.

Calcio d’agosto, prime sentenze: fuga a tre
Le amichevoli delineano ormai gli scenari del campionato: avanti Inter, Milan e Roma. Juve in ritardo

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
34 39 57 62 79 83 13 3

Montepremi 2.812.904,64
Nessun 6 Jackpot   € 26.030.363,13 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 51.898,00

Vincono con punti 5 € 40.184,36 3 + stella € 1.442,00

Vincono con punti 4 € 518,98 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,42 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LO SPORT
Una sfida non sul campo da gioco, ma al
tavolo verde del Casinò di Saint-Vincent.
La nazionale di rugby torna in ritiro in
Valle d'Aosta per preparare i Mondiali
e martedì gli azzurri parteciperanno ad
una competizione benefica
di «Texas Hold'em», variante del poker

■ di Pino Bartoli

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 9 agosto
NAZIONALE 3 39 34 49 20
BARI 62 55 4 45 65
CAGLIARI 71 52 78 48 8
FIRENZE 57 54 34 65 30
GENOVA 2 13 76 51 45
MILANO 83 51 11 19 46
NAPOLI 34 17 59 63 81
PALERMO 79 87 7 49 12
ROMA 39 60 27 14 77
TORINO 16 77 11 78 50
VENEZIA 13 9 67 58 5

■ di Massimo De Marzi

C’È MARCO Materazzi, ci

sono gli azzurri di Spagna

’82 e persino chi, come Pier-

luigi Collina, nel calcio ha ri-

coperto soltanto il ruolo di

arbitro. Il «Times» ci ha pre-

sogustoedopoaverstilato laclas-
sifica dei «brocchi» di mercato
ora il quotidiano inglese si è
divertito a stilare l’elenco dei 50
giocatori più «duri» nella storia
del calcio. Un posto di rilievo gli
inglesi lo danno ai calciatori ita-
liani, che figurano numerosi nel-
la classifica del «Times». In una
poco edificante graduatoria vin-
tadallospagnoloAndoniGoikoe-
txea, resosi famoso per il fallo
commesso ai danni di Maradona
quandoilpibedeorogiocavanel-
le fila del Barcellona, e che vede
al secondo e al terzo posto rispet-
tivamente l’inglese Stuart Pearce
e l’ex nazionale francese Basile

Boli, il primo italiano è Claudio
Gentile
(«che di gentile - secondo il
“Times” - non aveva niente») al-
l’ottavo posto. Seguono a ruota
altri due eroi di Spagna ’82: Giu-
seppe Bergomi e Marco Tardelli.
Decisamente duro il giudizio del
«Times» sull’ex difensore dell’In-
ter «che - scrivono gli inglesi -
sembravauntiporifiutatodaCo-
sa Nostra per l’uso inutile della
forza», mentre Tardelli, secondo
quanto diceva Jimmy Greaves,
«è responsabile di più cicatrici
dei chirurghidell’ospedaledi Ha-
refield».Gentile,Bergomi,Tardel-
livengonodefiniti: «Thebad, the
badder and the baddest» (il catti-
vo, più cattivo e il cattivissimo).
Scorrendola classifica s’incontra-
no i nomi dell’ex Bologna Giu-
seppeLorenzo(12˚, quandomili-
tavanellasquadrarossoblù, inoc-
casione di una gara con il Parma
nel 1990, collezionò l’espulsione
più veloce della storia per aver
colpito con una gomitata al vol-

tounavversario10secondidopo
essere entrato in campo) e Ro-
meoBenetti (30 ,̊ «ilmalignocen-
trocampista»), ex Juventus, Mi-
lan e Sampdoria.
Il «Times»non hapoidimentica-
to Marco Materazzi, classifican-
dolo al 45˚ posto: «L’uomo chia-
mato Matrix per la sua personali-
tà imprevedibile e che dispensa
dolore con la stessa facilità con
cui altri italiani servono piatti di
linguinealle vongole».Al 50˚ po-
sto, infine,unaveraepropriasor-
presa: Pierluigi Collina. L’ex fi-
schietto entra in classifica per
quella che il «Times» definisce
«l’aria da Nosferatu (il vampiro
diun famosofilmdel registaFrie-
drich Wilhem Murnau, ndr) e
per il suo sguardo inquietante».
Di Goikoetxea il Time racconta:
«Il macellaio di Bilbao» non si
creò molti scrupoli nel distrugge-
re la caviglia di Diego Armando
Maradona. Si dice che nel salotto
dicasaconserviancora, inunate-
ca, la scarpetta che usava quel
giorno, la scarpetta che sfasciò la
caviglia del Pibe de Oro.

Calcio, Siviglia
● Milan battuto dal Betis

I rossoneri di Ancelotti
sono stati superati 1-0 ieri
a Siviglia (rigore di
Gonzalez al 3’ st) nella gara
organizzata per festeggiare
i 100 anni del club iberico.

Calcio, Trofeo Spagnolo
● Gol a valanga a Marassi

Il Genoa si è aggiudicato la
12ª edizione del «Trofeo
Spagnolo» battendo 7-6 il
Torino (dopo gli shoot out).
4-4 il risultato al 90’. In gol
Papa Waigo, Borriello,
Konko e Sculli per i
rossoblù padroni di casa;
Barone, Grella e due volte
Di Michele per i granata.

Ciclismo, bene Di Luca
● Camaiore a Baliani

Vince, a sorpresa,
Fortunato Baliani (Panaria)
ma il ciclista che più
impressiona nella 58ª
edizione del Gp Città di
Camaiore è Danilo Di Luca,
protagonista per 85 km
prima del ritiro.

F1, Hamilton su Alonso
● «Non siamo in guerra»

«Siamo ambiziosi e
vogliano vincere, ma non
siamo in guerra». Hamilton
ha chiarito che i suoi
rapporti con lo spagnolo
«sono quelli tra due piloti
competitivi ma che si
rispettano».

Italia-Francia, Domenech
● Dal ct dubbi sull’arbitro

In previsione del match
dell’8 settembre al Meazza
il tecnico francese ha
dichiarato che «la sola
preoccupazione è l’arbitro.
In Italia ci sono stati
incontri comprati».

Tennis, Fognini ko
● Federer troppo forte

Al Masters Series di
Montreal si ferma agli
ottavi il cammino del
giovane azzurro superato
6-1 6-1 dal n.1 del mondo.

CIclismo 13,30 SportItalia Calcio 16,00 SkySport1

■ 08,30 Eurosport
Speciale Basket
■ 09,00 SkySport2
Rugby, Inghilterra-Galles
■ 09,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 11,30 SportItalia
Total rugby
■ 12,30 SkySport2
Motorsport
■ 12,30 SportItalia
Si Live 24
■ 13,00 SkySport2
Wwe Preview

■ 13,30 SportItalia
Ciclismo, G.di Germania
■ 14,15 SkySport1
Speciale ritiro Palermo
■ 15,30 SportItalia
Calcio, C. Sudamericana
■ 16,00 SkySport1
100% Juventus
■ 17,30 Eurosport
Calcio giovanile
■ 17,30 SportItalia
Beach Volley
■ 20,30 SportItalia
West Bro.-Derby Country

IL CASO Altro elenco del Times: in alto Gentile, Bergomi e Tardelli

Tre azzurri di Spagna ’82
tra i cattivi di tutti i tempi

Il neo acquisto dell’Inter David Suazo Foto Ansa

■ «Mai ho condizionato i giudi-
ci del collegio arbitrale. Anzi, so-
no stato il primo a denunciare la
vicenda Lorbek». Gianni Petruc-
ci, presidente del Coni, risponde
cosìalleconclusionidelpmdiBo-
logna Lorenzo Gestri sul caso del
tesseramento del cestista slove-
no.
Il pm, nella sua richiesta di archi-
viazione del caso, parlava di «Un
quadroimpressionantedicontat-
ti incrociati fra rappresentanti dei
vertici delle istituzioni sportive,
dirigentidellaPallacanestroTrevi-
so e funzionari della Camera di
Conciliazione ed Arbitrato». In-
somma,dicevailmagistrato,ci sa-
rebbero state pressioni sulla Ca-
mera di Conciliazione (terzo gra-

do di giustizia sportiva, una sorta
diCassazione)attraverso«funzio-
nari di vertice del Coni verosimil-
mente sfruttando i buoni uffici
esistentipropriofra la famigliaBe-
netton ed il Presidente Petrucci».
La risposta del presidente del Co-
ni non si è fatta attendere. In un
duro comunicato, Gianni Petruc-
ci ricorda che non ha mai incon-
trato né tanto meno discusso, di-
rettamenteoper interpostaperso-
na, con nessuno dei cinque com-
ponenti del Collegio Arbitrale, al
fine di condizionarne l'operato. E
passa all’attacco annunciando di
aver dato mandato all’avvocato
Ugo Longo di intraprendere le
azioni giudiziarie «ritenute ido-
nee a tutelare il proprio onore e

l’immagine dell’Ente che presie-
de».Petrucci sottolineachesi èat-
tenuto sempre al diritto-dovere
di vigilare, direttamente e attra-
verso gli uffici preposti, sull’inte-
ra procedura affinché questa fos-
se rispettosadeiprincipidi traspa-
renza,autorevolezza, indipenden-
zae terzietà.Atal finericorda, che
sin dalla riunione della Giunta
Nazionale del 27 febbraio 2007,
ebbe modo di sottolineare la gra-
vità del caso, raccomandando
chelavicendafosseaffrontatadal-
la Federazione Italiana Pallacane-
stro con rapidità, restituendo cer-
tezza al campionato e alle Società
partecipanti.
Dubbi sul comportamento del
pm vengono espressi da parte di

PieroCalabrò,giudicedel tribuna-
le di Monza, secondo il quale ciò
rappresenterebbeun«precedente
incredibile», perché una persona
completamente «estranea» all'in-
chiestacomeilpresidente delCo-
ni, Gianni Petrucci, viene «sen-
tenziato senzaneppure essere sta-
to indagato... ». «Non voglio en-
trare nel merito - dice Calabrò -
ma il metodo è fondamentale
Non condivido il fatto che un
pm, nel momento in cui chiede
l'archiviazionediunprocedimen-
to penale nel quale una certa per-
sonanoneraneppure fragli inda-
gati, di fatto stili una sentenza di
condanna,quantomenodalpun-
to di vista della giustizia sportiva
e deontologica».

IL FATTO «Mai condizionato i giudici della Camera di Conciliazione». Mandato ai legali

Caso Lorbek, Petrucci va al contrattacco
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Guarda che film, sembra un quadro

N
el Merlo maschio del 1971 Pasquale Festa Campa-
nile,peresaltare le splendideenudecurvediLau-
ra Antonelli, in un’inquadratura la riprende di
spalle, capelli a crocchia, leggermentevoltata, in-
filatanella custodiadiuncontrabasso.Quel foto-
grammaeraunacitazionebellaebuonadiunafo-
to scattata da Man Ray nel 1924, Le violon d’In-
gres, che a sua volta citava il pittore francese In-
gres. Potete vederlo come un saccheggio (ma Pi-

casso per primo rivendicava il diritto di «rubare»
immagini), invece è uno degli innumerevoli
scambid’affettuosi sensi tracinemaearti figurati-
ve su cui indaga la mostra Il cinema dei pittori. Le
arti e il cinema italiano 1940-1980. Curata dallo
storico dell’arte Francesco Galluzzi, la trovate la
costa livornese fino al 4 novembre, nel Castello
Pasquini di Castiglioncello (tel. 0586 724395,
759012, www.cinemadeipittori.it).
Con un catalogo edito da Skira ricco di foto e
schede, la rassegna è un po’ obbligata a circoscri-
vere il raggio d’azione al Novecento italiano
(non può certo ospitare dipinti di Rosso Fiorenti-
no, Caravaggio o Mantegna). Quando può con-
fronta disegni o dipinti a fotogrammi, ha un po’

troppi pezzi da una galleria fiorentina e però ci
rinfresca la memoria su diverse cosette. Innanzi
tuttochemolticineastiguardanoaipittori figura-
tivi per raffinare le proprie inquadrature, ma an-
che i pittori hanno da guadagnare se vedono
film(maoggi tra loros’è infilataunaterzapresen-
za, la tv). Prendetegli «strappi» di Mimmo Rotel-
la: non nascono dai cartelloni con cui pubbliciz-
zavanoi filmnellestrade?Oppureprendete il fie-
ro incedere dell’uomo con barba e cappello dise-
gnato da Pellizza da Volpedo come studio per il
Quarto Stato: il dipinto, che Castiglioncello non
poteva avere, rimanda a Novecento di Bernardo
Bertolucci e non è un debito soltanto formale, il
quadro ha tutta l’aria di aver donato spunti an-
che al tono e allo spirito del racconto della pelli-
cola.Questoperdireche,alparideimusicistiaffa-
mati di suoni e degli scrittori avidi di parole, per
generarenuoveimmaginiai registi fabenenutrir-
si d’immagini. Pasolini, cheaveva studiatostoria
dell’arte,andòperfinooltre, tantoèverochenel-
la mostra compare non solo con dei disegni, ma
perfino come attore nel suo Decamerone. E che
ruolosi era ritagliato?Untiporozzoepovero,ve-
nutodalnord(luieranato ilFriuli),migliordisce-
polo (immaginario)del padre della modernapit-
tura italiana, un tale chiamato Giotto.

CECCHI PAONE ANDRÀ SULL’ISOLA DEI FAMOSI
SE QUALCUNO È DELUSO, PEGGIO PER LUI

A
Porta Portese: «Sì, dottore, lei regalando
questo quadro farà una bellissima figu-
ra.Epoiè firmatodaRaffaello!».Marcel-

lo Mastroianni e Tiberio Murgia stanno facen-
do «il braccio e la mente» per rubare una cine-
presa,e intantodisquisisconodipittura.Ovvia-
mente il Raffaello di cui parlano non è il San-
zio, ma porta un altro cognome assai più ple-
beo, che francamente non ricordiamo. Il film,
va da sé, è I soliti ignoti, titolo irrinunciabile
quando si parla di commedia all’italiana e di
rapporto fecondo, nel cinema di quegli anni,
fra cultura «alta» e cultura «bassa». Irrinuncia-
bile,manonunico.NelSorpasso,quandoVitto-
rio Gassman spiega a Jean-Louis Trintignant
che razza di «mestiere» fa, sostiene di essere un
anticipatoredi modeedi tendenze: «Va forte il

rustico? E io ti trovo la cassapanca del ’700…
Viene di moda l’astrattismo? E io ti aggancio
Guttuso!». In C’eravamo tanto amati, quando
Giovanna Ralli è colta da crisi mistica dopo
avervistoL’eclissediAntonioni(«nesonorima-
sta… stranita!»), appende ai muri di casa delle
cornici vuote per sottolineare il proprio vuoto
interiore: qui Guttuso, Morandi e financo i ta-
glidi Fontana e i sacchi di Burri sonosuperati a
sinistra, siamo all’opera d’arte come gesto con-
cettuale, dalle parti di Manzoni. Un altro testo
sacro, ma un po’ dimenticato (e vivaddio pre-
sente nella mostra di Castiglioncello) è Fanta-
smia RomadiAntonioPietrangeli:unadelizio-
sa commedia macabra (più comica che maca-
bra, aonordelvero) incui i fantasmicheabita-
nounanticopalazzottodelcentrodiRomavo-
gliono impedire che i nuovi proprietari lo de-
moliscanoperfarpostoaungarage.Oggibaste-

rebbe una telefonata alle Belle Arti, negli anni
’60eranecessariouncomplottochevedecoin-
volto un altro fantasma che vive in periferia: è
quello del Caparra, oscuro artista del ’600 ro-
mano annidatosi in una torretta circondata
dai casermoni del quartiere Don Bosco, presso
Cinecittà. Sarà lui, interpretato da un vulcani-
co Vittorio Gassman, a dipingere nella soffitta
del palazzo un affresco che, scoperto a tempo
debito, impedirà la demolizione. Ma il critico
che dovrà autenticarlo, «unto» fin troppo be-
nedauna riccacifra in contanti (sempre trova-
ta dagli intraprendenti fantasmi…), finirà per
esagerare: attribuirà l’affresco non al Caparra,
maalCaravaggio, suscitando l’ira, l’invidiae la
violenza del Caparra medesimo, già di suo in-
cazzato con il Merisi per altre inopportune at-
tribuzioni («Di nuovo il Caravaggio!», è l’urlo
belluino di Gassman prima che il critico faccia

una brutta fine).
Già,dinuovoilCaravaggio: forse lodiremoan-
che noi quando in autunno andrà in onda la
miniserie tv incui ilpiù«maledetto»deipittori
è interpretato da Alessio Boni. È l’ennesimo se-
gno che al cinema e alla tv interessa non tanto
l’arte insé,quanto isuoirisvoltimorbosiespet-
tacolari. Raffaello ebbe una vita relativamente
tranquilla, e su di lui non si fanno film; Cara-
vaggio era un avventuriero e (forse) un mezzo
delinquente, e da sempre affascina il lato ro-
manticodei registi,nonchéquellogay(si ricor-
da un notevole Caravaggio diretto dall’inglese
Derek Jarman). La Rai dedicò a suo tempo un
piacevole sceneggiato (non si parlava ancora
di fiction)alla figuradiLeonardo,beninterpre-
tato da Philippe Leroy. Michelangelo, la cui vi-
ta fuabbastanzaimpetuosa, furaccontatoalci-
nema in Il tormento e l’estasi, tratto dal famoso

romanzo di Irving Stone. Van Gogh ha avuto
la faccia fintroppohollywoodianadiKirkDou-
glas in Brama di vivere, dove Anthony Quinn -
l’attore buono per tutte le etnìe - era Gauguin.
La regia, in questo caso, era di un altro grande
Vincent, Vincente Mannelli, che nel bellissi-
mo musical Un americano a Parigi operò una
brillantemimesidellapittura impressionista. Il
cinema rende giusto servizio all’arte quando la
usa, la sfrutta, le succhia il sangue fatto di im-
magini, piuttosto che quando mette in scena
le storie dei pittori. Che per altro continueran-
no: è appena uscito il Goya di Milos Forman,
presto arriverà in home-video il Klimt di Raoul
Ruiz interpretato da John Malkovich. Al cine-
maacortodi idee,unabellavitamaledettapie-
na di bei quadri fa sempre comodo. Che poi
chiunque illumini un set renda omaggio a Ca-
ravaggio, è un altro discorso.

Alessandro Cecchi Paone (nella foto) a suo tempo si era
pubblicamente erto a paladino della televisione di qualità.
Una categoria nella quale di solito nessuno infila i reality
show. Nemmeno L’isola dei famosi. Però Simona Ventura,
saldamente in trono anche nell’edizione 2007-2008, l’ha
chiamato e l’ha convinto: vieni sull’isola e ti ricrederai.

Cecchi Paone, che si
dichiara pronto a
sperimentare sul campo le
proprie convinzioni, ci
andrà. Qualunque siano

le ragioni, va registrato che c’è chi è rimasto deluso dalla
sua scelta: associazioni di telespettatori convinte che
spedire quei finti naufraghi ad accapigliarsi per il sadico
piacere di chi guarda non sia il massimo delle potenzialità
del piccolo schermo, anzi ne rappresenti uno dei tanti
segni di degrado. Questa delusione naturlamente uno se la
dovrà tenere in corpo, perché saranno molti più numerosi
coloro che seguiranno le gesta dei naufraghi e in
televisione i numeri alti contano più di eventuali
minoranze. Sulla prossima edizione, la quinta, la Rai si
premura di informare quali saranno altri partecipanti: Paul
Belmondo, Cristiano Malgioglio, Deborah Caprioglio,
Miriana Trevisan e la figlia dello scomparso Claudio Villa,
Manuela.

CINEMA & ARTE Dai «I soliti ignoti» a «C’eravamo tanto amati», le battute indimenticabili della filmografia italiana. Ma il pittore preferito dal grande e piccolo schermo è sempre lo stesso

«Fantasmi a Roma», dove Gassman si vide scippare un affresco dal Caravaggio

Il manifesto di «Novecento» di Bernardo Bertolucci con «Il quarto Stato» di Pellizza da Volpeda nella parte inferiore

■ di Stefano Miliani
inviato a Castiglioncello

I
l mestiere di storico dell'arte m'aiuta a co-
gliere nei film evocazioni e talora addirittu-
ra citazioni desunte dalla pittura del passa-

to;concuidavveroilcinemahacontrattodebi-
ti grandi di poesia. Esercitandomi però anche
nell'esegesi di linguaggi contemporanei, rico-
nosco allo stesso modo i crediti che il cinema,
a sua volta, può vantare nei riguardi dell'attua-
le espressione figurativa. È anzi questa lamate-
ria che culturalmente più mi preme, e sulla
qualem'èoccorsod'insisterechiosandoil lavo-
ro d'alcuni pittori dei giorni nostri, impegnati

in una ricerca formale nei campi (oggi neglet-
ti)dell'eloquionaturalistico.Pittorichehoscel-
todi studiarepervia d'unaconsentaneità spiri-
tuale o ideologica. Artisti la cui poetica mostra
i segni evidenti di un'attenzione alle opere di
quei registi che hanno saputo raccontare il si-
lenzio, l'incantodel tempo, lariflessioneappar-
tata.
Giovanni Paszkowski è uno di loro. Nei silenzi
pensosi dei suoi quadri, nell'estraneità assorta
delle figure, nei tempi lunghi chegli scenari la-
scianopresagire,non èarduo riandare col cuo-
re alle pellicole di Antonioni. Alle quali segna-
tamenteverràdirapportarsialcospettodiquel-
le opere in cui l'uomo, fermato come per un
improvviso colpo di flash, incede solitario su
radure di verde all'interno di parchi rigogliosi;
dove l'intrico di cespugli, cresciuti opulenti all'
ombra d'alberidi chioma larga, lascia sospetta-
re eventi incogniti e misteriose esistenze; co-
me in una casuale istantanea del fotografo di
Blow-up. È nella cinematografia di Antonioni
che avverto uno dei modelli cari a Paszkowski,
soprattutto quando più palese si fa l'aspirazio-
ne di lui a cogliere - in un lampo - un'attitudi-
ne, una postura, una sensazione, una riflessio-
ne; per poi lasciarle sospese. La sospensione

dell'ora. Come nel ristagno muto di Professione
reporter; con la piazza assolata di là dalle impo-
ste. E solo il ronzio d'un insetto nell'aria ferma.
L'incanto del tempo; anche quando è tragico.
Ma ripenso anche alle vedute delle terre e dei
cieli di Maremma dipinte da Rodolfo Ceccotti,
a quelle tele in cui, sovente, sul profilo affilato
d'uncrinaled'argilla, trascorsodalleombrelun-
ghedella sera, sidrizzanocipressimessi in filae
sparute case poderili, col cielo che si spalanca
vasto, turbato di nembi e tuttavia luminoso.
Epifania usuale in Maremma; dove le case dei
contadini si piantano solide e severe al colmo
d'un colle, con accanto scandite processioni di
piante sempreverdi. E quasi istintiva ne viene
un'associazione col crinale filmato da Berg-
man su un etra parimenti alto, dove controlu-
ce in bianco e nero si stende, come una fune-
rea teoria, la carovana di carri e saltimbanchi
del Settimo sigillo. E insieme, però, si rinnova il
ricordo delle sconfinate ampiezze dei cieli di
John Ford; cieli spazzati dai venti abrasivi dei
deserti americani, che anche lui appena profi-
la sul margine inferiore delle sue pellicole. E
giù inbasso lecorsepolverosedidiligenze inse-
guite.
 *direttore degli Uffizi

VENEZIA Si vedrà il primo western di Ford

Bertolucci: «Mi premiano
e sa di prepensionamento»

CINEMA & ARTE A Casti-

glioncello una mostra esplora i

rapporti tra film e pittori in Italia

dal ’40 all’80. Per ricordarci che

tanti registi hanno giustamente

saccheggiato l’arte figurativa,

ma anche che gli artisti fanno

bene ad andare al cinema

■ di Alberto Crespi

■ di Antonio Natali *

■ Cisaràancheil restaurodiTheIronHorsealFe-
stival diVenezia. Il film del 1924,primo western
di JohnFord,siaggiungeai titolidella retrospetti-
va che la 64esima mostra cinematografica dedi-
caalgenere. Inomaggio al regista diOmbre rosse,
il cartellone si completa con il documentario in
bianco e nero Becoming John Ford, con cui il regi-
sta Nick Redman ne ripercorre gli anni Fox, dai
primi muti fino a Sfida infernale del 1946. Cin-
que, inoltre, i western girati da Budd Boetticher
negli anni50 che laMostrapresenterà in techni-
color e versione restaurata: I tre banditi, Decisione
al tramonto, Il cavaliere solitario, L’albero della ven-
detta, La valle dei Mohicani. Attualità e revival del
genere sono confermati da tre titoli nelle sezioni
ufficiali: in concorso The Assassination of Jesse Ja-
mes con Brad Pitt e Suriyaki Western Django, in
Orizzonti Searchers 2.0 di Alex Cox.
Intanto Bernardo Bertolucci, all’Espresso da oggi
inedicolasulLeoned’orochericeverà, scherzan-
do ma non tropo commenta: «Ho pensato e so-
gnato che questo piccolo attrezzo ortopedico a
quattro ruote mi è stato assegnato dal destino
perdirmicheneimiei filmhofatto troppecarrel-
late. Non è alla carriera, odora di prepensiona-
mento, ma è per il 75esimo compleanno della
Mostra.Ècomeidentificarmiconilcinema.Che
cosa si può volere di più di questi tempi?»È co-
me identificarmi con il Cinema.

Pasolini arriva al punto
di intepretare un
pittore giottesco. E
Laura Antonelli nuda
nel «Merlo maschio»
è una citazione colta

IN SCENA

LO STORICO DELL’ARTE

Ho visto pittori
che «copiano»
Ford e Antonioni
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«S
arkozy? Non è un uomo intelli-
gente, ma furbo sì, un vero e pro-
prio estremista di destra che fa di
tutto per nascondere la sua natu-
ra, anche se credo che non ci riu-
scirà ancora per molto». Il ritrat-
to lapidarioesulfureo,conannes-
sa la cornice di stupidità attribui-
ta a chi è andato a votare il nuo-
vo presidente francese alle recen-
ti urne, arriva da uno dei più
grandi attori del cinema europeo
come Michel Piccoli, convoglia-
to ieri a Locarno attraverso la «ri-
frazione» di una doppia pista. Da
una parte, quel presente che lo
vede protagonista-mattatore del
nuovo film del regista curdo Hi-
ner Saleem Sous les toits de Paris,
passato ieri tra le maglie del con-
corso con il tocco rarefatto di
una pellicola «muta», vestita co-
m’è sull’anziana fisicità del suo
interprete.Dall’altra, e siamonel-
la parte più istituzionale, l’occa-
sioneingrandestileperunomag-
gio alla carriera, ovvero quel-
l’ExcellenceAwardconcui il festi-
val va a gratificare i grandi attori

del cinema. E Piccoli è senz’altro
uno di questi, vivace come sem-

pre ad affrontare qualsiasi argo-
mento gli capiti a tiro con quella
consueta ironia caustica che lo
porta per un momento a equipa-
rare italiani e francesi. «Sì, se ab-
biamo eletto Sarkozy, vuol dire
che i francesi sonoandati fuoridi
testa proprio come gli italiani
con Berlusconi». Incipit, questo,
di uno sguardo che torna spesso
verso il nostro paese, in virtù dei
legami contratti in passato con
autoricomeMarcoFerreri (Dillin-
ger è morto 1969, La grande abbuf-

fata 1973). «Ferreri è forse la per-
sona che più mi manca come re-
gista e amico, uno dei pochi che
sapeva indagare i rapporti tra uo-
mo e donna con una libertà tan-
to provocatoria da rompere ogni
schema convenzionale. È pro-
prio ripensando al suo esempio e
aquellodialtrimaestri, cheades-
so provo una grande tristezza nel
vedere la condizione del cinema
italiano di oggi, ormai diventato
altra cosa. Forse sono state tal-
mente forti le generazioni dei va-

ri Fellini e Antonioniche inevita-
bilmente lo scarto contempora-
neorisultacosìprepotente.Ofor-
se è tutta colpa di Berlusconi…».
Anche perché se c’è un «nemico
pubblico» contro cui scagliarsi,
Piccoli lo trova pienamente nella
televisione. «La televisione or-
maiesercita sudinoiunadittatu-
ra a livello creativo così come a
quello politico ed economico. Fa
propaganda, veicola i peggiori
modelli, impone consumi e co-
stumi, e, non da ultimo, uccide il

cinema.Ovunqueil fattocheilci-
nema dipenda dalla televisione
per i finanziamenti fa sì che gli
autori si debbano autocensurare
e mortificare, piegando la schie-
na davanti agli stereotipi del for-
mato richiesto». E quindi, strada
libera solo ad attori giovani e bel-
locci e in pensione la vecchia
guardia.Tuttoperunavolontàdi
piacere al grande pubblico che
non è poi tanto diversa dalla vo-
lontà più generale di un «rinco-
glionire». «Ormai il terrorismo
culturale-precisaPiccoli -prodot-
to dal piccolo schermo ha cam-
biato anche il modo di parlare.
Una volta si esclamava "il Signo-
re ha detto", ora invece il nuovo
intercalare "religioso" si è trasfor-
mato in un "l’hanno detto in ti-
vù". E non è un caso, dunque, se
ilgrandecinemadiogginonven-
gapiùrealizzatonellavecchiaEu-
ropa, ma affiori dalle terre lonta-
ne di Cina, Corea e Iran. Proprio
là dove s’incontrano ancora regi-
sti che hanno voglia di scoprire e
mostrare i meandri più segreti
della vita. Tutti film che, a parte
nei festival, da noi si vedono po-
coonienteperchésoggetti alpre-
giudizio che la nostra platea tele-
visivanoncapisca il loro mondo.
Forse bisognerà aspettare che
muoiano i vari Hou Hsiao-Hsien
per poter dire "c’era una volta il
grande cinema di…", esattamen-
tecome siè fattocon Fellinie Bu-
nuel».

Piccoli contro Sarkozy: «Estremista di destra»

N
on mi sento proprio un salvato-
re della patria…» mette le mani
avanti Damiano Michieletto

giovane regista su cui dopo la discutibi-
le messa in scena dell'Otello di Giancar-
lo Del Monaco, il Rossini Opera Festi-
val punta per risollevare le sorti spetta-
colaridell'edizionediquest'anno:stase-
ra debutta infatti alla Adriatic Arena di
Pesaroil suoallestimentodeLagazzala-
dra, chevedecomeprotagonistiMiche-
lePertugi, Alex Esposito e Mariola Can-
tarero, per la direzione musicale di Lü
Jia. Una volta tanto un nome nuovo
nella regia lirica, non ereditato da cine-
ma o tv. Ma non è la prima volta che si
parla in modo lusinghiero di questo re-
gistaveneto:alpiccoloteatrosperimen-
tale di Pesaro tre anni fa curò la farsa Il
trionfodellebelle, chemolti consideraro-
no il miglior spettacolo del Festival
2004. La sua carriera nel teatro musica-
le inizia in Irlanda nel 2003, al Festival
di Wexford, e l'anno scorso ha curato
anchelaregiade Il barbieredi Sivigliaper
l'accademiadeigiovanidelMaggioMu-

sicale: «Sono a un punto in cui potrei
decideredi fare regiasolodiopere - spie-
ga -, ma credo che il mondo della prosa
edella liricadovrebbero informarsi l'un
l'altro, scambiandosi idee ed esperien-
ze».
La «Gazza ladra» è una delle
cosiddette opere semiserie di
Rossini, dove stili diversi
s'incrociano, è stato uno stimolo?
«Malgrado ci siano personaggi, come
PippoeGiorgio,checonla lorocomici-
tà attraversano tutta l'opera, in realtà
nellaGazzapiùche incrociarsi gli stili si
giustappongono:brillantenelprimoat-
to, serio nel secondo. Inizialmente la
cosa mi ha spaventato».
Perché?
«A mio avviso c'è una sproporzione fra
il testo letterario,questa storiadi Ninet-
ta ingiustamente accusata di rubare,
con la musica, non solo e non tanto
per la bellezzamasoprattutto per ladu-
rata. Il problema era trovare un ritmo
narrativo teatrale per dare la campitura
a oltre tre ore di musica».
In che direzione si è mosso?
«Per dare spessore al personaggio della

Gazza l’ho trasformata in una figura in-
fantile, che acquista cosi tutte le caratte-
ristiche umane. La storia è dunque un
sogno fiabesco di una bambina, che nel
secondo atto progressivamente diventa
un incubo. Ma è un modo di guardare
allavicendadaun’altraprospettiva,poi-
ché i rapportidrammaturgici tra iperso-
naggi devono restare identici come ho
spiegato agli interpreti».
Il suo primo lavoro è stato in un
festival irlandese, poi a Firenze
durante il commissariamento del
Maggio, oggi per il Rof che ha
sofferto un forte taglio di
sovvenzioni: come vede la
situazione italiana?
«Lasproporzionetra i finanziamential-
le attività culturali tra l’Italia e il resto
d’Europa è talmente grande, che è fin
troppofacilecavalcarelapolemica.Cre-
docheilcompitodelregistasiadiporta-
re idee a teatro, ad altri tocca quello di
portare i soldi. E portare idee a teatro è
fondamentale, significa trasmettere al
pubblico entusiasmo, e che l’opera
non è una cosa morta. E senza questa il
nostro lavoro è finito».

■ di Luca Del Fra / Pesaro

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

Che altro c’è

In ricordo di

BIANCO ZELIA

un lustre distante.

Con affetto Mario

Il marito Renato, la cognata An-
na e le nipoti annunciano la
scomparsa della cara

ERNESTA VENTUROLI

I funerali avranno luogo doma-
ni sabato 11 c.m. alle ore 9,30
presso la camera mortuaria del-
l’Hospice di Bentivoglio.

Venerdì 10 agosto 2007

O.F. Garuti Simone -
Bologna, tel. 051/4399117

Michel Piccoli ieri a Locarno

LOCARNO L’attore

francese è al festival

svizzero come prota-

gonista di un film del

regista curdo Saleem

e per ricevere un pre-

mio alla carriera. E da

qui si scaglia contro il

neopresidente e con-

tro la televisione

ROSSINI FESTIVAL Il regista non viene da cinema e tv: oggi una sua «Gazza ladra»

Michieletto, aria nuova nella lirica
IL TENORE Per il bollettino medico uscirà presto, ma ha la febbre alta. Fu operato per un tumore un anno fa

Pavarotti ricoverato a Modena

«Sarkozy è furbo
e nasconde la
sua natura. Lo
abbiamo eletto
perché siamo
fuori di testa»

«Ricordo Ferreri
e altri maestri
Il cinema
italiano d’oggi
non è più
come quello»

PUCCINI I figli del politico e dell’oncologo

Una «Rondine»
di Amato e Veronesi

G
uardieprivatedellaCoopService
alpianoterraebodyguardpriva-
ti al terzo piano per tenere lonta-

ni i giornalisti. È praticamente blindata
la palazzina del centro oncologico mo-
denese Pier Camillo Beccaria, dove dal-
l’altra sera è ricoverato Luciano Pavarot-
ti. Le condizionidel tenore sono definiti
«stabili»e«soddisfacenti»,mal’artista re-
sta«sottoosservazione».Nel luglio2006
a New York era stato operato per l'aspor-
tazionedi untumore maligno,un inter-
vento seguito da diversi cicli di chemio-
terapia. Secondo il bollettino medico si
prevede una sua uscita dall’ospedale
«nei prossimi giorni». Lo ha reso noto
con una nota la manager di Pavarotti,
Terri Robson: «Luciano Pavarotti - spie-
ga -ha passato l’estate nella sua villadel-
levacanzeaPesaro.Nelcorsodiunavisi-
ta, il suo medico ha notato che la sua
temperatura era elevata. In conseguen-
zadiciò ildottorehadecisodi far ricove-
rare subito il Maestro in un ospedale di
Modena, per fare delle analisi». «Ha una
granvogliadi starbene»,hadettoun’in-
fermiera del reparto dove è ricoverato
Lucianone. «Ha parlato con molte di

noi»,hadettoancora l’infermiera laqua-
le ha precisato che il cantante legge ed
ascolta musica, per quello che può».
«Sto preparando un altro Pavarotti&
Friends»: solo un mese fa Luciano Pava-
rotti si rivolgevacosì, intervenendoal te-
lefonodalla suacasadiPesaro,alpubbli-
coeagliamicicheaIschiagli stavanode-
dicando un tributo e un premio, ritirato
per lui dalla moglie Nicoletta Mantova-
ni.BigLucianorivolseparoleamoltipre-
senti, invitandoAndreaBocelliadandar-
lo a trovare per una consulenza su un
nuovo disco, chiamando «fratello»
Tony Renis e abbracciando idealmente
Laura Pausini. Nella casa di Pesaro Pava-
rotti aveva ricominciato a lavorare: «sta
incidendo un disco di arie sacre, duette-
ràconaltrimusicisti -disseNicoletta - sa-
rà una bella sorpresa ma non posso dire
di più. Lla vita ci ha insegnato tempi di
maggiore lentezza e di programmi alla
giornata, proprio a noi che avevamo
concerti programmati anni prima. E a
proposito di concerti contiamo di ri-
prendere il Farewell Tour che era stato
interrotto proprio per l’aggravarsi delle
sue condizioni».

IN SCENA

FESTIVAL
● Notte bianca a Ravello

per San Lorenzo
Notte bianca a Ravello,
sulla costiera amalfitana,
dove da stasera all’alba
dell’11 si alterneranno
incontri, concerti, racconti.
Un happening non stop
che si concluderà, a picco
sul mare sulle note del
«Mattino» di Grieg nel
concerto sinfonico all’alba
diventato un po’ il simbolo
del festival. Comincerà la
notte bianca invece (alle
19.30) l’«incontro di
parola» con il pianista
Giovanni Allevi che sarà
anche protagonista del
concerto dell’11 agosto.
Dalla mezzanotte invece
sarà Valerio Massimo
Manfredi,
scrittore ed archeologo, a
«raccontare» l’Odissea,
alternando letture a
divagazioni personali.

MUSICA
● Alla Valle dei Templi

Nair e Lucio Dalla
Nair e Lucio Dalla
protagonisti de «La notte
delle Stelle», la kermesse
che stasera festeggia la
notte di San Lorenzo. La
serata alternerà musiche e
racconti dedicati alle stelle
recitati da Marco
Alemanno. Con l’orchestra
polifonica diretta da
Beppe Donghia, la voce di
Nair, l’arpa classica di
Cecilia Chailly, la
fisarmonica di Mary
Salvato e Lucio Dalla, che
interpreterà una selezione
delle sue canzoni e
duetterà con Nair.

■ Due figli «d’arte» firmano la prima
deLaRondine, l’operadiGiacomoPuc-
cini chedebutta aTorre delLago stase-
ra: Lorenzo Amato, figlio del ministro
Giuliano, alla regia, e del maestro Al-
bertoVeronesi, figliodel famosoonco-
logo Umberto, che è anche direttore
artistico del festival Puccini. La Rondi-
ne manca da Torre del Lago dal 1988 e
saràreplicata il16agosto. Ilnuovoalle-
stimento, coprodotto con il teatro del-
l’OperadiNizzadovelaproduzionesa-
rà messa in scena nel gennaio 2008, è
curato dall’artista americano Nall che,
nell’ambito del progetto «Scolpire
l’opera», firma scene e costumi. Ama-
to è alla sua prima regia lirica. Stasera,
tra gli spettatori, ci saranno anche i ri-
spettivi padri ad applaudire i figli. Tra
gli ospiti sono attesi il regista Scaparro
e il soprano Renata Scotto.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Quello che gli uomini non dicono 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Black Dahlia 17:30-20:00 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)
Sala 3 Riposo (E 7,20)
Sala 4 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00

Sala 3 365 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00

Sala 4 430 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 22:45

Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 10 200 Havoc – Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 La sconosciuta 17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Vacancy 20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Material Girls 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Riposo (E 6,50)
Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 Riposo (E 7,00)
Sala 4 190 Riposo (E 6,50)
Sala 5 190 Riposo (E 6,50)
Sala 6 190 The Protector 21:00-23:00 (E 7,00)

Amici nemici 19:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Transformers 18:30 (E 7,00)

Havoc – Fuori controllo 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Il mio ragazzo è un bastardo 19:00-21:00 (E 7,00)

Vacancy 23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Material Girls 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 23:00 (E 7,00)

Last minute Marocco 19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Mio fratello è figlio unico 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Uno su due 18:45-20:50 (E 7,00)

Crank 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 4,50)
Sala Magnum Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Catacombs 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 The Protector 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 El Rey 22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Amici nemici 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Havoc – Fuori controllo 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Transformers 20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Material Girls 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Vacancy 23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Spider-Man 3 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Vacancy 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 4,65)
Sala 2 85 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Lezioni di volo 21:00

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Riposo (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il mio ragazzo è un bastardo 18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Vacancy 22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-21:40

Sala 3 Riposo
Sala 4 The Protector 19:10-21:40

Sala 5 Transformers 19:00

Sala 6 Havoc – Fuori controllo 19:00

Sala 7 Amici nemici 19:00

Sala 8 Fearless 19:00

Sala 9 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 19:00

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

The Reef: Amici x le pinne 21:30 (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Amici nemici 18:45 (E 5,00)

Sala 3 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:45 (E 5,00)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 18:45 (E 5,00)

Havoc – Fuori controllo 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Amici nemici 18:45 (E 5,00)

The Protector 21:00-22:45 (E 5,00)

Vacancy 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Ocean's Thirteen 21:30

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Sala 6 Riposo (E 6,50)
Sala 7 Riposo (E 6,50)
Sala 8 Riposo (E 6,50)
Sala 9 Amici nemici 19:00 (E 6,50)

Sala 10 Notturno Bus 20:45 (E 6,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La cena per farli conoscere 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Riposo (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Riposo

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Transformers 20:30-23:00 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Hostel: Part II 21:00-23:00 (E 6,00)

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30

Ocean's Thirteen 20:30-22:30

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE "Festa di Piedigrotta".
Musiche orchestrate da Eugenio Bennato

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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S
piegava Matisse ai giovani artisti che per ap-
prendere qualcosa da un maestro bisognava
studiare i suoi fallimentie i suoi tentativi,non
i successi e le riuscite.La stessacosa sosteneva,
infondo,AlexandreKoyrénelnegareogniva-
lidità, nella storiografia scientifica, all’idea di
«precursore»: indicare qualcuno come tale ri-
spetto a qualcun altro comporta inevitabil-
mente l’impossibilità di comprendere ambe-
due. Ne consegue che la migliore e più effica-
ce valutazione del ruolo e della funzione di
uno scienziato dipende prima d’altro dall’in-
telligenzadiquelli cheoggisembranoisuoier-
roriedalla spiegazionedelperchénonhasco-
perto quello che pure avrebbe potuto: soltan-
tointalmodo,paradossalmente,puòemerge-
re la suaattualità, l’interessee l’utilità ai giorni
nostri di quel che a suo tempo ha scritto e ha
fatto. Com’è il caso di Linneo, il celebre natu-
ralista svedese di cui ricorre quest’anno il ter-
zo centenario della nascita e che tutto il mon-
do occidentale in queste settimane festeggia.
Ancora adesso la fama di Linneo resta legata
all’uso della nomenclatura binomiale, alla
pratica di designare le specie della flora e della
faunacon un codice formatoda due parole in
grado di indicarne il posto all’interno di una
gerarchia, il nome del genere e l’attributo del-
laspecie, sicchéadesempioilcomuneorzodi-
venta, per distinguerlo dalle altre varietà, Hor-
deum vulgare. Anche le nuove forme di vita,
più o meno chimeriche, che ogni giorno s’in-
ventano nei laboratori di genetica vengono
etichettate in questa maniera, secondo una
tecnica che non ha mai smesso di essere fun-
zionale, e che dipende da un’idea molto sem-
plice, dalla riduzione dello spazio riempito di
cose terrestri (come dicevano i geografi tede-
schi) ad un’unica mappa, anzi alla mappa po-

liticadellaTerrastessa - sorprenderàqualcuno
apprendere che ancora nel Settecento di nes-
sun paese esistevano carte soltanto fisiche ma
ogni rappresentazione cartografica, diretta
emanazione del potere esistente, riproduceva
anzitutto il volto di quest’ultimo, sicché ogni
mappa delineava prima d’altro i confini degli
stati aristocratici: la carta fisica cioè spoglia di
ogni elemento che non fosse naturale, quella
su cui per prima a scuola abbiamo appreso da
piccoli la geografia, è stata la faticosa conqui-
sta ottocentesca, scientifica ed insieme politi-
ca,delleborghesienazionali.Nellasuapiùim-
portante opera teorica, la Philosophia Botanica
del 1751, Linneo non potrebbe essere più pe-
rentorio e preciso: i cinque livelli in cui si arti-
cola il proprio sistema di classificazione (le
classi, gli ordini, i generi, le specie, le varietà)
altro non sono che la traduzione, termine a
termine, del sistema amministrativo dei pri-
mi stati moderni così come raffigurato sulle
mappe,doveogni formazionepoliticaappari-
va suddivisa in cinque ambiti via via più ri-
stretti, vale a dire il regno, la provincia, il terri-
torio, il circondario, il villaggio.
Così il sistema di Linneo rivela in controluce
tutte lecaratteristiche della logica cartografica
dacui immediatamentederiva,comeunaspe-
cie di consapevole e ragionata esplicitazione:
1)tutti inomisononomipropri,comesoltan-
to su di una mappa può accadere, e questo in
un’epoca e in un paese in cui i nomi propri
delle persone erano ancora quasi soltanto dei
patronimici come ad esempio Pietro (figlio)
di Giovanni e gli equivoci erano perciò nor-
mali, sicché lanomenclaturadegliesseriuma-
ni non poteva costituire il modello perché lo
stessonomevenivariferitoadindividuidiver-
si; 2) il procedimento è dicotomico cioè bina-
rio (o A o B, o qui o là), come accade soltanto
al segno grafico su una carta, dove esso o c’è o

nonc’è.L’ef-
ficacia di tale
sistema, pensa-
tocomeuniversa-
le, e dunque il suo
successo, riposava
sulla sua semplicità e
praticità, sulla forma anti-
retoricadellasuaretorica.An-
che per tal motivo non mancaro-
no critiche, sebbene già alla metà del
secoloLinneo fosse generalmente riconosciu-
to in tutta Europa come il più grande botani-
co mai esistito. Non mancò chi lo accusò di
immoralità, poiché il criterio di distinzione
dei vegetali riguardava la forma dell’organo
sessuale.Altri ritennero impossibile lamessaa
punto di un ordine uniforme e pronto all’uso
relativo alla straordinaria diversità dei linea-
menti terrestri, e se per caso possibile comun-
que non comunicabile ad altri. La critica più
sottile e ficcante gliela rivolse per anni, all’ini-
zio delle sue lezioni di geografia, Emanuele
Kant, in modo allusivo ma non per questo
meno preciso. Per Kant, che a Linneo in ogni
caso fin dall’inizio fa tanto di cappello, esisto-
noduetipidi classificazione, logicaofisica.La
prima, appunto quella della «grande econo-
mia della natura» di marca linneana, è come
un registro o un inventario di cose isolate,
cioè deportate dal loro contesto e artificial-
mente raggruppate secondo il principio della

somiglianza o dell’affinità (nel caso particola-
re: formesimilidell’apparatodi riproduzione)
in un sistema, al cui interno possono trovarsi
piante che sulla Terra crescono agli antipodi,
l’una poniamo nei deserti caldi e l’altra nella
semicongelata tundra artica. Kant non conte-
sta affatto che debba essere questo il metodo
dellaclassificazionescientifica:essohapreval-
so, e sta bene così. Però egli avanza un’altra
possibilità, quella appunto della classificazio-
nefisicacheèdei sapericomelastoriae lageo-
grafia e non delle scienze, e che «segue nella
descrizione delle parti le leggi e l’ ordine della
Naturastessa», cioè«rappresenta lecosenatu-
rali secondo il luogo della loro nascita, o i luo-
ghi suiquali lanatura le hacollocate»: insom-
ma, così come davvero esse esistono l’una ac-
canto all’altra. Si prenda ad esempio, per fare
prima, la macchia mediterranea: le sue essen-

ze,gliarbu-
sti e gli alberi

di cui si com-
pone, apparten-

gonosecondoilsi-
stema botanico, la

cui logica è ancora
quella di Linneo, a classi,

ordini eccetera differenti;
ma secondo la classificazione

pensatadaKantdovrebberoforma-
reun’unica famiglia,perché di fatto vivo-

no insieme.
Ne va, come si comprende, di una questione
decisiva, della ragione della differenza tra la
visione scientifica del mondo equella che in-
veceabbiamoalmattinospalancandola fine-
stra, quella della gente che scienziata non è.
Ma adesso importa altro. Il riserbo di Kant, il
suolimitarsiaporre ilproblema, risentivadel-
la centralità nel pensiero di Linneo di una
convinzione fondamentale e che giustificava
l’intero suo studio: che tutte le piante o quasi
fossero globalmente adattabili, che dunque
quelledel MediterraneoedeiTropicipotesse-
ro acclimatarsi, con il tempo e le cure, nelle
zone boreali. Davvero Linneo credeva che le
costedelBaltico, laFinlandia, laLapponiapo-
tesseroungiornocoprirsidipiantagionidi tè,
dicampidiriso, forestedicedro,distesedizaf-
ferano- che dunque ogni pianta potesse stare
vicino a qualsiasi altra. E credeva questo per-

ché convinto, a differenza dei mercantilisti e
di Adam Smith, che la grandezza dell’econo-
miaglobale fossestatica, il commercioeinge-
nere il terziario qualcosa di superfluo anzi pa-
rassitico, che il gioco economico fosse in fin
dei conti a somma zero e che in ogni caso es-
so non consisteva nell’efficiente allocazione
di risorse scarsea frontediunadomanda infi-
nita bensì nella conciliazione, tecnologica-
mente avanzata, dei bisogni umani con il
mondo naturale. Perciò invece di suggerire al
propriopaese la conquista diunimpero tran-
soceanico,sull’esempiodellealtrepotenzeco-
lonialicomel’Olandael’Inghilterra, eglicon-
vinse la corte, il parlamento, le università e la
società svedesi della bontà e della fattibilità
del processo esattamente inverso: coltivare
inSvezia lepianteasiaticheeamericane,ean-
cheleperle, sostituendointalmodole impor-
tazioni con la produzione domestica. Invece
di proiettare una piccolissima parte della Ter-
rasullaTerra intera, si trattavadi fareil contra-
rio, far entrare la seconda dentro la prima.
Naturalmente (e su questo avverbio vi sareb-
be da riflettere) non funzionò, e una dozzina
d’anni dopo la morte di Linneo, avvenuta
nel 1778,anche la Svezia si convertì all’impe-
rialismoeconomico.Proprioperchégiàsenti-
va l’odore dei boschetti di cannella lappone
Linneo non perse tempo ad approfondire
quel cheavevaperprimo compreso (imecca-
nismi dell’interdipendenza tra le specie, co-
mericonobbeDarwin), pensato (la lotta inte-
grata, vale a dire la distruzione degli insetti
nocivi alle piante attraverso altri insetti), sco-
perto (la dendrocronologia, cioè il fatto che
gli anelli interni alle piante registrano l’età
dell’individuoeimodellid’evoluzionedelcli-
ma). Ma questo soltanto perché il problema
diLinneoeraesattamentequellocheoggiab-
biamo di fronte, e richiede con urgenza una
soluzione: lamediazionetra lasferaeconomi-
ca del globale e quella del locale. La risposta
diLinneofu il tentativodicostruzione diuna
modernitàal cui internoilprimofosseperco-
sì dire sottomesso al secondo, contenuto in

esso, all’opposto di quel che poi di fatto av-
venne. Celebrare oggi la sua opera vuol dire
anzituttoricordareche,comunque,nelpassa-
to le cose sarebbero potuto andare diversa-
mente,echebisognasemprepensarepossibi-
lità opposte a quel che sembra assodato: oggi
che i progressi della genetica rendono molto
più plausibile pensare la convivenza tra ren-
ne e cannella e abbiamo il disperato bisogno
di pensare che le cose in futuro potranno an-
dare in un altro modo, che un altro mondo è
ancora possibile. La storia è una grande im-
provvisatrice, insegnava Cinzio Violante. Fi-
guriamoci la geografia.
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C
henon l’abbiate mai letto, che l’abbia-
te letto da piccoli e poi dimenticato,
che vi sia rimasta impressa la versione

televisiva (fedele) con Rita Pavone e quella ci-
nematografica (infedele, e parecchio, nella
suadeclinazione tutta trash) con Alvaro Vita-
li, credetemi:vale lapena(ri)leggere Il giorna-
lino di Gian Burrasca.
Che quest’anno è tornato alla ribalta in occa-
sione del centenario della prima pubblicazio-

ne. Ne era autore Luigi Bertelli (1858-1920),
in arte Vamba, il quale comiciò a pubblicare
il testo, per 55 puntate successive, il 7 febbra-
io 1907 su una testata da lui stesso fondata
l’anno prima, il Giornalino della Domenica.
In volume uscirà invece solo nel 1920, dopo
la morte dello scrittore.
Il protagonista del libro non ha bisogno di
presentazioni: "fare il giamburrasca" è
un’espressione addirittura entrata, per anto-
nomasia, nella lingua comune, tanto da esse-
re registrata sui vocabolari. Giovanni, o me-
glio Giannino, Stoppani è un bambino di 8
anni, che dire vivace è dire nulla, alquale - 20
settembre1905- inoccasionedel suocomple-
anno i genitori regalano il «giornalino», cioè
ildiario, cheegli riempiràcon il racconto del-
le sue avventure e delle sue marachelle. Da
notare, di passaggio, che il compleanno di
Giannino cade in una data storica piuttosto
emblematica: il 20 settembre 1870 l’esercito
piemonteseentravaaRomaattraversolabrec-
cia di Porta Pia.

Saràononsaràperchéènatosottoquestestel-
le, fatto sta che il nostro Giannino ne combi-
na di tutti i colori, mettendo a repentaglio
l’incolumità fisica e la serenità mentale del
babboedellamamma,delle tre sorelle,dei lo-
ro pretendenti, dei parenti e degli amici di fa-
miglia. Così a un certo momento la soluzio-
nesaràdrastica: reclusioneincollegio.Uncol-
legionienteaffattomodello,vistocheiconiu-
gi Stanislaoe GeltrudePierpaoli che lodirigo-
no pretendono una disciplina ferrea, ma poi
lesinano sul cibo da dare ai pargoli affamati.
TantocheauncertopuntoilnostroGianBur-
rascasimetteràacapodiunaveraepropriari-
voluzione: «Uno per tutti e tutti per uno. Vi-
va la pappa col pomodoro!».
Opera di svago e di divertimento, certo, scrit-
ta per l’infanzia, ma anche, letta da adulti, fe-
roce demistificazione dei sistemi pedagogici
della borghesia italiana di inizio Novecento.
Oltre che del perbenismo ipocrita e delle vie-
te convenzioni di questa classe sociale, com-
presi gli onorevoli (o aspiranti tali) socialisti:

vedi il cognato di Giannino, al quale il disco-
lo, dopo aver provato (per sbaglio, si intende)
adaccecarlo, finisceconil rovinare lapromet-
tente carriera politica.
Il fattoècheGiamburrascaspessosbagliaper-
ché applica alla lettera gli insegnamenti dei
genitori. Per esempio gli hanno detto che
non si devono dire le bugie. Ma, si sa, spesso
in società qualche pia menzogna conviene
dirla,perchélaveritànudaecrudapuòprovo-
care catastrofi. In tal modo, quando lo puni-
scono, Giannino è convinto di subire un so-
pruso: «Son proprio nato disgraziato! In casa
mianonmipossonopiùsoffrire».Anoi, inve-
ce, non può che risultare simpatico.

ROBERTO CARNERO

Gian Burrasca
100 anni, ma
non li dimostra

L’eucalipto si segnala
per abbondanza e
varietà di cattivi odori.
L’eucalipto occupa
nel regno vegetale
l’alta e onorevole
posizione
che occupa nel regno
animale la puzzola.

Ambrose Bierce

Linneo, lo scienziato
che sfidò il colonialismo

■ di Franco Farinelli

Per lui i bisogni umani
potevano conciliarsi
col mondo naturale
Un pensiero opposto
alle teorie di Smith
e dei mercantilisti

Il giornalino di Gian Burrasca
Vamba
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La sua nomenclatura
in base alla forma degli
organi sessuali fece
scandalo. Kant invece
criticò la sua
«economia della natura»
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un’epoca di ideologia di rapina,

sognava una Svezia che au-

to-producesse perle e cannella
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N
el senso che non volevano can-
cellare la legge del divorzio, final-
menteentrata,conilvotodelPar-
lamento, all’alba del 1˚dicembre
del 1970, nei nostri Codici,dopo
quasiunsecoloditentativi (lapri-
ma proposta,del «mazziniano»
Salvatore Morelli risaliva al
1878)- ebbene quella notte la ri-
cordo meno dell’altra, di due an-
ni dopo: quando con il voto alle
politichedel21e22giugno1976
ci aspettavamo «il sorpasso» - e
con le compagne ci eravamo da-
te,lamattinadel lunedì,appunta-
menti vaghi e nello stesso tempo
certissimi,perun’altranottedi fe-
sta, ed il pensiero era a quella
grande del 13 maggio 1974… Ri-
cordoinsomma,piùdellebandie-
reche,nellanottedel ‘74, svento-
lavano a Piazza Navona, e del gi-
ganteggiante Marco Pannella -
che con il Partito Radicale aveva
fondato nel 1966 la LID(Lega Ita-
liana per il Divorzio)- e delle mi-
gliaiadi famigliequalsiasi, chear-
rivavanodatuttaRoma,connon-
ne e bambini al seguito,e delle
tantissime ragazze dei collettivi
pro-divorzio, gli abbracci del ‘76
con le compagne in lacrime, va-
gando insieme tra Piazza Farne-
se, Piazza Navona e Botteghe
Oscure:«Ancora14milionidivo-
ti alla DC!»…. Ma noi femmini-
ste, si sa, e ce lo rinfacciavano a
volte«lecompagnevere»,nonsa-
pevamo niente della «vera politi-
ca», e quindi sognavamo lavitto-
ria del Pci, avendolo «adottato»,
percosì dire, come un grande pa-
dre protettivo, come un grande
fratello buono….E nel libro col-
lettivo che incominciammo a
scrivere, in dodici , subito
dopo l’amara delusione
(La parola elettorale-Viaggio
nell’universo della politica
maschile, 1977 Edizioni
delle Donne),ritrovo la
mia supplica (mi perdone-
rete?) in versi: «Compagni
del Pci,voi che potete/non
rischiate la massa dei no-
stridesideri/dibellezzaedi
liberazione/sul ventre vil-
loso dei mostri./Essi sono
quattordici milioni… »
«Ora possiamo pensare al-
l’aborto?»,avevo doman-
dato comunque ad Adria-
na Seroni, allora responsa-
bile femminile del Pci, in-
tervistandolaqualchegior-
no dopo la vittoria del Re-
ferendum. (Questo me lo
ricordo). Mi guardò compassio-
nevole: «Cambria, lei non ha
idea di che cosa sia la politica.
Non ci sono i numeri in Parla-
mento».
E non c’erano certamente i nu-
meri neppure per il divorzio,
quando nel 1954 un solitario de-
putato socialista presentò in Par-
lamentolaprimapropostadivor-
zista del secondo dopoguerra. Si
chiamava Luigi Sansone e facen-
do di professione l’avvocato s’era
reso conto delle situazioni, al li-
mite del paradosso, (o piuttosto
della più profonda ipocrisia), che
produceva la nostra normativa
sulla separazione legale. Secondo
la giurisprudenza prevalente, in-
fatti, essanonscioglieva iconiugi
«dall’obbligo della fedeltà reci-
proca», visto che,come dettava il
Codice Rocco, «Il matrimonio
nonsi scioglie senonconlamor-
te di uno dei coniugi». Si dovette
aspettare fino al 4 aprile 1974
(conilReferendumgiàalleporte)
quandounasentenzadellaCorte

Costituzionale - presieduta da
F.Paolo Bonifacio - stabiliva che
«l’obbligo della fedeltà, in quan-
to si traduca in un dovere di
astensione da ogni rapporto ses-
sualeconterzi,nonpuònonesse-
re collegato con il diritto/dovere
chehaadoggetto ladisponibilità
fisica dell’un coniuge nei con-
frontidell’altro…(Ma)risultaevi-
dente che, una volta venuta me-
nolacoabitazioneconannessidi-
ritti e doveri,la permanenza del-
l’obbligo di assoluta fedeltà,com-
porta,di conseguenza,la violazio-
ne dell’art.3 della Costituzione».
Ma nel 1954,quando Sansone
presentava la sua proposta di di-
vorzio, in Italia non era possibile
legittimare i figli nati da altre
unioni, e si continuava delibera-
tamente ad ignorare il dramma
dellevedovebianche, lemoglide-
gli emigranti rimaste al paese,
mentre i mariti, all’estero, si face-
vano un’altra famiglia. (Furono
levedovebianchee le lorosorelle
e figlie ad incrementare,nel Sud,

la vittoria dei «No che volevano
dire Sì» - sì al divorzio - nel Refe-
rendum del 1974).
Mark Seymour, giovane docente
di storia europea moderna e con-
temporaneaall’universitàdiOta-
go,NuovaZelanda,nelsuorecen-
tissimo libro Debating Divorce in
Italy, edito negli Stati Uniti da
Macmillan, ricorda come la defi-
nizione «I fuorilegge del matri-
monio» fu coniata da Luigi San-
sone per presentare sulle pagine
de L’Europeo la sua proposta di
legge cautamente strutturata co-
me «piccolo divorzio». Le due

espressioni prescelte, sottolinea
Seymour, illuminano la realtà di
un Paese contraddittorio: men-
tre l’emigrazione si indirizzava
non più all’estero ma al Nord in-
dustrializzato,esiprofilavail«mi-
racoloeconomico»,e,nell’ inizia-
le mutamento dei costumi, si re-
gistravano quarantamila separa-
zioni all’anno, le forze politiche,
quelle cattoliche e quelle della si-

nistra, risultavano en-
trambebloccate: l’unadal-
la paura di perdere l’ege-
monia che le garantiva
unasocietàancoraarretra-
ta,(ma, lo si sarebbe visto
nel ‘74, non quanto la
Chiesa sperava…), e l’al-
tradaunastrategiadiavvi-
cinamento prudente al
potere. Da qui la posizio-
ne di Palmiro Togliatti.
Nel corso dei lavori del-
l’AssembleaCostituente il
Segretario del più grande
Partito Comunista occi-
dentale avrebbe ribadito
più volte di ritenere
«non-necessario» inserire
nella Costituzione il tema
del divorzio, «pericoloso
per la società italiana nel-

le attuali circostanze». Ma que-
st’ultima frase allarmò Giorgio
LaPira: immaginandoinunfutu-
ropossibileunaleggecheconsen-
tisse il divorzio anche in Italia,
l’esponente cattolico pretendeva
l’inserimento dell’aggettivo «in-
dissolubile» in quello che sareb-
bepoidiventato l’art.29dellaCo-
stituzione: «La Repubblica rico-
nosce i diritti della famiglia come
società naturale fondata sul ma-
trimonio».
La minuziosa ricostruzione che
Seymour fa dei lavori dell’Assem-
blea Costituente ricorda come,
in una prima stesura dell’aprile
del1947, l’aggettivo«indissolubi-
le»passò,nonostante l’opposizio-
ne di Togliatti. E Maria Maddale-
na Rossi,deputata comunista,os-
servandocomevent’annidi fasci-
smoavesserorafforzato lecaratte-
ristiche antidemocratiche della
famiglia italiana, deplorava «la
costituzionalizzazione dell’indis-
solubilità del matrimonio», per-
ché avrebbe impedito «al futuro

legislatore di risolvere il proble-
ma delle famiglie illegittime».
È un emendamento, presentato
da un oscuro deputato socialista,
Umberto Grilli, che cancella, a
sorpresa, l’aggettivo«indissolubi-
le».Togliattiavevacoltol’occasio-
neper ribadirechel’indissolubili-
tà del matrimonio non era que-
stionecostituzionale,annuncian-
do che il suo Partito avrebbe so-
stenuto Grilli. Con tre voti di
maggioranza - 194 contro 191 -
l’emendamento passò… E Sey-
mour commenta:«Questo voto
dimostrava che infine una legge
sul divorzio non era bandita dal-
la nuova Costituzione italiana,
manon poteva nascondere il fat-
to che essa rifletteva l’egemonia
del cattolicesimo nella concezio-
ne della famiglia, e niente può il-
lustrarlo meglio dell’introduzio-
nedeiPattiLateranensinellastes-
saCostituzione, con l’articolo 7».
Della questione dell’articolo 7
parlaiconNilde Jottinel1990, fa-
cendole un’intervista per il setti-
manale Epoca. Fu anche, in qual-
che misura, una intervista-verità:
per esempio,alla mia domanda,
che riconosco provocatoria, se ri-
tenessediavereavutolaPresiden-
za di Montecitorio, come risarci-
mentodettatodaunasortadi«ri-
morso» del Partito - che aveva a
lungo osteggiato la sua relazione
conTogliatti -miguardòneglioc-
chi(anchelei,comeAdrianaSero-
ni)e scandì: «CaraCambria,i Par-
titinonhannorimorsi».Era la se-
condalezionediPoliticacherice-
vevo… E temo senza frutto. Ma
alla domanda sull’art.7 quella
donna straordinaria ribadì la tesi
diTogliatti:negliannidell’imme-
diato dopoguerra, il Paese non
avrebbe capito che ci si occupas-
se di una questione non priorita-
ria. Nilde, dunque, pur avendo
patito personalmente quella «su-
peroppressione»delladonnache
Leninindividuavanellamancan-
za del divorzio, legittimò anche
nell’intervista del ‘90, la linea
scelta fatta dal Pci nell’immedia-
to dopoguerra. Eppure, quando,
sempre nel corso dei lavori del-
l’AssembleaCostituente, Togliat-
ti aveva dichiarato l’impegno del
suo Partito ad evitare qualsiasi al-

lusione al divorzio nel testo defi-
nitivo, proprio lei, Nilde Jotti, la
compagna del Segretario, aveva
chiesto che la questione «divor-
zio sì-divorzio no» fosse sottopo-
sta all’intero sottocomitato del-
l’Assemblea.
Ma andiamo alla fine degli anni
Sessanta… Il referendum sul di-
vorzio era stato minacciato dalla
Cei,la Conferenza Episcopale Ita-
liana, fin dal 1967, e da
una parte della Dc prima
ancorachefosseapprova-
ta la legge Fortuna-Basli-
ni(e cioè socialista e libe-
rale), che introduceva
questo istituto in Italia.
C’era stato anche un ten-
tativo estremo di sbarrare
la strada alla legge,affer-
mandone la incostituzio-
nalità. Ma la Commissio-
ne Affari Costituzionali
della Camera l’aveva re-
spinto. E mentre si molti-
plicavanolettereecartoli-
nedigentecomunealset-
timanale ABC,che aveva
promossounacampagna
per la raccolta di 500.000
firme pro-divorzio, e Noi
Donne, la storica rivista
dell’Udi,intensificava il dibattito
e le inchieste favorevoli alla legge
- iniziative prese dalla redazione
findal1965-nelPaeseattraversa-
to dal movimento studentesco
del ‘68, dai primicortei femmini-
sti, e da quelli operai,imponenti,
di un autunno caldo che si tentò
di bloccare con la strage di Piazza
Fontana, si andava ormai deline-
ando un fronte laico capace di
fornire una maggioranza teorica
in Parlamento. La legge era stata
finalmenteedefinitivamenteap-
provata alla Camera - dov’era ri-
tornata dopo alcune modifiche
apportate dal Senato - alle 5,40
del mattino del I˚ dicembre
1970. (In una serie televisiva che
analizzava la relazione difficile
tra l’emancipazione femminile e
la Tv, dal titolo E la Tv non creò la
donna, che curai nel 2001-2002
per RaiSat Extra, avendo rivisto -
e montato- i telegiornali Rai del 2
dicembre1970,e quellidel 13-14
maggio 1974, mi sembrò logico
intitolare «Il divorzio taciuto» le

due puntate dedicate al tema. La
notizia dell’approvazione della
legge era data quasi di soppiatto -
eppure si trattava di una novità
epocale. In quanto ai Tg del Se-
condo Programma andati in on-
da il 13 e il 14 maggio, un giova-
nissimo Bruno Vespa in un attil-
lato completo con giacca a spac-
chetti, dava, ad occhi bassi,le ci-
fre dei voti del Referendum, che
aveva coinvolto ben 30 milioni
di italiani: il No aveva ottenuto
17.767.056 voti,e il Sì
12.334.021. Quindi Vespa aveva
passatola lineaalconduttore,En-
nioMastrostefanoche,a testachi-
na,riusciva a leggere due volte di
seguitola identicanotizia,formu-
lata con le stesse parole, della
«espressione di dolore e stupore»
di Paolo VI, a proposito dell’esito
del Referendum: il pontefice sot-
tolineava come «a sostegno della
tesibuona e giusta dell’indissolu-
bilità del matrimonio è mancata
la solidarietà di alcuni membri
dellacomunitàecclesiale».Si rife-

riva evidentemente ai cattolici
che avevano firmato per il divor-
zio.
Subitodopo l’approvazionedella
legge, comunque, era incomin-
ciata la raccoltadelle firmeperot-
tenerne, con un referndum,
l’abrogazione.Presiedevail comi-
tato costituito ad hoc Gabrio
Lombardi, docente di Diritto Ro-
manoefratellodelgesuitaRiccar-
do,detto,per i suoi interventinel-
le piazze, in quella arroventata
campagna, «il microfono di
Dio». Indimenticabile l’arringa
diGabrio Lombardi nella «Tribu-

naPolitica»delvenerdìpreceden-
te il voto del 12 e 13 maggio
1974. Scusandosi della sua inva-
sione nell’intimità domestica,
«mentre la mamma sciacqua i
piatti» - aveva esordito, non ave-
va mancato di prospettare alle
donne,tra le altre sventure, la to-
tale perdita dell’unica identità
chepossedevano: il cognome del
marito.Eccellenteai finidiunvo-
to femminile divorzista, ci era
sembrato - a noi della redazione
di Effe,il primo magazine femmi-
nista venduto in edicola, a parti-
re dal 1973 - anche il gran finale
di «Tribuna Politica», affidato ad
Amintore Fanfani. Il grande lea-
derdemocristianoaveva definito
la famiglia (e quindi la donna)
«l’unica mutua che funziona in
Italia»(!). Per fortuna l’intervento
sobrioedefficacediEnricoBerlin-
guer aveva rialzato il livello della
trasmissione (il conduttore Jader
Jacobelli, in apertura, s’era augu-
rato che fosse quella l’ultima vol-
ta in cui era costretto a parlare di
divorzio!). Ormai il Pci era sceso
in massa nell’arena del Referen-
dum, anche perché sospinto dal-
la beneducata - ed illuminata -
passione delle sue donne, e non
soltanto le giovani. Marisa Cin-
ciariRodanomiavrebbepoi con-
fidato, (sempre per la serie E la Tv
non creò la donna): «Ci dicevano
che dovevamo scavare nel Paese
profondo…. Ma a quanti metri
di profondità dovevamo scende-

re? Eravamo circondati di
uomini e donne che vole-
vano il referendum per vo-
tare no!».
IlPci, ineffetti,avevatenta-
todievitarequellaprovate-
mendolaspaccaturadelPa-
ese, e nel 1971 la senatrice
comunista Tullia Carretto-
nierastata incaricatadi for-
mulareun propostadi mo-
dificaparlamentarealla leg-
geapprovatadaappenaun
anno. Fu quella,si parva li-
cet…, lacircostanzachemi
fruttò l’immediata espul-
sionedalcollettivoredazio-
nale di Compagna di cui
erostatachiamataafarpar-
tenell’autunno del ‘71 dal-
ladirettrice (edottimagior-
nalista) Laura Lilli. La rivi-

sta riprendeva la storica testata
delPartitoComunistad’Italia,de-
dicataalledonne,cheCamillaRa-
vera era riuscita a tenere in vita e
a diffondere, in clandestinità,nei
primissimi anni del fascismo. Fui
incaricata dunque da Laura di
scrivere l’editorialedel primo nu-
mero sul tema del referendum,
consultandomi con il collettivo
redazionale (non separatista,
c’erano due uomini, «l’operaio
Mario» e il critico teatrale Nico
Garrone). Il titolo dell’articolo fu
«Divorzio e paura», la tesi che il
collettivo redazionale romano
condivideva- tantodadimettersi
aseguitodellamiaespulsione,de-
cisa a Milano da Laura Lilli ed
Isotta Gaeta - era più o meno
quella che, con parole certo più
autorevoli,avevaespressolostori-
co e giurista cattolico Carlo Artu-
roJemoloosservandochela fami-
glia era diventata «una capsula
d’acciaio all’interno della società
italiana, a detrimento degli altri
istituti».

1974, quando le italiane dissero «No»

Dal 1995 gli scioglimenti
aumentati di oltre il 50%

■ di Adele Cambria
/ Segue dalla prima

UN SECOLO passa,

dalla prima proposta

mazziniana del 1878

alla legge e al referen-

dum che la convali-

da, perché l’Italia,

con l’istituzione del

divorzio, entri nel no-

vero dei Paesi laici e

moderni

Statistiche

La Dc parlava
alle «mamme»
Ma, nei ricordi di
Iotti e Rodano, era
tutt’altra la realtà
dei bisogni femminili

Aumentano in Italia i divorzi e le
separazioni. Lo attesta l’indagine
conoscitiva dell’ISTAT del luglio 2004
sull’applicazione della legge (modificata nel
1978 e nel 1987, quando si ridussero i tempi
necessari per arrivare alla sentenza
definitiva). I dati si riferiscono al periodo
1995-2002. Dall’indagine emerge in
particolare che nell’anno 2002 le

separazioni sono state 79.642 e i divorzi
41.835, con una variazione positiva pari
rispettivamente al 4,9% e al 4,5% in
confronto all’anno precedente, mentre
rispetto all’anno 1995, la variazione positiva
si assesta, rispettivamente, al 52,2% e al
54,7%. I dati indicano che molti scelgono la
la separazione consensuale, che presenta
un iter più veloce: per ottenerla occorrono
circa 131 giorni, contro i 1.034 di quella
giudiziale. Per i divorzi le statistiche parlano
di 123 e 609 giorni.

La lunga marcia
del Pci dalla
Costituente
alla dubbiosa
poi fondamentale
discesa nell’arena

ORIZZONTI

Una donna con la copia dell’edizione straordinaria de l’Unità dopo il referendum sul divorzio Foto di Piero Ravagli
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LIVIA TURCO

SEGUE DALLA PRIMA

I
l discorso di Veltroni a Torino ci
sollecitaaquestoeserciziodellare-
sponsabilità.

Mi interessa il punto centrale attor-
no a cui si snoda la riflessione di Rei-
chlin.L’Italiahabisognodiunarivo-
luzione democratica per rendere più
efficienti ed inclusive le formee le re-
gole della democrazia. Solo così, in-
fatti, l’Italiapotrà tornare acrescere e
competere sul piano globale e potrà
diventare attore di uno sviluppo
umanoe sostenibile. Io credo, anche
sulla base di ciò che sto imparando
dall’esperienza di governo, che que-
starivoluzionedemocraticadebbari-
considerare, rivalutare e promuove-
re una più forte percezione del senso
del «bene comune» debba proporsi

comedemocraziadell’«individuore-
sponsabile» per costruire una «socie-
tà dei diritti e dei doveri».
Ecco, vorrei che tra le parole chiave
delPDci fosseroproprioqueste: la re-
sponsabilità, i diritti e i doveri. Per-
ché esse nel nostro tempo possono
essere in grado di scandire la cittadi-
nanzacomepromozionedelladigni-
tà della persona ed arricchire la liber-
tà personale. D’altra parte, come ci
conferma l’esperienza di governo,
per far tornare a crescere l’Italia, per
renderla più equa, più autorevole e
capace di svolgere una funzione sul
piano globale, bisogna vincere egoi-
smi, corporativismi, ed avere come
missione proprio la promozione del-
l’interesse nazionale, del bene Paese,
insommadelbenecomune. Il che ri-
chiede che l’Italia si ricomponga, di-
ventiunitariae, apartiredai suoiCo-
muni e dalle sue Regioni, diventi

una Nazione. È la sua collocazione
geopoliticachesollecitaquestasuari-
composizione: pienamente in Euro-
pa e pienamente nel Mediterraneo.
E questa duplice integrazione corri-
sponde alla vocazione del nord e del
sud dell’Italia. Che però non posso-
nodividersi i compitiedunquesepa-
rarsima, al contrario, devono intera-
gire e diventare sempre più parti di
ununicoe unitarioPaese.Per questo
non mi convince un’impostazione
delproblemadelnordquasi intermi-
ni secessionisti e comunque rinun-
ciatari della costruzione dell’unità
del Paese. Ma non c’è solo bene co-
mune inteso come crescita e svilup-
po del Paese. Ci sono tanti «beni co-
muni» indispensabili per la vita e il
benessere delle persone. La salute,
l’ambiente, la formazione, l’informa-
zione, la legalità, sono beni primari
della vita delle persone. Ma essi non

sono godibili e fruibili solo in termi-
ni di diritti individuali. Essi richiedo-
nounacuracomune,unapresa inca-
ricodapartedi tutti.Essinonsolode-
vono essere goduti ma devono esse-
repromossi, tutelatidallaresponsabi-
litàdelle istituzioni e di tutti i cittadi-
ni. Perquesto i diritti sonoanchedo-
veri. Anche perché molti problemi,
comequelliambientali, cambiamen-
ti climatici inclusi, oquellidella salu-

te non hanno solo a che fare con la
scarsità delle risorse. Semmai con il
loro uso sconsiderato.
Per questo è essenziale mettere l’ac-
centosulla responsabilità, suldovere
verso se stessi e verso gli altri. Penso
alla salute. Le patologie responsabili
dell’oltre 60% delle morti dei nostri
cittadini (cardiovascolari, tumorali,
diabete, ed altre) sono prevedibili ed
evitabiliconstilidivitacorretti,apar-
tire dall’alimentazione, dal movi-
mento, dal rifiuto del tabagismo e
dell’alcolismo. L’adozione di stili di
vita salutari, gli unici che possono
davvero prevenire patologie invali-
danti e far risparmiare i sistemi sani-
tari (come ci ricordano la UE e i suc-
cessi conseguiti da Paesi quali la Fin-
landia e l’Inghilterra), presuppone
che il diritto alla salute sia declinato
non solo come diritto ad avere le cu-
re e le prestazioni necessarie ma an-

che come «dovere di non ammalar-
si».Ciòrichiedeche ilcittadinosa in-
formato e diventi competente nella
promozione della sua salute e che la
sua competenza sia utilizzata per va-
lutare l’efficacia dei sistemi sanitari.
Insomma, il riconoscimento di un
dirittoe l’esercizio di undovere sono
ledue faccedella stessamedaglia. So-
no i due aspetti inscindibili della di-
gnità e libertà personale. E l’esercizio
diundoverenonsiconfigurasoloco-
me rispetto delle regole ma come
contributoattivodelsingoloallapro-
mozione della comunità e della cosa
pubblica. La strategia dei diritti e dei
doveriè,peraltro,quella checonsen-
te il riconoscimentodelladignitàdel-
l’«altro» e dunque la costruzione di
una società plurale ed aperta. Si trat-
ta solo di uno spunto, che considero
peròcrucialeechemipiacerebbesvi-
luppare con altri/e.

C
osa ci lascia oggi il buco nero
di Gelmini? Colpevole o inno-
cente che sia?
Cerchiamo oggi, di portarci al-
la chetichella oltre i fatti pur
gravi di questi giorni per getta-
re lo sguardo su di uno scena-
rio inquietante per ciò che ri-
guarda le politiche sociali in
materia di droga. Uno scena-
rio che è sul palcoscenico del-
la politica da molto tempo ma
che, dopo questi ultimi fatti,
bisognerà affrontare davvero,
per non correre il rischio che
sia un domani l’Europa stessa
a costringerci a farlo.
Dunque, oltre ovviamente al-
le «comunità», come risposta
al problema oggi abbiamo i
Sert che, benché bistrattati un
po’ da tutti (e spesso a ragio-
ne), restano però l’unica rispo-
sta presente capillarmente sul
territorio da parte dello Stato.
Sono dei servizi a mezzo servi-
zio si può dire, privati come so-
no oggi della possibilità di ado-
perare nella lotta medico
scientifica alla malattia droga
(così come definita dall’OMS,
«malattia cronica e recidivan-
te»), di quasi tutti gli strumen-
ti farmaceutici adoperati in al-
tri Paesi, nonché di ogni possi-
bilità di ricerca autonoma, e

perfino dei più banali stru-
menti psicoterapici maggior-
mente adatti alla bisogna. Ma
sono comunque strutture fun-
zionanti, zoppicanti, con le
mani legate dalla legge ma ci
sono. Potremmo ripartire da
lì?
La «super nova Gelmini» ci de-
posita poi sul groppone un in-
tero universo, una galassia di
piccole medie e gigantesche
comunità, spesso in lotta acca-
nita tra loro su metodi, presup-
posti e adesso tragicamente an-
che in cronica carenza di clien-
ti, nonostante le sbandierate
cifre e richieste fantasma che,
se vagliate una per una, mo-
strerebbero una realtà ben di-
versa, essendo inoltre uno dei
canali migliori che gli extraco-
munitari, tossici e non tossici
adoperano, per avere un tetto
sul nostro territorio.
Per fortuna per andare in co-
munità bisogna passare per i
Sert, ci diano oggi i Sert queste
cifre e vedrete che le decine di
migliaia di adepti pronti al por-
tone delle comunità sono solo
l’ennesimo bluff di un sistema
che in Italia ha fatto più danni
che altro bloccando il Paese in
politiche retrograde e facendo
in modo che rigettasse tutto
ciò che di scientifico proveni-
vadal mondo della ricerca. Co-
sì sulla questione droga ripar-
tiamo con quindici anni di ri-
tardo sugli altri.
Eh si, perché finita l’emergen-
za eroina, che vomitava in

queste strutture un numero
impensabile di persone che
per storia, esperienza e istruzio-
ne avrebbero meritato ognu-
no un approccio ed un terapia
diversa, grazie ai nostri santo-
ni siamo andati a cercare la pa-
nacea, la «soluzione finale».
Eccovela servita oggi la solu-
zione finale, condita con il
probabile processo a Gelmini,
ma cosa faranno adesso le sue
107 (o sono 170?) strutture già
strapiene di casi umani di

ogni tipo, di cui molti con la
droga non hanno assoluta-
mente nulla a che fare?
E cosa faranno le altre? Sono
pronte a confrontarsi con una
tipologia di «drogato» polias-
suntore di sostanze diverse,
che non si considera affatto
drogato, ma soltanto «esagera-
to» come la recente vicenda
del parlamentare a luci rosse ci
rammenta?
Cosa ne faremo? Li trasforme-
remo tutti in tossicodipenden-
ti? Manderemo nelle vacanti
strutture i giovani presi con lo

spinello e i parlamentari con il
naso sporco di coca? Anche lo-
ro da Gelmini? A zappare? Cer-
to non gli farebbe male, ma è
purtroppo molto poco credibi-
le perché, se poi venissero vio-
lentati, la responsabilità sareb-
be solo nostra, e un parlamen-
tare abusato e certo cosa più
grave di un povero Cristo mi-
norenne.
Ed ancora, sanno oggi nelle co-
munità cosa sono le «smart
drugs» le droghe legali del fu-

turo e come impedirne l’abu-
so quando arriverà presto an-
che da noi?O ci limiteremoco-
me sempre a fornire un calcio
in bocca e una zappa anche a
gente super istruita, e prepara-
ta che magari ha perso un mo-
mento la «brocca» mentre af-
frontava un esame di fisica
quantistica troppo impegnati-
vo?
C’è da ridere o da piangere?
Non so ma una cosa è certa: i
tempi sono cambiati e prima
ce ne accorgiamo meglio sarà
per tutti.

Insomma, tranne alcuni casi
rari come il gruppo Abele che
ha svolto in questi anni un la-
voro serio e profondo a 360
gradi e che quindi non va an-
noverato tra queste realtà mi-
nori o tra i grandi condottieri
«gelmin-muccioliani», qui c’è
bisogno di ripensare subito ad
una politica sociale adatta ai
tempi che stiamo vivendo,
che si occupi sì degli eroino-
mani rimasti nelle piazze di
Scampia o del Giambellino,
ma che soprattutto guardi al
futuro, al cocanoimane social-
mente integrato che ogni me-
se finisce in prima pagina, per-
ché situato in luoghi di potere
e che magari dopo una sniffa-
ta di troppo può essere in gra-
do non solo di licenziare per
frustrazione il suo miglior col-
laboratore ma di compiere
chissà quali casini annebbiato
da una droga che esalta in tal
modo le performance del-
l’Ego, da render ciechi anche
alle cose più ovvie.
È il momento anche che la de-
stra in buona fede ma male in-
formata, cominci a prendere
atto che queste mega-struttu-
re con concorso ippico annes-
so, non sono luoghi idonei,
né forse lo sono mai stati, al
trattamento di un problema
fondamentalmente medico e
psicologico.
Siamo un paese ostico a com-
prendere, c’è voluto uno scien-
ziato come Veronesi per allon-
tanare perfino dalla classe me-

dica il terrore delle cure contro
il dolore che utilizzano oppioi-
di, ed ora abbiamo finalmente
un popolo malato che soffre
meno inutilmente, ma di Ve-
ronesi ne abbiamo uno solo e
ce lo siamo fatto scappare.
Adesso si tratta di andare avan-
ti solo con la forza della scien-
za e della ragione, e trovare del-
le soluzioni, presto.
Sappiamo che gli interessi in
ballo sono forti e che avremo
ancora grida isteriche per il pa-
ese, e minacce di catastrofiche
adunate di microcriminali in

libertà perché non ci sono più
i vari Gelmini a «curarli».
Sappiamo oggi però molte co-
se in più su quello che accade
in queste strutture e sono cose
di cui dobbiamo tenere conto,
una volta e per tutte, per arri-
vare finalmente ad una rifor-
ma equa che ci riporti in pari-
tà con chi nel mondo sta tiran-
do il carro e risolvendo i pro-
pri problemi sociali, senza cro-
cifissi, senza magie carismati-
che, e soprattutto senza violen-
ze gratuite e senza colossali
sprechi di denaro pubblico.

MARCO SALVIA

Droga, andare oltre le soluzioni private

Non autosufficienza
Quali risultati
ha raggiunto Ferrero?

IlministroFerrerovaalla lottacontro ilgover-
noperrenderepiùequal’intesacheèstatarag-
giunta con i sindacati, anche se con qualche
differenza di giudizio che la Cgil ha espresso
sualcunepartie suaspettidimetodocheilgo-
verno si poteva risparmiare. Certamente il
protocollo contiene aspetti da migliorare, co-
mesi sa, anchesullepensioni.Noi infatti con-
tinueremo a sostenere sui tavoli di confronto
mai prima attivati ulteriori richieste per tutti
glialtripensionatie lodiremocondetermina-
zione nei prossimi mesi ad iniziare dalla con-
sultazione chevogliamo partecipatae di mas-
sa sui contenuti del protocollo. Ma non si di-
mentichichelapraticadelmetodoconcertati-
vo è stata avversatada anni e che ancora tanti
non la gradiscono affatto. Perciò sarebbe be-
ne «smettere il tutti contro tutti» e chiedersi
se tutti i ministri fanno la loro parte e come si
possamigliorare l’azionedigovernoconspiri-
tocostruttivo.Perquestodomandereialmini-
stro Ferrero quali risultati può vantare sul te-

ma della non autosufficienza (materia di sua
competenza) e se, non avendo risultati, lotte-
ràanchecontrose stesso?Eancorasepensadi
risolvere con la prossima finanziaria l’accogli-
mentodellapropostadi leggeche il sindacato
ha presentato alla suprema potestà del Parla-
mento per i circa 3 milioni di italiani che sof-
fronoconle loro famiglie?Se sivuolequestoè
un modo serio di rispondere ai temi della fa-
miglia.
Grazie.

Giovanni Cazzato
Segretario Nazionale Spi Cgil

Bravo Iacona, dai tuoi
servizi prendano spunto
i politici del centrosinistra

Cara Unità,
dopo la trasmissione di Iacona di martedì sul-
la legge40edopoaveranchevistotutte lepre-
cedenti trasmissioni,vorreidire:grazie Iacona
e grazie Rai3 per i servizi veri, fatti tra la gente,
cheraccontanolarealtàdelnostroPaese,quel-
la realtà che mai viene fuori dai soliti dibattiti
tra politici. Grazie anche per aver riempito il
nulla di queste serate di televisione in ferie.
Consiglierei ai nostri politici, quelli di centro-
sinistra che ho votato, di vedere questi servi-
zi... forsesepropriononriesconoafarlomate-
rialmente, riuscirannoacapire la realtàdique-
stoPaesechedevonogovernareechissàsepo-
trà servire quando si apprestano a votare una
legge?
Lo stesso consiglio vorrei darlo ai candidati
del futuro PD, affinché concretamente prima
del 14 ottobre ci spieghino i punti cardine del
loro programma.

La laicità,verovalorediognipaesedemocrati-
co e civile, valore che permette di avere leggi
che non siano discriminanti e che si basino
unicamente sulla nostra Costituzione come
sarà trattata dai vari Veltroni, Letta e Bindi?
Senzaquestochiarimento io, e credomolti al-
tri,nonce la farannomaiadavvicinarsi alPD.
Grazie

Vanna Scarabelli, Minerbio (BO)

Fassino e D’Alema hanno
creduto nel Partito democratico
e Caldarola arriva in ritardo...

Cara Unità,
sapereche il compagnoCaldarola (stimato ex
direttore di questo giornale) dice Sì al Partito
Democratico, voluto e sostenuto dal 70% dei
partecipanti ai congressi Ds con la mozione
Fassino, non può che farci piacere. Tuttavia
aderirvi come fa Peppino, solo perché è «arri-
vato» il compagno Veltroni (vedi l’articolo su
l’Unità di giovedì) è assai riduttivo anche se
noi,comecertamentelamaggioranzadeipar-
tecipanti alle primarie del 14 ottobre votere-
mo per Veltroni, come farà l’articolista.
Ci pare del tutto ingeneroso affermare che i
compagni Fassino e D’Alema «hanno perso»
e che con loro il «PD non decollava».
Iosonotraquellicheritengonoinvece,alcon-
trario di quanto afferma Caldarola che, se il
PDincomincia ilpropriodecolloèperché ico-
siddetti«perdenti»assiemeadaltri (masoprat-
tutto loro), hanno creduto e credono in que-
sto grande progetto nell’interesse del Paese,
come fa in «ritardo» il compagno Peppino da
socialista oggi.

Vasco Burroni, Siena

Mani pulite e Antimafia
Caselli ci ricorda
i valori della giustizia

L’articolo di Giancarlo Caselli su l’Unità di
mercoledì scorso aiuta la cittadinanza nel cre-
dere ancora, come è giusto credere, al valore
dei principi costituzionali; al valore della giu-
stizia, non solo come principio ma anche co-
me sua concreta applicazione in un Paese co-
me il nostro che nel diritto e nell’uguaglianza
di fronte alla legge trova il fondamento della
propria esistenza.
Sono grata a Caselli, perché il suo intervento
serve a ricordare ai cittadini che Mani Pulite e
Antimafia sono state l’esempio concreto del-
l’applicazione doverosa della legge.
Una stagione giudiziaria come quella vissuta
daglianni90inpoi -direttaacombattere i rea-
tipiùgravichehannoinfangatoeinsanguina-
to la nostra democrazia - deve costituire
l’esempioper tutti:per lamagistratura tutta, il
cui dovere è esattamente quello di accertare e
giudicare responsabilità penali; dei cittadini,
perché siano vigili e non dimentichino che
l’operatodi chiè chiamato ad applicare le leg-
gi non può subire alcun controllo, se non
quello degli organi costituzionali che per leg-
ge a ciò sono deputati.
Deve costituire l’esempio per la politica, per
coloro che ci rappresentano.
Per troppi anni abbiamo assistito a continui
interventi diretti a destabilizzare l’autonomia
e l’indipendenza della magistratura, per una
sua parte considerata pericolosa perché inter-
venivasottraendoilbenepiùpreziosodicerta
classe politica: la sua totale impunità.
Abbiamo il dovere, tutti, di ripristinare paro-

le, linguaggi, condotte. È questione di pura e
semplice difesa della democrazia.
Un cordiale saluto.

Silvia Manderino

Valentino e le tasse
Un vero campione
ma d’avidità...

Cara Unità,
l’ultimo caso di presunta evasione fiscale di
cui è protagonista Valentino Rossi ci porta a
fare qualche riflessione «demagogica». Perso-
nalmente, credo che tutti i milionari - di euro
o dollari naturalmente - siano evasori od elu-
sori, se vogliamo anche con metodi per così
dire legali. Residenze fittizie, sedi amministra-
tivediaziendedecentrate in luoghinonanco-
ra conosciuti dai satelliti e via dicendo, sono
tra i metodi che i nostri protagonisti e i loro
consulenti conoscono molto bene. Certo, ce-
dere milioni di euro al fisco non è piacevole e
fa pianger un po’ il cuore. Ma se guadagno
ventimilionidieuroodollariall’annoenede-
vo cedere otto al fisco, me ne rimangono pur
sempredodiciepossoandarealristorantesen-
za guardare i prezzi del menù prima di entra-
re! Inquesticasinoncredosidebbasoloparla-
redievasionefiscalemaanchedi ignobileavi-
dità, che farei rientrare d’ufficio nei reati del
codice civile!
Cordiali saluti.

Franco Lucato, Torino

Una sfida per il bene comune

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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C’è bisogno di ripensare subito
ad una politica sociale adatta
ai tempi che viviamo, che si occupi
sì degli eroinomani rimasti ma che
soprattutto, guardi al cocanoimane
socialmente integrato

Molti problemi, quelli
ambientali o della salute
non sono legati solo alla
scarsità delle risorse
Semmai con il loro
uso sconsiderato
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I
l problema dell’Avvenire è che
effettivamente l’evasione fi-
scale non è considerata dalla
Chiesa italianaunpeccato co-
sì grave: se lo fosse, avremmo
visto,negli anni, stuoli di eva-
sori restituire il maltolto, co-
me ogni confessore li avrebbe
obbligati a fare,primadiassol-
vere; allo stesso modo, pre-
mier cattolici non avrebbero
potuto promettere condoni.
Invece, l’evasione fiscale è un
peccato grave, oltre che un re-
ato: per chi, come talvolta
l’Avvenire e tanti cattolici tra-
dizionalisti, ritiene che un

peccatodovrebbeessereunre-
ato (aborto, preservativo, fe-
condazione assistita, ecc.),
svalutare l’evasione fiscale co-
me peccato, implica svalutar-
la anche come reato. Ora, la
Chiesa ha tutto il diritto di in-
segnare alle coscienze, ma de-
ve rassegnarsi adesserecritica-
ta quando l’insegnamento è
insufficiente. Qui è in causa
un comportamento generale,
dietro il quale si nascondono
prevaricazione, fuga dalle re-
sponsabilità, ipocritacriticaal-
lo Stato, finanziamenti illeci-
ti, e soprattutto, grande ingiu-
stizia trachipagaechinonpa-
ga le tasse. Se non pagare le
tasse è una lieve scorrettezza
per la Chiesa, è possibile che i
cattolici non si rendano con-
to delle conseguenze dell’eva-
sione; e al consigliere tributa-
rio che suggerisce scappatoie
illegali, la coscienza gli rimor-
derà solo poco. Più in genera-
le, se è moralmente consenti-
to chiudere un occhio sulle
tasse, come si impedisce che

si chiuda un occhio su molte
altre illegalità? Perfino Valen-
tino Rossi è più corretto del-
l’Avvenire, quando afferma
che lo Stato fa il suo dovere
nel contestargli l’evasione, e
non si nasconde dietro i falli-
menti dello Stato.

Vorrei ricordare all’Avvenire
una delle conseguenze del-
l’evasione fiscale. Se i cittadi-
ni non pagano le tasse, diven-
tadifficile assicurare a tutti un
servizio sanitario universale,
chenon guardi al reddito, alla
razza, alle convinzioni di cia-
scuno. In effetti, negli ultimi

decenni, l’evasione fiscale ha
determinato un’erosione nel-
l’universalitàdeldirittoalla sa-
lute. Molti, nella destra italia-
na, che tanto piace all’Avveni-
re, sono in realtà favorevoli ad
unasanitàpagata direttamen-
te dai malati, accompagnata

da un sussidio per i poveri;
non più un servizio naziona-
le, ma una beneficenza pub-
blica, che ridurrebbe forte-
mente il deficit pubblico. In
questo modo si ridurrebbero
le tasse, i ricchi pagherebbero
per la loro salute, i poveri ver-
rebberoaiutatidaun’assisten-

za pubblica che inciderebbe
poco sulle finanze dello Stato.
Sembra l’uovo di Colombo.
Ora, che questo sistema non
funzioniaffatto, è ampiamen-
te dimostrato negli Usa: i ric-
chi sono pochi, la classe me-
dia non è mai tanto ricca da
potersi permettere di soppor-
tare il costo della malattia, la
beneficenza pubblica (com-
presa la filantropia privata)
acuisce lo stigma dei poveri,
perché li classifica come tali e
li fa oggetto di disprezzo da
parte di chi paga le tasse. Tut-
tavia, il punto che vorrei fare
è che, anche se il nostro paese
dovesseavviarsi suquestapes-
sima strada, i ricchi continue-
rebbero a non pagare le tasse,
dato che l’evasione fiscale sa-
rebbe sempre considerata
una leggera scorrettezza dalla
Chiesa, e perciò non contri-
buirebbero a finanziare nem-
meno la salute per i poveri.
PapaGiovanniPaolo IIha fat-
to molte autocritiche: l’Avve-
nire ci pensi.

Peccato Capitale Io, candidato Pd
Vi spiego perché

P
rima di venire al pun-
to, sbrigo la pratica ri-
chiesta dal codice deon-

tologico e dai lettori a chiun-
que scriva di televisione in
questa stagione: esprimo
cioè tutto il mio corrucciato
sconcerto per la desolante
vuotaggine dei palinsesti esti-
vi, infarciti di repliche di re-
pliche di Sissi, Via col vento,
Don Matteo, Nebbie e delitti,
Commesse, La signora in gial-
lo, L’Ispettore Derrick (ma
quest’ultimo - parere stretta-
mente personale - è così natu-
raliter prevedibile e depri-
mente che pareva una repli-
ca di una replica anche alla
prima messa in onda una
trentina di anni fa). Per tace-
re dei tristissimi varietà bal-
neari sadicamente offertici
dalle spietate aziende di pro-
mozione turistica dissemina-
te per la penisola.
Completo il dovere d’ufficio
con la classica riflessione gra-
dita da pubblico e critica sul-
la particolare gravità che tale
miseria di programmazione

venga fornita dal servizio
pubblico, il cui canone do-
vrebbe coprire l’intero anno
di trasmissioni via etere, a
prescindere della temperatu-
ra (aggiungo solo tra parente-
si - perché già più eretico se
non impopolare - che a dirla
tutta due mesi e più senza
Porta a Porta valgono bene le

agghiaccianti facezie agosta-
ne di Stasera mi butto, e che
in realtà non è che la replica
dei Cesaroni sia più digeribi-
le soltanto perché la spaccia
Mediaset che non contem-
pla teleabbonati paganti, co-
me se non pagassimo al su-
permercato ed alla vita pub-
blica il diluvio di spot di de-

tersivi, merendine e Berlusco-
ni irradiati dal network priva-
to).
Adempiuto il mio dovere,
passo al piacere di segnalare
una gradevolissima eccezio-
ne: quella di Raitre, che pure
col caldo, le vacanze ed il flirt
Rossi-Canalis, si ostina a non
chiudere per ferie. Lo fa con

la puntuale informazione
quotidiana di Primo piano
dopo il telegiornale della se-
ra, con quella settimanale
del sempre analitico W l’Ita-
lia diretta dell’inquieto Iaco-
na, con l’erudita leggerezza
di Patrizio Roversi e Siusy Bla-
dy in viaggio nei luoghi
darwiniani e non solo, tra

evoluzioni biologiche ed in-
voluzioni sociali. E lo fa con
il quasi mai citato Comincia-
mo bene estate, che dal lune-
dì al venerdì, per circa un’ora
e mezza a cavallo di mezzo-
giorno, ha il coraggio di non
offendere l’intelligenza del te-
leutente servendole conver-
sazioni e confronti mai bana-
li su temi ponderosi e lievi, af-
fidati alle persone ed alle
competenze giuste.
E governati, oltre che dalla
comprovata perizia di Miche-
le Mirabella, dall’inaudita
bravura di Arianna Ciampo-
li: segnatevelo, questo nome.
Appartiene ad una giovane
conduttrice capace di affron-
tare qualunque argomento
con preparazione e sensibili-
tà, di essere ironica quanto
basta, di tenere testa con gen-
tile fermezza alle rampogne
standard dell’onorevole Gio-
vanardi sul tragico G8 geno-
vese, di trattare storie doloro-
se schivando con raro tatto
poco televisivo ogni ombra
di morbosità, e di parlare un
ottimo italiano senza darlo
troppo a vedere. Non è poi

così da buttare l’estate catodi-
ca, se ce la fa conoscere.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net
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Q
ui no. Abbiamo visto,
infatti, ciò che la legge
provoca esattamente

nei corpi delle donne italiane
che, come quelle, vogliono
avere un figlio ma che, per
motivi diversi, devono farsi
aiutare dalla scienza.
L’effetto è stato particolar-
mentesignificativo -di incan-
descente comunicativa - gra-
zie all’abito stesso di questa
normativa. La legge 40, infat-
ti, così com’è, moltiplica fino
al paradosso il vizio di tutte le
leggi: il comunecittadino/cit-
tadina, se ne scorre il testo, si
sente come il Renzo che va
dall’azzeccagarbugli. Non ci
si raccapezza. Di norma, que-
sto si deve al tradizionale tec-
nicismo giuridico. Ma la leg-
ge 40 a questo somma altre
oscurità. C’è, dentro di essa, il
linguaggio della tecnocrazia
bio-medica, oscuro per noi
profani. C’è poi, sedimentato
nelle sue interdizioni, quel
duello che doveva essere ele-
vato, anzi elevatissimo, nel
nomedellabioetica. E chesi è
trasformato in un percorso
fra trappole, sabotaggi, furbi-
zie, non sapevi più, all’epoca
delladiscussioneparlamenta-
re, ispirati da cosa e da chi, se

dalle convinzioni politiche,
se dal sottaciuto o dichiarato
intento di manomettere
un’altra legge, la 194 sull’in-
terruzionevolontariadigravi-
danza, se dalla lotta anche al-
l’interno dello stesso fronte,
l’Ulivo, se dalle lobby - quali?
i teodem, le multinazionali
farmaceutiche, i proprietari
di cliniche? - o se, più ovvia-
mente, dal Vaticano.
W l’Italia in diretta l’altra sera
ha mostrato a noi telespetta-
tori ancora ben svegli (era in
prima serata) esattamente co-
sala legge40significaeprodu-
ce.È ilpoteredellatv: igiorna-
li, l’Unità compresa, dal 2004
di storie così ne hanno rac-
contate, ma vedere i corpi fa
tutto un altro effetto. Rossel-
la, la donna della storia di
apertura,era lì,colsuopancio-
ne al nono mese, e ci ha rac-
contato da quale «fortuna»
nascerà la bambina che si
chiamerà Camilla: benché
precaria, e come lei precario il
marito, hanno deciso, arriva-
ti in dirittura d’arrivo, 42 an-
ni lei,46lui,di averlo, il figlio,
però hanno avuto bisogno
del medico, e sono stati «for-
tunati», appunto, perché dei
tre embrioni impiantati tutti
insiemenell’utero,comevuo-
le il capriccio della legge, due
non ce l’hanno fatta. Rossella
alla sua età non avrebbe retto

una gravidanza tripla. Maria,
invece, veniva intervistata in
casa dove è sottoposta a cer-
chiaggio: perché il suo corpo
ha «accettato» tutti e tre gli
embrioni, ma al quinto mese
li ha espulsi. «Al quinto mese
di cosa parli, di embrioni, di
feti? No, ho perso tre bambi-

ni»spiegava.Federica,segreta-
ria, con Antonio, operaio, ha
retto alla gravidanza plurima
e ora hanno tre gemelli, così
come Sara, lavandaia, e Ric-
cardo,operaioanchelui:bam-
bini bellissimi e, visto che so-
no arrivati, amati, ma davve-
ro Federica e Sara coltivavano
il progetto di cimentarsi con
delle gravidanze da Guin-
ness?E il legislatoreha stabili-
to anche come aiutare, poi,
praticamente, queste coppie
a mantenere le famiglie? No,
fanno tutto da soli, chiarisco-
no.
Queste coppie, assistite da

una struttura pubblica di ec-
cellenza, l’ospedale della Ver-
silia,hannoincomuneunda-
to, poi: non avevano i soldi
per rivolgersi all’estero. Altri
intervistati, o perché più agia-
ti, o facendo debiti, o perché
più disperati, sono andati in-
vece in quelle località del Me-

diterraneoche,nelnostro im-
maginario, sono un passo in-
dietro a noi quanto a moder-
nità e benessere, Grecia e Tur-
chia. Perché lì la legge 40 non
vige e si può procedere secon-
do buon senso. Dunque, ci si
puòfarimpiantareunembrio-
ne solo. Oppure ottenere una
diagnosipre-impianto,sepor-
tatori di malattie genetiche.
Ma non è rose e fiori. Anche
in questo caso, in tv, hanno
parlato i corpi: gli occhi della
donna che, civilmente, spie-
gavacosa significa finire sotto
i ferri di un medicodi cui non
capisci la lingua, tre ore dopo

essere atterrata in un Paese.
Viva l’Italia, martedì scorso,
ha dimostrato in che modo
possa essere utilizzata - bene -
la specificità del mezzo televi-
sivo: cioè il «far vedere», e far-
lo «in diretta». Col che s’è
moltiplicato l’effetto-lonta-
nanza degli altri mondi messi
a confronto con le donne in-
cinte, e i loro compagni di vi-
ta, fisicamente in studio. Coi
loro occhi vedevi come mar-
ziani i tardi edonisti-regania-
ni che, in una serie di intervi-
stefilmate,all’iniziospiegava-
no perché preferiscono diver-
tirsi piuttosto che avere figli.
Ma ci è apparsa purtroppo si-
deralmente lontana anche la
ministra interpellata, Livia
Turco: la domanda che le ve-
niva rivoltaerabasilareesem-
plice - quanto deve durare
quest’obbrobrio? - e la politi-
ca, per sua voce, avrebbe do-
vutotrovarerispostealtrettan-
to dirette.
Lunare, poi, sembra il dibatti-
to di questi ultimi due giorni:
la par condicio? Ma chi, nel
centrodestra, parla di questo,
la trasmissione l’ha vista? Se
sì, ci si rizzano i capelli. Per-
ché, a questo punto, la do-
manda che ci consegna que-
sto pezzo di buona televisio-
ne è solo questa: questa legge
orripilante quanto deve dura-
re?

Che bella Rai3 che non chiude per ferie

Se in Tv parla il corpo delle Donne

Non solo Iacona. L’informazione puntuale
di «Primo piano»; l’erudita leggerezza
della coppia Roversi-Blady; il quasi mai
citato «Cominciamo bene estate» con la
comprovata perizia di Michele Mirabella
e l’inaudita bravura di Arianna Ciampoli

Se non pagare le tasse
per la Chiesa rappresenta
solo una «lieve scorrettezza»
è possibile che i cattolici
non si rendano conto
delle conseguenze dell’evasione

«W l’Italia in diretta» ha mostrato
ai telespettatori cosa la legge 40
significa e produce. Dal 2004
i giornali («l’Unità» compresa)
di storie così ne hanno raccontate
ma vedere i corpi fa un altro effetto

E
gregio direttore,
ho seguito con interesse
l’articolo, comparso sul

Suo giornale, sulla «mancanza
di un dibattito sui contenuti
del Pd». Marta Vincenti avverte
chesenza«forti contenutidi in-
novazione, questa cosa nascerà
morta»; per Riechlin, le prima-
rie sembrano a volte «un con-
corso di bellezza»; ecc.
Domanda: possono «forti con-
tenuti di innovazione« venire
dai politici di lungo corso? Se
ne erano capaci, perché non li
hanno tirati fuori in trent’anni
di attività politica? O non sarà
chevi sono«macroscopicheca-
renze culturali dei gruppi diri-
genti»(Cacciari) cheneimpedi-
scono la genesi? E se i politici
non ne sono capaci, come pos-
sonoemergeredallasocietàcivi-
le, ricca di competenze ed idee
ma povera di accesso a un siste-
mamediatico-televisivoautore-
ferenziale?
Dettociò,parliamodicontenu-
ti?
Che cosa significa dirsi demo-
cratici? Io credo, tre cose. Un
partito di tipo nuovo, come
non ne conosciamo in Italia.
Unademocraziariparataerilan-
ciata. Istituzioni amministrati-
ve che la smettano di umiliare
la gente.
Il Pd. Non bastano regole «de-
mocratiche» interne. Deve atti-
vamente, clamorosamente fa-
vorire la partecipazione. Non
solo degli iscritti: dei cittadini!
In che modo? Mettendo in
campo un apparato partitico di
serviziostudiatoappostaperor-
ganizzare la partecipazione, la
trasparenza;perabbatterelebar-
riere all’ingresso nella politica.
Puntando alla «trasparenza to-
tale», tutto on-line: bilanci, sti-
pendi, situazioni patrimoniali
degli eletti, regole, relazioni tec-
niche sul programma, le minu-
tedelle riunionidellaDirezione
Nazionale. Utilizzando inter-
net, lademocraziadiretta, lepri-
marie ad ogni livello, aiutando
inuovicandidati.Epoi, laparte-
cipazione alla definizione del
programma, coinvolgendo
non solo le ONG, ma i cittadi-
ni, inbase alvaloredelle propo-
ste, senzachiederedadoveven-
gono. Dal lavoro sul program-
ma nascano molte candidatu-
re: allora le «macroscopiche ca-
renze culturali» delle classi diri-
genti svaniranno.
Lademocrazia italiana.Ènata li-
berale, fondata sulla divisione e
l’equilibrio dei poteri, e su una
Costituzionecheèpatto fra tut-
ti i cittadinisullecose importan-
ti, un patto che va oltre le mag-
gioranzedi turno.Si scontraog-
gi con una visione populista,
«giacobina», dove la maggio-
ranza «prende tutto», non ac-
cetta ostacoli né limiti fuori di
sé, essendo stata investita diret-
tamentedal popolo (sonoeffet-
ti collateralidello sdoganamen-
to della destra). Come può un
candidatoalla guida delPD fare
tanta confusione, chiedendo
ancora,dopo il «no»dei cittadi-
ni al referendum costituziona-
le, una «Costituente»? Una Co-

stituente si fa dopo una grande
tragedia nazionale, per rifonda-
re la nazione; nasce dalla lotta
diunpopolo!Comesipuòloda-
re la riforma «giacobina» della
Cdl («non era tutto sbagliato»,
ecc.) senza percepire la diver-
genza di fondo? Una visione
chiara, invece, va proposta agli
italiani; porta, assieme al raffor-
zamento del presidente del
Consiglio, alle leggi elettorali
maggioritarie,ecc.,ancheall’at-
tribuzione di maggiori poteri di
controllo democratico al presi-
dentedellaRepubblica,allaCor-
te Costituzionale; a proteggere
le maggioranze qualificate ne-
cessariepercambiare laCostitu-
zione (oggi aggirabili con leggi
elettorali maggioritarie); a dare
vera indipendenzaalleAutorità
garanti, alle Fondazioni banca-
rie; a liberare la Rai dal control-
lo della maggioranza di turno
(non è la sinistra che ha fatto le
attuali regole?). E poi anche a
un programma proattivo per li-
bertànellasocietà: ipartitidevo-
no essere democratici (Art. 49
Cost.); liberalizzazioni vere; in-
centivi all’accesso sui giornali
dei contributi esterni compe-
tenti; ecc..
Pubblica Amministrazione - E
come parlare di libertà, di tra-
sparenza,dicontrollodemocra-
tico sulle istituzioni, quando
persino i bilanci della Presiden-
zadellaRepubblicaedellaPresi-
denza del Consiglio sono total-
menteopachi,quandoiconcor-
si sono finti (anzi, ormai non si
fanno quasi più), lo «spoil sy-
stem» è senza limiti, le compe-
tenze sono umiliate, la qualità
della pubblica amministrazio-
ne e il senso civico decadono
per le scorribande della politi-
ca?Lesoluzioni,alcunelehoin-
dicate; altre potrà costruirle il
PD, se avrà questa priorità.
Bisogna capire da dove si deve
cominciare. Secondo me, dal-
l’eliminazione dei privilegi dei
politici. Perché: impoveriscono
loStato; sonounpessimoesem-
pio (come fai a chiedere sacrifi-
ci per abbassare il debito?); e ge-
nerano attorno alla politica
una riffa indegna, corrompen-
done la missione. Gli stipendi
dei parlamentari: da 14.000 eu-
ro netti mese a meno di 5.000,
mettendo un tetto anche nella
Costituzione! (Altrimenti le «ri-
forme» durano poco). Poi i pri-
vilegi pensionistici. Poi i Parla-
mentari Europei, e via via tutti
gli eletti; fino ai burocrati, alle
pensioni d’oro. Poi i finanzia-
menti ai partiti, oggi fuori con-
trollo; le regolesulle incompati-
bilità degli eletti per eliminare i
conflitti di interesse; i tagli an-
che del 50%, in 12 anni, dei bi-
lanci di organi ed enti pubblici.
E una nuova Autorità Indipen-
dente forte, che controlli, e in-
tervenga.Questoèunprogram-
mapoliticoperungrandeparti-
to; di prim’ordine.
I politici di lungo corso non
hanno l’immaginazione per
osare tanto; né la libertà dai lo-
ro apparati; né vogliono legarsi
le mani con la pubblica ammi-
nistrazione. Perciò si limitano a
proposte estemporanee (le Asl),
incoerenti (maggioritario, sen-
zaperò icontrappesidemocrati-
ci), irrealizzabiliopocoincisive.
Come ad esempio la riduzione
del numero dei parlamentari:
sono d’accordo, ma - rispetto al
taglio di stipendi e privilegi dei
parlamentari - non migliora la
qualità etica della politica (va
meno in profondo); e richiede
una non facile riforma Costitu-
zionale.
Nei prossimi giorni presenterò
idee sutemia mepiùcongenia-
li: internazionali, economici,
sociali. Proporrò una via per ca-
lare il «Manifesto» del PD nella
realtà. Ma credo che il PD deb-
ba partire dal richiamo alla no-
stradignitàdicittadinieduomi-
ni liberi che non devono più
averetimoredi tutti ipoteri,pic-
coli egrandi, checi prevaricano
ogni giorno. Io non partecipo a
concorsi di bellezza: offro una
visione e un programma pro-
fondi e coerenti. Sessantacin-
queriforme,soloper le istituzio-
ni. Vorrei contribuire al dibatti-
to sui contenuti. Grazie.
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